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\ T • • {Dal nostro Inviato speciale) ne per eleggere il suo ter/ 

moria il pci esulta VARSAVIA, 22. — Ora La vittoria delle liste de 

. che i dati elettorali, sebbe- Fronte e dunque completa 
vicinili P Gr Vittoria no non utllciali, si sono ve- il nuovo Parlamento rispet¬ 
ti d lo IL. ilici f miti facendo completi, è ehia i rapporti esistenti no 

del P.O.U.P. 
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Polito accusa il presidente Sepe 
d'aver alterato gli atti istruttori 
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Alia vigilia del volo polac¬ 
co, la scelta che esso impli¬ 
cava era stala riassunta dal 
giornale del Parlilo operaio, 
Tribuna l.uriti, in un dise¬ 
gno nel quale era ratligurato 
lo sviluppo economico avu¬ 
to dalla Polonia nei dieci 
anni da quando si è incam¬ 
minata sulla via del sociali¬ 
smo. « Vorrai cancellare an¬ 
che questo? » domandava 
Tribuni / l.iuin all’elettore. 
(Hi elettori hanno risposto 
di no. Dando la maggioran¬ 
za assoluta ai comunisti, in 
xnfa/ioni di cui anche i più 
malevoli osservatori borghe¬ 
si hanno riconosciuto la 
completa libertà, essi hanno 
tributato tutta la loro lidu- 
cia al sistema che ha tolto 
le fabbriche ed i campi del¬ 
la Polonia agli sfruttatori ed 
al capitale straniero, ne ha 
fallo la proprietà degli ope¬ 
rai e dei contadini, e su «uie- 
sta base ha reso possibile 
per le for/e produttive una 
espanso ne che la storia del 
paese non aveva mai cono¬ 
sciuto 

K’ questo il significalo «Iel¬ 
la vittoria «lei Fronte di uni¬ 
tà nazionale polacco e del 
Partito operaio clic nc è alla 
testa, nonostante le cavillose 
qualifiche che la stampa ca¬ 
pitalista si industria di attri¬ 
buirle. IV una vittoria del si¬ 
stema socialista, tanto più 
importante dopo le diflieitì 
prove che esso ha dovuto 
fronteggiare da un anno a 
questa parte ed in modo par¬ 
ticolarmente acuto negli ul¬ 
timi mesi. lì’ una vittoria 
che dimostra «piale prezioso 
contributo abbia dato al mo¬ 
vimento operaio il coraggio 
con cui il XX ('.«ingresso (lei 
Partito comunista sovietico 
ha riconosciuto gli errori «lei 
passato ed ha spalancato la 
strada alla loro correzione. 
Dove si è avuto paura e ci 
si è ritintati «li ascoltare c 
sviluppare la lezione «lei XX 
('.«ingresso, come in Fughe- 
ria. gli errori sono esplosi 
«•«m una frattura in «ali su¬ 
bito l'imperialismo si è in¬ 
serito, «* superare la frattura, 
rimirarla, è costalo e costa 
ni tormentoso travaglio. In 
Ptiloma, invece, la classe 
operaia c»l il suo partito 
hanno saputo essere più ni¬ 
ppli del nemico, hanno mes¬ 
so inano alla correzione «lo¬ 
gli errori prima che essi titi- 
nacciasscro la «-ontimiità «lei 
.sistema, c «li ipicsta giusta 
politica il popolo polacco 
raccoglie ora i primi frutti. 
I problemi economici c pu-j 
litici che la Polonia deve ri¬ 
solvere sono ancora pesanti 
e complessi ma il terreno' 
per la Ioni soluzione è stalo 1 
ormai creato. 

Per (pianti arzigogoli ab-! 
hiano cercato di intessere gli 
inviali speciali dei giornali 
borghesi, il randiilaln nelle 
elezioni polacche è stalo inc- 
«piivorabilmctile il sociali¬ 
smo. (.biella approfondita vi¬ 
talità «I«-I sistema eh«* con¬ 
sisti- nelle sue diverse vie 
nazionali, m ila diversità «Iel¬ 
le binile in cui pu«> realizzar-j 
si la dittatura «lei prnlela-l 
riato, è stata presentata agli 1 
cìethiri. «la (iomulka e «lagli! 
altri dirìgenti, senza ambi¬ 
guità, nel «piatirò dell'inter- 
nazionalismo proletario, del¬ 
la solidarietà «lei mondo so¬ 
cialista c«m rt'nionc Sovie¬ 
tica. I-a certezza clic al di 
fuori «tot socialismo non v’c; 
stratta per l'emancipazione 1 
«lei lavoro e per i! benesse¬ 
re «lei popoli è stata accom¬ 
pagnata. nella campagna 
elettorale, «la quella franca 
analisi critica «Ielle <lifficol-| 
tà e «logli ostacoli «la su-j 
perarc. «la quel rifiuto «li; 
ogni miracolismi» demagogi¬ 
co. clic sono, insieme con la 
fede nel fut.iro, l'arme più 
sicura della classe operaia. 
K che in questo sforzo co¬ 
ronato dal successo per por¬ 
tare innanzi li rivoluzione 
socialista, i comunisti abbia¬ 
no avuto con loro altri par¬ 
titi. il Partito contadino, il 
Partito democratico, il movi-, 
mento cattolico, è una ripro¬ 
va che quanto più il sistema 
si rafforza c «iiviene vitale 
tanto più larghe c reali <li-| 
vengono le alleanze del pro¬ 
letariato. ■ 

Di questa vittoria del so¬ 
cialismo in Polonia il meri¬ 
to va prima di tutto al Par¬ 
tilo operaio che ha guida¬ 
to la classo operaia polacca 
e il paese con la sua po¬ 
litica. Ma essa è una vit¬ 
toria di tutto il sistema 
socialista, a«l essa hanno 
contribuito la dichiarazio¬ 
ne sovietica del 30 otto-. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VARSAVIA, 22. — Ora 
che i dati elettorali, sebbe¬ 
ne non utllciali, si sono ve¬ 
nuti facendo completi, è 
possibile indicare in modo 
numericamente preciso la 
composizione «lei nuovo Par¬ 
lamento polacco: il l’aitito 
operaio unificato polacco 
avrà 236 deputati, liti il Par¬ 
tito contadino, 30 il Partito 
democratico, 12 il Movimen¬ 
to cattolico, 55 saranno gli 
indipendenti. Manca un seg¬ 
gio per raggiungere tl tota¬ 
le ili 459 deputati: è quello 
dell’unico candidato che non 
ha raggiunto il quoziente ne¬ 
cessario di voto (il 50 pet 
cento «lei suffragi nel suo 
collegio per esseic eletto) 

Il seggio restato vacante 
e a Nowv Suez, regione agn- 
cola del sud dove gli elettori 
hanno concesso la loro fidu¬ 
cia solo a due candidati (un 
comunista ed un contadino). 
II terzo del gruppo di testa 
ha ottenuto il 55 per cento 
delle cancellature; gli altri 
ancora più. Il distretto di 
Nowv Sacz tornerà alle nr- 


(Dal nostro Inviato speciale) ne per eleggere il suo terzo 

Il PCI esulta VARSAVIA, 22. — Ora La vittoria delle liste del 

. che i dati elettorali, sebbe- Fronte e dunque completa: 

per la vittoria ne 11011 ufliciali, si sono ve- il nuovo Parlamento rispec- 

nuti facendo completi, è ehia i rapporti esistenti nel 
J a | D A II p possibile indicare in modo Paese tra le vai ic fot inazioni 
Uwl I • numericamente preciso la politiche: rapporti che erano 

_ composizione del nuovo Par- stati esaminati tra i vari 

lamento polacco: li l’aititi» pattiti nella composizione 
TELEGRAMMA 1)1 TO- operaio unificato polacco stessa delle liste. 

GUATTÌ A GOMFI,HA avrà 236 deputati. 11(1 il Par- Precedentemente, i depu- 

-—... tito contadino, 39 il Partito tati del Pattilo operaio era- 

li compagno Paln.tr» To- denlocra l tÌCO ’ 12 51 M°v»men- «o 273. 90 i contadini. 105 
(Riatti, segretario generale to cattolico, 55 saranno gli i democratici, 3i 1 senza par¬ 
ile! PCI. Ila inviato II se- indipendenti. Manca un seg- tito. 

guentc telegramma al coni- gio per raggiungere tl tota- L’aumento del numero dei 
panno Wladyzlaw Gomulkn, le di 459 deputati: è quello deputati nella nuova assetti- 
segretario «lei Partito ope- dell’unico candidato die non blea, reso necessario dall’ac- 
rulo unificato polacco: ha raggiunto il quoziente ne- ciesnmento della popola/u»- 

-I comunisti e tutti i cessnrio di voto (il 50 pet 1U ‘- assieme alla rinunzia da 
buoni democratici italiani cento «lei suffragi nel su«> parte «lei Pai tito opeiaio 
s«»iio esultanti per la gran- collegio per csscic eletto) undicatt» :i 3« s«-ggt, ha «*«»n- 

de littoria elettorale del j] j {-«stato vacante 'cntito una più laiga rnp- 

I'ronte nazionale e del Par- seggio usino» \ arano ... 

tito operalo unificato potae- ° « Nowy Sacz. regione tifili- pustnt.in/a <«ilUt altri fol¬ 
co. che conferma senza le- cola del sud dove gli elettori o»a/ioni politiche, 
ma di smentita la giustezza hanno concesso la loro fichi- L’interesse si concentra 
della vostra azione politica, eia solo a due candidati (un così ora su una duplice di- 
Augurlamo al Partito e a comunista ed un contadino), lezione: ila un lato l'analisi 
voi sempre nuovi successi jj ( erzo del gruppo di testa dei temi die hanno consen- 
p?,in»i<, r,,< i#i. u ” a ha ottenuto il 55 per cento tito un così largo successo 
cialista * PALMIRO to" delle cancellature; gli altri al Fronte nazionale, daU’al- 
Gl.IATTI ». ancora più. Il distretto di tro l’esame dei compiti ur- 

_ Nowv Sacz tornerà alle ur- genti che stanno dinanzi al 

_nuovi» Pai lamento Le duo 

questioni si ioti cenano e si 

I R M completata» viceiidevolmon-1 

"fr | te- so Pungine prima «Iella 

Wwl I I I I BCr 1 B II - 1 * 1 Mtdl'nvtM adente 

al sentitilent«> c«l alle aspira- 

■ ■ __ _ _ __ zumi dell'immensa massa del 

j§ e éOk popolo, la base delle compii- 

I I d III I ste future sarà nella capa¬ 

cità di tener fede al mandato 
—~ concesso con tanta larghezza. 

Dichiarazioni di Nenni. Pajeiia. Di Vitto- lln ciò a '°^ ,ui c s l m,,riaio ma c(,e 
rio, Macrelli, Riccio, La Malfa e Bettiol Trgimnu Ludu dedica ni «- 

_ sultati elettorali ed alle lo- 

ro conseguenze. L’organo del 

Mol’.i uomini politici bau- grande influenza che i Sin- POUP, dopo aver posto in 
no fatto ieri a Montecitorio dacati hanno nelle masse la- rilievo la partecipazione al- 
dichinrazioni di commento voratrici e sindacali della tissimn degli elettori ed il 
alle elezioni polacche. Polonia. Alla classe operaia, completo successo dei primi 

Il compagno Pietro Nonni POFP ed ai sindacati le candidati di ciascuna lista, 
ha affermato che «i risultati n, ’c felicitazioni cd i miei sottolinea che l’adesione di 

elettorali confermano l’alto auguri di altri grandiosi sue- massa alle liste del Fionte 

senso di responsabilità dei CCSS1 *■ significa il trionfo del * pro- 

Iavoiatori e del popolo po- H vice presidente della gramma di ottobre», i cui 

lacchi. Sono una manifesta- Camera, Macrelli (PHD, si termini si riassumono nella 
zinne di fiducia popolare e è cosi espresso: « Il fatto scelta «Ielle forme nazionali 
nazionale nel nuovo gruppo stesso che il cardinale per il raiIi>rzamento del so- 
divigente del Partito operaio Wyszynski abbia invitato i codismo, nella capacità di 
unificato, conseguita in con- cattolici a non disertare le salvaguardare il progresso 
dizioni di libertà e dopo un urne ed a votare secondo della nazione, nella forza di 
dibattito che danno ad esso la loro coscienza, e il fatto raccogliere in unita tutto il 
un alto carattere democra- stesso che Gomulka ha ri- popolo. 

t-«-o. Sulla base di «piesto portato il 99°ò dei voti, si- Si e fatta cosi strada la 
successo il Sejm. il governo, gnifica che in Polonia, prò- convinzione che la via pt«>- 
• pattiti ed i sindacati bau- prio in conseguenza degli posta dal PODI* e Fumea 
•io la possibilità di svilup- avvenimenti di Ungheria, si via di uscita. K tale vittoria 
pare a fondo la politica che c creata limitò di spiriti e — afferma il quotidiano — 
ha ripreso il nome dì via di volontà attorno ad un un- e tanto più nmaichevole in 
polacca vers<» il socialismo ». ri1c * ed a un governo che ALDO TOUTORF.LI.A 

li compagini Giancarlo tContinua In K nae 7 «il > I runii,,,ir, in f. ni. 7 «il i 


1 commenti 

alla Camera 

Dichiarazioni di Nenni. Pajetta, Di Vitto- 
rio, Macrelli, Riccio, La Malfa e Bettiol 



VENEZIA — L’aula ili-tt;» Corte «H Assise, tu «-ut si sla svolermi» Il processo Muntesi, nel corso «telfmltenzn «tl Ieri. A si 
Tribunale dott. Ti beri: sul banco defili imputati in prima fila: rieri» Piccioni, Polito e Montagna 


Pajetta ha detto: « La vit¬ 
toria del P O U P. è una nuo¬ 
va testimonianza della ferma 
v«»Iontà del popolo polacco 
dì avanzare sulla straila del 
socialismo. Gli operai, i con- 
t.idini. gli intellettuali po¬ 
lacchi hanno giovato ct>! lo¬ 
ro voto alla causa del so¬ 
cialismo in quanto già oggi 
in ogni fabbrica, in ogni vil¬ 
laggio d’Italia si sono avute 
glandi manifestazioni di so¬ 
lidarietà. di simpatia, di in¬ 
ternazionalismo socialista con 
i lavoratori ed il governo 
«Iella Polonia popolare ». Dal 
canto suo. il compagno Di 
Vittorio s’c mostrato lietis¬ 
simo dei risultati per due 
ragioni fondamentali; *1) 
che ossi tappn sentano un 
c«*ns«>Iidnrnent<» ed un punti» 
di partenza per tin grande 
sviluppo ulteriore «Iella so¬ 
cietà socialista in Polonia: 
2) che essi dimostrano che 
quando si realizza — come 
sempre dovrebbe avvenire 
— un legame profondo e vi¬ 
vente dei dirigenti del par¬ 
tito e del governo con In 
r lasse operaia e con le mas 
c e popolari, e perfettamente 
possibile sviluppare il socia- 
Lsmo con metodo «’emocra- 
tico. Sono particolarmente 
lieto dell'elezione plcbisciia- 
ria di Loga Sovinski. Pre¬ 
sidente dei sindacati polac¬ 
chi Questo voto dimostra la 

bre sui rapporti tra gli 
stati socialisti, il documen¬ 
to con cui. il 29 «liccmbrc, 
il partito comunista cinese 
ha messi» in rilievo l'impor¬ 
tanza decisiva della perma¬ 
nente contrad«lizioue tra il 
movimento operaio c l'impe¬ 
rialismo, fa dichiarazione 
cinn-polncra del Ifi gennaio 
c il comunicato cino-sovic- 
lico del 18 gennaio in cui è 
stato soltobncato il valore 
dell’unità del mondo socia¬ 
lista di fronte alle insidie 
«IclFimpcrialismo ed alle 
sue nuove « «lollrine * ag¬ 
gressive. FI volo della Po¬ 
lonia c un segno che quella 
unità non è stata scossa «fal¬ 
lo prove attraversi» cui è do¬ 
vuta passare, che anzi le 
esperienze, per quanto dure, 
arricchiscono il suo conte¬ 
nuto, nc sviluppano i lega¬ 
mi ad un livello pii) aito, 
i FRANCO CALAMANDREI 


IContinua li» fi pai; 7 col » 
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(Dal nostro Inviato speciale) 

VENKZ1A7 22. — L'of¬ 
fensiva che si era andata 
delineando fin da ieri ha 
presi) corpo clamorosa- 
melile nell'udienza di sla¬ 
mane. Piccioni, Montatimi. 
Volito, i loro avvocati e i 
toro santi }irotcttori ten¬ 
tano apertamente di tra¬ 
sformare il processo tli 
Venezia ni un atto di ae¬ 
rasti contro coloro che eb¬ 
bero il coraqijio ili denun¬ 
ciare il marciume messo 
in lare dall'* aliare » Mun¬ 
tesi Cardini della loro 
azione sono, innanzitutto, 
la piena e addirittura in¬ 
decorosa riabilitazione del¬ 
le lesi sostenute dalht po¬ 
lizia «* tilt altri orati ni (jo- 
rernativi a proposito tiri 
pediluvio. «■ di tutte quelle 
manifestazioni che porta¬ 
rono tilla nisabhiaiiientt) 
tirile iridarli ni. in secon¬ 


do luogo, l'attacco, senza 
esclusione di colpi, contro 
il presidente Sepe, contro 
il procuratore generale 
Scardia e contro i testi¬ 
moni d'accusa. 

I compiti sono stali 
etptiimenle sparliti Cic¬ 
cioni si «'* occupato della 
Caglio. Volito del pedilu¬ 
vio e di Sepe. gli avvocati 
hanno fatto coro con un 
diluvio di interruzioni. 

Si è cominciato con la 
affermazione — fatta dal¬ 
l'avvocato Augenti — s«*- 
comio la tinaie tutti gli 
episodi citati titilla sen¬ 
tenza istruttoria a propo¬ 
sito tl i Torrnjanica e ih 
Cupitcottn sarebbero in¬ 
centriti ili santi pianta (ìli 
ha dato man forl«* Polito 
{piando, all'inizio del suo 
interrogatorio, rivolgendo¬ 
si al presidente con il tono 
che un tempo probabil¬ 


mente usarti nei confronti 
«lei suo cupo di gabinetto, 
h a gridalo di essere stato 
sottoposto a inenarrabili 
torture morali. La dose è 
stala rincarata (piando, per 
boera dello stesso Volito, 
il presidente Sepe è stato 
accusato di aver redatto 
verbali di interrogatorio 
non rispondenti al vero 
La conclusione è venuta 
dalla tremolante voce del- 
l'avv. Cnrnclutti. difensore 
di Ciccioni, che a un certo 
punto ha accusalo Sepc di 
«i c«’r interrogalo i testi¬ 
moni mostrando loro unii 
rivoltella, e dallo stesso 
Volito che. imbaldanzito, 
lui rillennntn che lo stesso 
Sepe avrebbe inventato 
una frasi * contenuta nel- 
l’interrogatorio ili Clivo ne. 

In un processo, imputati 
e difensori hanno il dirit¬ 
to. riconosciuto tJnìln pro¬ 


cedura, di servirsi di ogni 
urpomcnto otto a solleuare 
li? corti dcll’accusuto. Que¬ 
sti sperimentati oggi in 
aula, tuttavia, non ci paio¬ 
no soltanto espedienti di¬ 
fensivi. Qui non si vuole 
salvare dalla galera Vie- 
ciò ni, Volito e Montagna, 
ma inficiare tutto ciò che 
l'c a jj are » ha rappresen¬ 
tato, travolgere un'accusa 
che va oltre le modeste 
persone degli accusati; af¬ 
fermare il pieno diritto di 
cittadinanza a quei sistemi 
di «h’prarnzione e corruf- 
teìa a causa dei quali sul 
nostro paese è puntato 
l'occhio del mondo. 

Sarebbe stato logico, in¬ 
fatti. attendersi da parte 
dei difensori degli impu¬ 
tati principali una litica 
che prescindesse da qual¬ 
siasi tesi pcdiluviescn c 
tendesse a restringere il 


TORNANO A GALLA 1 CONTRASTI E GLI INTRIGHI DEL “ CENTRISMO „ 

Fanlani insìste per un de alle Partecipazioni statali 
e Segni polemizza con i repubblicani sui patti agrari 

Decìso tl rinvio di entrambe le questioni a dopo ii congresso socialista - Emendamenti della CISL al compromesso contro la 
“giusta causa„ - I primi congressi provinciali del P.S.I. - Una replica dell’“Avanti!„ e un apprezzamento della “Giustizia,, 


Si parla ormai apertamente «li 
rri-i «tei pni-rnn Sreni Si «1 ■ - 
-mie, «in fuornah e neali am¬ 
bienti poliliri, «e è più proba- 
bile «die la rri-i e-pbxla «ubilo, 
nel ror*n i|e||'entranle «Huma¬ 
na. opporr nella «cromia metà 
«li febbraio, «topo il ronarr—o 
«oriali«la c ima ron-rcnenie 
« rbiarifira/.ione • nella ma;po- 
ranza qunitriparlila. Ciò per i 
rontra«li riaffiorati nella mas- 
eioranza rir«a la nomina «lei ti¬ 
tolare «lei mini-Iero «trita par- 
terìpaz>.ni «tata!» e la «pir-lione 
«lei palli agrari. 

Da piò parli «i è r«»n-ideralo 
• ultimativo • il pa««o rompiuto 
dai repubblicani pre--o Sceni a 
proposito del minuterò delle 
partecipazioni ed anche dei pat¬ 
ti acrari. L’interpretazione è a«- 
«ai forzata, in verità, perché ci«» 
che i repubblicani si sono limi¬ 
tati a ehieilere — in vista di 
firtnr i patteggiamenti — è nn 
rinvio di entrambe le qne«tioni 
Non molto «liversa, anzi ancora 
più morbida, è la po*izione «lei 
-orialdemocratiri. Ieri la dire¬ 
zione de! PSD!, dopo avere 
a«roltato una relazione di Mat¬ 
teotti sulla « crisi • eomnni«ia. 
l’unifìrazione europea e l'unifi¬ 
cazione socialista, nonché i con¬ 
sueti punti di vi«ta divergenti 
della «ini*tra e delta de«tra, ha 
« concordato sulla e«ij:enza di 
un rinvio a dopo il congresso 
socialità delle note questioni 
concernenti « patti agrari e le 
partecipazioni statali ». Non vi 
è dunque, né da parte socialde¬ 
mocratica né da parte repubbli¬ 
cana, alcun ripudio dei noti 
romprome*si • rentri-ti », né al- 
ennj chiara iniziativa politica 
nuova; ma solo il desiderio di 
fuadapnar tempo. 

L'on. Fanfani si è recalo ieri 


da Sepni. Subito dopo il collo¬ 
quio. >«-pni hj (alto una dichia¬ 
razione in polemica con i re 
pubblicani, rilevando che * non 
jc-i-tc alcuna «btTormità tra il «ti 
•tpnn «li lca;r relativo ai patti 
agrari attualmente in di«cii — io 
ne alla Camera e i termini del 
l'arconto intervenuto all alto 
della formazione dell'attuale ?a- 
lonctlo ». Per Se^ni r per Fan 
fani non c’é n»»lla da cbianfi 
care, dunque, in prupo-ito, ma 
-oh» da attendere «Ite rcpnhhli 
rani e «nriahlrmnrrjtiri tenra 
no fe«t c al patto di affo-«amenTo 
della * cin«ta rau«a • che c»«i. 
del re-to. non hanno affatto rin 
nezato. Quanto al ministero del 
te partecipazioni statali. Fanfani 
ha accettato di rinviare la no¬ 
mina del titolare, ma ovviamen¬ 
te non ha rinunciato a un can- 


didato di-m»» ri-li.mo. il Con-» | 
ilio nj/ion.ile «Iella D.C. ‘i mi 
nirà il primo l< libraio, e in ale 
-c«te l intani decolerà «r «co¬ 
prire lo il -no ;inco o 

farlo «topo »l «on?re-vo «uria- 
lina il «i ne fi-libraio si riunirà 
anche il (’on«i^lio nazionale «lei 
PI.!, c non è certo Malapoili che 
rinunrerà nll'affo-*nmrn!o «Iella 
* ziii-la rail-a » riè allo -vuota- 
mento del ministero «Ielle par¬ 
tecipazioni 

Al ronipr«»me--o governativo 

Tutti I venatori romunivtl 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti atta seduta di negl alle 
ore 16.30 La riunione del 
gruppo è convocata per (tlo- j 
vedi 31 alle ore 9.30 nella i 
sede de! j;rnpp«». 1 


«ih patti agrari ha però m«»“o 
ieri <»hirri«>ni la FISI., altraver 
♦«» una «lirliiarazmne d» farri 
all'agenzia • Italia • clic prean¬ 
nuncio alcuni emendamenti: tra 
«li e««i. l'abolizione «lell'arlirolo 
65 che concede asli agrari li¬ 
bertà piena di di*«tetla tra po 
riti anni. Orto un tale emen- 
■lamento. rbc farebbe valere la 
« pu«t3 causa * per 12-IR anni 
ambe nei confronti «lei rapporti 
contrattuali in rorso. dimi¬ 

nuirebbe sen«ibilmenle fa ara- 

vilà «Jel propello governativo. 
Ma perchè un emendamento si¬ 
mile abbia valore bi»ozna c*»e- 
re di«posti a sostenerlo, prima 
«ti mito, anche qualora il go¬ 
verno ricorra alla fiducia per 
impeilire opni modifica della tep¬ 
pe; e, più in generale, b’«ozne- 
rebbe colleparfo «ila richieste 


IL DITO NELL’OCCHIO 


Balocchi e profumi 
Solo opgi et giunge, pur¬ 
troppo ir» ritardo, una comu- 
n’Cazinne dell'Opera Naziona¬ 
le ueovtonati rf« Italia, relativa 
alla allinda dell'onorevole Ro¬ 
berto Cuzzaniti, presidente del¬ 
l'Ente, in occasione dell'Epi¬ 
fania Apprendiamo con ammi¬ 
rato stupore che Tonorevole 
« ha voluto consegnare di per¬ 
sona la maggior parte del pac¬ 
chi dono, attraversando infati¬ 
cabilmente la Penisola per 
raggiungere con la massima 
sollecitudine i vari Centri - 
Da Cara dei Tirreni a Torre 
del Greco, ria Arezzo a Como, 
da Bolzano a Pesaro, con una 
fulminea calala a Bari, Tono- 
revole ha consegnato i pacchi, 
certamente vestito da Befana 
! pensionati, con oli occhi lu¬ 
centi di commozione hanno 
tolto In carta ai doni, ed han¬ 
no visto brillare, tra le ovatte. 


- le costruzioni, t meccani, gli 
ar<.«o!i -p-rtni-, nonché un; 
-genero?.) «fi «ntiti «li anici-. Lo 
onorevole pero -ha tenuto conto 
delle preferenze e necessità in- 
dividu.ili-, cosicché - non sono 
mancali gli oggetti voluttuari, 
come per esempio i profumi di 
qualità, richiesti da numerose 
pensionate. t«*«timonlanza. an¬ 
che qu«*sta, della serenità che 
esse hanno ritrovato netta con¬ 
fortante tranquillità dette Case -. 

Tra profumi e balocchi la 
befana det pensionati é stata 
dunque assai felice. Purtroppt 
-il desiderio dcU’onorev«>ìe 
Cuzzaniti di congegnare perso¬ 
nalmente la b< fana a tutti i 
pensionati ospiti dette Case di 
riposo non gli ha consentito di 
fare altrettanto con t bambini 
collegiali -. 

.'•fu non importa: quando di¬ 
verranno pensiona» anche loro 
riceveranno certo i profumi e 
i batocchi. Semprechà anche 


l'onorevole CuzzartiU non via 
andato in pennone Sfa C dif¬ 
fìcile che ciò avvenga: un uo¬ 
mo simile non n ut) in» ecchtare 

Il fesso det giorno 

- A proposito dei sesso del 
nascituro verso sera sono riu¬ 
scita a parlare con una delle 
infermiere che assisteranno la 
principessa. La donna mi ha 
detto che ieri mattina Grace si 
è sottoposta ad un "test" psi¬ 
cofisico il cui risultato prove¬ 
rebbe che l'erede sarà una 
bambina II medico del Palaz¬ 
zo ha invitato la principiava a 
sedere in terra, a gambe in¬ 
crociate; poi l’ha fatia rialza¬ 
re. da sola, senza aiuto c. poi¬ 
ché Grace — per sollevarsi — 
si era appoggiata sulla mano 
sinistra, il medico avrebbe di¬ 
chiarato: "Non c’è dubbio: è 
una bambina"*. Dal Giorno. 

ASMODEO 


rhe lo teppe p«*««a .*-*ere tolta 
«ti«ru««a liberamente «tal Parla¬ 
mento. fuori «Iella trappola 
• ccntri-ta » finora subita e «««I 
tanto • rinviata » «la PS1)1 e l’HI 
In que-to modo può e «leve 
trionfare intei Talmente la riv •«»- 
«Frazione «Iella « pili-la eau«a 
permanente ». rbc è que«tion' 
«li prin- ipio. 

Piò è «fluidi» la situazione 
«iella maepioranza e «lei gover¬ 
no, più rrr*«e l'alt»**.« per il «nn- 
pre««o «tri PSI. F *olo dopo di 
r-«o, infatti, rh«- i rapi ?«>r«il- 
«trmorratiri e «li m. pzioran/a si 
<« mirando evento .bornie più li¬ 
beri di riluttarsi nel pantano J 
«centrista» (pia ieri Fon. Preti 
ha messo le mani avanti, r«rlu 
dendo rbc il P5I)I po««a rapi¬ 
damente mollificare la stia posi¬ 
zione nel governo e netta mag¬ 
gioranza a seguilo «tei riuillzti 
del Conpres«o sociali-ta) Qual¬ 
che giornale borghese ha com¬ 
mentato i primi ritnltati «lei ron- 
pre««i provinciali del P.^I tenu¬ 
tisi a Venezia, Marerata. Trevi- 
«o. Asti. Nuoro. Frotone. Terni 
e Udine, e si è mo«trato abita 
-tanza «felino perrliè nel toro 
insieme tali conpr;«-i — negli 
ordini del giorno conclusivi e 
in specie nella scelta dei can¬ 
didai 1 — hanno avuto una im¬ 
pronta unitaria. In particolare il 
congresso di Venezia ha escluso 
che <1 superamento del • fron¬ 
tismo • po««a «'gnifie.«re rove- 
«r»*mento delle atlcinze. ha in¬ 
dicato nella unificazione socia¬ 
li»!» lo strumento iti di a poli¬ 
tile socialista e cla-si-i» «he na¬ 
si a da una cor.vcrsenzi m pro¬ 
blemi concreti, e ha ribadito 
rhe la ro«cienza «Iella re«pon«a- 
bilità del partito ver-o t lavo¬ 
ratori rende permanente la po¬ 
litica unitaria del Pài anche j 


fuori «tri palli scròti. 

\’.tinnii! ha ieri repli«at«> con 
un corsisi» poh-miro al «bs«ot-«» 
trnii>«» a Milano dal compagno 
Toglialti. Srrniido il giornali*, 
non eiosj alla chiarezza «lei di¬ 
battito in cor«o sulFiinilìrjzione 
«oria1i«la « l'alterare i «lati obiet¬ 
tivi del problema », come avrei» 
b^ fallo Toglialti « irmi»azin.indo 
una unificazione s«»cia!t*la che 
j\\cni«-e -ut terreno «lelFo;»por- 
luni«mo. «tetta capitolazione «ni 
principi e nelFazione, sul terre¬ 
no «tetta politica governatisi» del 
Pàlli degli ultimi anni ro»a che 
è orcaniramrnte imponibile e 
non ha alcun rapporto con la 
politica di unificazione «lei j 
PM ». Fo*i, fecondo il giornale, 
puramente ipotrtirhr sono anche 
le critiche e le ri-erve di To¬ 
gliatti circa nn eventuale risul¬ 
tato • confuso » «lei congresso 
«ociali'ia. Il giornale afferma 
che la politica di unità delle 
ma««e lavoratrici e quindi an¬ 
che «ociaIi«te e comuniste re¬ 
sta un «lato fondamenule della 
politica c|j**i*ta ilei P.**l. osser¬ 
va rhe questa politica viene pe¬ 
rò ronfiguran<fn«i «otto nuovi 
aspetti nelFambito delia nuova 
situazione oggettiva attuale e 
rhe di ciò occorre tener conto, 
rileva rhe l’unificazione sociali¬ 
sta non è concepita dal PSI o- 
me un toccasana ma appunto co¬ 
me qualcosa che ha valore po¬ 
sitivo se ti traduce in uno «tra 
mento di una coerente politica ; 
di classe che rafforzi le posizio 
ni «lei lavoratori. Questa rispo¬ 
sta delibii anli! non è però pia¬ 
ciuta alla Giustizio socialdemo¬ 
cratica, che l'ha giuilirata ieri 

* fiacca e tortuo*a », e come ri¬ 
volta a rassicurare Togliatti che 

• le sue preoccupazioni non han¬ 
no ragione di «Mere ». i 


nistra è I! presidente de! 

(Telefotta • 

dibattito processuale ai 
soli episodi sui quali dì 
può essere contestazione. 
Il disegno è invece assai 
più ambizioso: distruggere 
ogni cosa, anche la più 
evidente; cancellare perù-, 
no il ricordo dell'opera 
paziente di Sepe. infan¬ 
gare tutto ciò che di po¬ 
sitivo ha rappresentato il 
lavoro della magistratura. 

Riusciranno gli impu¬ 
tati. gli avvocati e i loro 
santi protettori a raggiun¬ 
gere questi obiettivi? Nul¬ 
la è stato trascurato a que¬ 
sto proposito. Fi è attorno 
al processo una mobilita¬ 
zione di stampa atta a 
creare un particolari’ di¬ 
ala arroventato E’ possi¬ 
bile, a volte, notare talune 
preoccupanti titubanze in 
chi, per istituto, potrebbe 
opporsi a certe manovre 
(non abbiamo ancora assi¬ 
stito a reali contestazioni, 
tanto per fare un esempio, 
da parte del rappresentan¬ 
te dclln pubblica accusa). 

E' nota la fine fatta da 
taluni testimoni. 

Ciò nonostante abbiamo 
piena fiducia nella fer¬ 
mezza e nella serenità del 
collegio giudicante: ci so¬ 
no i mezzi per impedire 
che si trascenda e per ri¬ 
portare. iti ogni occasione, 
il processo nei suoi binari 
naturali. Se è vero che 
nessuno può arrogarsi il 
diritto di dare per scon¬ 
tate le accuse contro Pic¬ 
cioni. Volito e Montagna, 
e anche vero che nessuno 
dece dimenticare che. al 
di là di questi modesti 
personaggi, vi sono meto¬ 
di, ambienti e scandali sui 
(inali la condanna è stata 
già pronunciata cd è inap¬ 
pellabile. 

ANTONIO PERRIA 

l/ii<lienza 


tl i 


ieri 


(Dal nostro Inviato soecialt) 

( ENEZIA, 22 — Udienza 
particolarmente drammatica 
e significativa quella di sta¬ 
mane al processo Montasi. 
Fl'rrinati alcuni nuovi inci¬ 
denti procedurali sollevati 
«ialla difesa, il tribunale è 
entrato nel vivo del dibatti¬ 
mento con l'interrogatorio di 
Piero Piccioni e di France¬ 
sco Saverio Polito. L’inter- 
rogatono del primo impu¬ 
tato e stato portato a termi¬ 
ne: l’ex questore di Roma 
salirà mv«?ce sulla pedana 
anche nell’udienza «li do¬ 
mani. 

Si comincia qualche mi¬ 
nuto dopo le 9. Nella sala 
annebbiata dal fumo delle 
sigarette, il pubblico preme 
contro le transenne. Si nota 
qualche signora elegante 
della haute veneziana che, 
nonostante le ferree dispo¬ 
sizioni del presidente, è riu¬ 
scita a raggiungere tl settore 
riservato ai giornalisti 

Gli imputati siedon.» nel¬ 
lo stesso ordine di ieri, alla 
sinistra del presidente, da¬ 
vanti alFantica gabbia degli 
accusati, dove sono stati in- 
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vece sistemati i rappresen¬ 
tanti della stampi) accredi¬ 
tati per ultimi al processo: 
al primo posto è Piero Pic¬ 
cioni, sempre molto pallido, 
fasciato da un elegantissimo 
abito grigio-ferro. Gli è ac 
canto Polito, in doppio petto 
blu e con la solita cravatta 
fantasia fermata da una 
grossa spilla d’oro. Poi vie¬ 
ne Montagna, roseo come un 
bambino appena uscito dal 
bagno, con le mani sprofon¬ 
date nelle lascile dei panta¬ 
loni del suo nuovissimo 
« principe di Galles », sem¬ 
pre pronto a distribuire sor¬ 
risi e a lanciare occhiate as¬ 
sassine alle signore. Quindi 
Paimira Ottaviani e i guar¬ 
diani di Capocotta, 'ieizo 
Guerrini e Vincenzo De 
Felice. 

Come avevamo previsto, in 
apertura di udienza si ò le¬ 
vato a parlare l’avv. Giaco¬ 
mo Primo Augenti, difen¬ 
sore di Piccioni, per chiede¬ 
re al tribunale un immedia¬ 
to sopralluogo a Torvainnica. 

« Si tratta — egli dice — 
di una istanza che riguarda 
tutti gii accusati e non sol¬ 
tanto il mio difeso. Come 
può infatti il tribunale sta¬ 
bilire se un testimone dice 
la verità, se prima gli stessi 
giudici non conoscono i luo¬ 
ghi indicati come teatro di un 
delitto? ». « D’altra parte — 
soggiunge l’avv. Augenti 
sollevando il tono della voce 
— il sopralluogo è necessa¬ 
rio perche tutti gli episodi 
citati dalla sentenza istrut¬ 
toria sono falsi... basta pen¬ 
sare alla casetta di Venanzio 
De Felice dove si sarebbero 
svolti strani convegni... ». 

Le parole di Augenti han¬ 
no dato il via ad un coro di 
irrisioni da parte degli av¬ 
vocati di Piccioni e di Mon¬ 
tagna. 

CARNELUTTI — ...Non si 
può fare un’orgia su una 
sola branda. 

UNA VOCE — Una vera 
e propria decadenza delle 
orge! 

Attorno alla richiesta dcl- 
l’nvv. Augenti, tuttavia, non 
si è formata l’unanimità. 
Mentre, infatti, i difensori 
dei coniugi Guerrini si as¬ 
sociano, Fon. Bellavista, le¬ 
gale di Montagna, e l’avvo 
cato Ungaro, difensore di 
Polito, si pronunciano a fa¬ 
vore del sopralluogo, da 
compiersi tuttavia dopo gli 
interrogatori degli imputati 
e dei testimoni. Questa è 
stata anche la tesi della Par¬ 
te civile. 

CASSINELL1 — C’è una 
precisa norma del codice di 
procedura... 

AUGENTI — Questo se¬ 
condo lei! 

CASSINELLI — Prego 
Augenti di limitare la sua 
incontinenza verbale. D’ai 
tra parte possiamo dirimere 
le nostre divergenze dentro 
l’aula o fuori. 

CARNELUTTI — (in dia¬ 
letto veneziano) Va’ là, 
trombon. 

Lo scontro è stato sedato 
dal P. M. Palminteri, il qua¬ 
le ha chiesto clic venissero 
richiamati gli « atti » relativi 
alla morte del giovane Et¬ 
tore Vari, annegato a Ostia 
e rinvenuto a Torvajnnicn 
nei 1947 (in uno stato di 
conservazione però sensibil¬ 
mente diverso da quello in 
cui fu trovata la salma della 
sventurata Wilma). 

Egli ha chiesto, inoltre, 
anche la citazione del com¬ 
missario di polizia Galliano 
e dell’agente Manganicllo. 
della questura di Parma - elio 
occorrerà sentire per l’inda¬ 
gine sul misterioso episodit 
di Gianna La Rossa - e dei 
giornalisti Fiattarelii, Moi, 
e Marco Cesarmi Sforza. 1 
giornalisti dovrebbero rife¬ 
rire in mento alle primi 
voci su Piero Piccioni ili cui 
Cesarmi si fece portavoce in 
un articolo apparso alla fini- 
dei maggio 1953 sui setti 
manale Vie Nuove. 

Avv. GABRIELLA NIC 
COLAI depili e deirnnpntr.U 
Sininlat — Chiedo clic* il lii- 
bunnle richiami gli « alti » 
della polizia romana, relativi 
alla inchiesta a carico il 
Max Magnani, nei qual 
compare Lidia Conforti in 
dicala dal mio difeso ne 
corso delia sua deposizione 

Avv. BIANCO MENE 
GOTTI (secondo difensori 
di Sintolal — Chiedo tu 
confronto tia il Simula c 
Adriana Bisaccia 

II tribunale si ritmi ir 
Camera di consiglio e dopi 
una permanenza di una ven¬ 
tina cli minuti emette una 
ordinanza con la quale ven¬ 
gono accettate tutte le ri¬ 
chieste Pei il sopralluogo, 
tuttavia, non viene accolta 
la tesi ili Angentr a Tor¬ 
va tanica e a < apocotta la 
ricognizione verrà fatta 
drpa gli interrogatori c li- 
prime testimonianze. 

PRESIDENTE - trivolto 
al cancelliere) Venga chia¬ 
mato il primo imputato 

Piero Piccioni si leva di 
scatto dal suo posto E’ ter¬ 
reo in volto, ha lo sguardo 
smarrito e si tormenta ner¬ 
vosamente le mani. Ad ur, 
cenno del presidente, si sie¬ 
de su una sedia posta a poca 
distanza dal cancelliere 1 
suoi piedi incrociati soni 
mossi da un tremito Le sui 
prime parole si perdono in 
un balbettio indistinto, cosa 
questa, die costringe gl 
stessi avvocati a r’uedergl, 
di alzare un poco la voce 
Ogni tanto gett3 uno sguar¬ 
do verso la pattuglia dei di¬ 
fensori per averne ispira¬ 
zione 

PRESIDENTE — Mi dice 
ebe cosa sa in mento ai 
fatti per i quali lei e accu¬ 
sato Dove era il giorno 9 
aprile del 1953’ 

PICCIONI - Partii da 
Roma, la domenica piece- 
dente le Palme, insieme con 
mia sorella Donatella, di¬ 
retti verso Capri. Successi¬ 
vamente, mentre mia sorel¬ 


la si recava a Ravello, io 
andai ad Àmaiii insieme 
con la signora Alida Valli, 
e venni ospitato nella villa 
del produttore Ponti. Qui 
venni colto da un primo at¬ 
tacco febbrile e mi feci vi¬ 
sitare dal dottor Gambar- 
della, il quale mi ordinò 
delle iniezioni, praticatemi, 
in seguito, dalla cuoca di 
casa Ponti. La mattina del 9 
aprile partii in macchina da 
Amalfi. 

PRESIDENTE — A che 
ora partì? 

PICCIONI (dopo qualche 
esitazione) — Verso le 9. 

PRESIDENTE — In attesa 
della partenza le capitò di 
parlare con qualcuno? 

PICCIONI — Stavo a Sor¬ 
rento quando mi fermò un 
conoscente col quale discussi 
di un affare relativo all’ac¬ 
quisto di un terreno. 

PRESIDENTE — Prima di 
partire, comunque, lei fece 
rifornimento di benzina? 

PICCIONI — Certo. Ora 
die ricordo, oltre Sorrento 
mi fermai per fare il pieno 
dei serbatoio: quaranta litri 
circa. Speravo di essere a 
Roma per l’ora della co¬ 
lazione. 

PRESIDENTE — A che 
ora arrivò? 

PICCIONI — Saranno sta¬ 
te le due e mezzo del po¬ 
meriggio. Trovai le mie so¬ 
relle Chiara e Donatella an¬ 
cora a tavola. Mangiai poco, 
perché mi trovavo in con¬ 
dizioni clic cominciavano a 
diventare nuovamente peno¬ 
se. Avevo mal di gola e sen¬ 
tivo di avere la febbre. 
Qualcuno pensò di rivolger¬ 
si al dottor Zingaie, capo 
della segreteria ili mio pa¬ 
dre, perché venisse avver¬ 
tito un medico. 

PRESIDENTE — Lei ha 
sofferto mai di gola? 

PICCIONI — Si, si; una 
volta, nel 1950. 

PRESIDENTE — Ma ohi 
telefonò a Zingaie? 

PICCIONI — Veramente, 
questo non glielo so dire 
Quando mi svegliai avevo la 
febbre. Può darsi anche che 
sia stato io a farlo. Avevo, 
comunque, una grande 
febbre. 

PRESIDENTE — Ma la 
febbre lei se la misurò? 

PICCIONI — No. ma me 
la sentivo lo stesso. 

PRESIDENTE — Quand’è 
elle lei si recò dal medico? 

PICCIONI — Uscii con la 
mia macchina e mi recai al 
Viminale per prendere Zin¬ 
gaie che nel frattempo ave- 
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va telefonato ai medico. In¬ 
sieme. ci recammo nello 
studio ilei prof. Filipo e li. 
dopo aver fatto una ventina 
di minuti di anticamera, 
venni visitato dal professio¬ 
nista. 11 medico mi riscon¬ 
trò un ascesso peritonsillare 
e mi ordinò delle medicine. 
Dopo di clic, tornai, insieme 
con Zingaie, nel suo ufficio, 
lo lasciai e mi recai a pren¬ 
dere le medicine: Verso le 
21 del 9 aprile il maresciallo 
Todnro venne a casa per 
farmi le iniezioni. 

PRESIDENTE — Durante 
la sera, qualcuno le telefonò? 

PICCIONI — Si. mi tele¬ 


fonò il dottor Bernardini e 
io lo pregai di farmi l’analisi 
delle urine. 

PRESIDENTE — Bernar¬ 
dini ville la ricetta di Filipo? 

PICCIONI — No. 

PRESIDENTE — Quante 
iniezioni doveva fare? 

PICCIONI — Una la mat¬ 
tina c una la sera, ogni 12 
ore. Poi, visto elle la febbre 
non cessava. Bernardini e 
Rizzo vennero a vedermi e 
mi fecero fare un’altra inie¬ 
zione. 

PRESIDENTE — Una ih 
quelle ordinate ila Filipo? 

PICCIONI — Creilo. 

PRESIDENTE — Che gior¬ 


no era? 

PICCIONI — Il giorno 10 
aprile. Dell’ll non ricordo 
nulla, tranne il fatto clic 
venne a tiovnrmi lo stesso 
piof. Filipo. Saranno state 
le 2 o le 3 del pomeriggio: 
in casa c’era mio fratello 
Leone. 

PRESIDENTE — Lei, poi. 
tornò da Filipo? 

PICCIONI — Si, il giorno 
13. per fissare un appunta¬ 
mento per ii giorno 14. 

PRESIDENTE — In que¬ 
sta nuova visita le fu asse¬ 
gnato qualche nuovo medi¬ 
camento? 

PICCIONI — Credo die 


fosse qualche cosa da vapo¬ 
rizzare, qualche cosa di 
« atomizzato ». 

Questa prima parte del- 
rinterrogaU.no mostra chia¬ 
ramente che Pieu» Piccioni 
insisterà nel mantenete il 
suo alibi della malattia, no¬ 
nostante che una parte im¬ 
portante della sentenza 
isti littoria si occupi ili sman¬ 
tellare. col contorto lielle 
polizie scientifiche del que¬ 
store Sorrentino, la falsità o 
comunque la assoluta non 
attendibilità dei documenti 
e delle ricette portate per 
avvalorare questa linea di¬ 
fensiva. 


Le telefonate di Piccioni ad Alida Valli 


PRESIDENTE — Lei. Pic¬ 
cioni, ha mai conosciuto Co¬ 
rinna Versoiatto? 

PICCIONI — No... mai. 

PRESIDENTE — Eppure, 
quando Corinna Versoiatto si 
uccise in strane circostanze, 
addosso le fu trovala una 
agenda col suo numero tele¬ 
fonico, che non era segnato 
sulla guida. 

Piccioni scuote il capo, si 
volta verso gli avvocati- poi 
fa ripetuti segni di diniego. 

PRESIDENTE — Quando 
conobbe la L’aglio? 

PICCIONI — Alla Rai. 

PRESIDENTE — Quando 
telefonò ad Alida Valli? 

PICCIONI — Vei amento 
non ricordo. Le telefonate 
fra noi erano numerose. La 
unica cosa die ricordo con 
precisione è che ebbi una 
telefonata nel corso della 
quale discutemmo ili una 
smentita da dare ai giornali 
a proposito di indiscrezioni 
circa il ventilato mairimonio 
fra me e l’attrice. 

PRESIDENTE — Nel cor¬ 
so della telefi nata si leverò 
accenni al caso Muntosi? 

PICCIONI ( incerto) - Non 
In escludo, ma non so dire 

PRESIDENTE - Lei ha 
mai posseduto un’auto Alfa 
1900? 

PICCIONI — No 

PRESIDENTE — Qualcuno 
nel suo stabile possiede una 
Alfa 1900? 

PICCIONI — Lo stabile in 
•in abito io è enorme. Sul 
marciapiedi sostano macelli¬ 
ne stlaniere lasciate *n sosta 
fagli inquilini Adcs-o che 
•ni viene in mente, mi selli¬ 
no che l’ex direttole gene- 
afe della RAI. iloti. Serne- 
i. avesse avuto dal suo ut- 
icio in dotazione un'Alfa 
900 nei a. 

PRESIDENTE — I<» che 
■.appelli er^- lei con Antonel- 
.o riccioli? (La domanda ri- 
•mirila un testimone che 
■erra sentito in mento ulte 
'^sorgenze deile prime voci 
riguardanti Piero Piccioni c 
a Moritesi nctl'uinlòto della 
HA t - n d r. ). 

PICCIONI — E’ un mnun- 
eiatore Presentava i miei 
programmi. Ebbe rapporti 
on un nuo amico e con la 
signora Alida Valli. 

PRESIDENTE - Vorrei 
chiederle: perché ha avuto 
tanta fretta nei lasciare 
Amalfi? 

PICCIONI — E' una cosa 
complicata. Noi pensavamo 
di concertare la produzione 
li un film con i mici amici 
Marcello D’Amico, un regi¬ 
sta eo alcuni altri Comun¬ 
que. però, a un certo punto 
‘Vs.derni ritornare a casa. 

PRESIDENTE - Aveva 
nmrcni con la RAI? 

PICCIONI — In effetti ero 
fa tieppo tempi fuori di 
casa Ero stato ammalato e 
avevo necessita di ritornare 
in sede 

PRESIDENTE - Mi dica 
di preciso, che impegni ave¬ 
va alla RAI? 

PICCIONI — I miei con¬ 
tratti non mi obbligavano a 
nessun orario d’uflìci * 

Si entra ora nell-’ parte 
piu importante deH’inteno- 
cntorio. «niella riguardante i 
contatti tra Piccioni e Mon¬ 
tagna e le visite al Viminale 

PRESIDFNTF - Quaod*. 

clic lei andò da Pavone ? 

PICCIONI (assumendo un 
tono ufficiale) — Conosco 


Sua eccellenza Tommaso Pa¬ 
vone da molto tempo tramite 
la mia famiglia. Ogni volta 
clic andavo a Milano, quando 
lui era prefetto, mi recavo a 
trovarlo. Andai da lui al Vi¬ 
minale il 5 maggio 1953 por¬ 
tando con me il Merlo Giallo 
(un settimanale che il gior¬ 
no prima aveva pubblicato 
una vignetta lontanamente 
allusiva alla vicenda. Si ve¬ 
deva un piccione viaggiatore 
che portava tra le zampe utt 
delicato indumento femmi¬ 
nile - n.d.r.). 

PRESIDENTE — Come fa 
a stabilire questa data? 

PICCIONI — Ero tornato 
da Riccione, dove ero stato 
dal 30 aprile fino al 4 maggio. 
II giornale me lo aveva dato 
la signora Clelia D’Iuzillo. 
Fu lei che mi disse clic era 
stato dato inizio a una cam¬ 
pagna genericamente accu¬ 
satoria nei miei confronti. 

PRESIDENTE — Prima di 
allora che cosa aveva letto 
sui giornali? 

PICCIONI (dopo avere 
getta tu uno sguardo attorno) 
— In efFetti la vignetta era 
chiara solo alla D’Inzillo e fu 
proprio dietro sua insistenza 
che decisi di agire. La per¬ 
sona più indicata era Sua 
eccellenza Pavone, per il 
fatto che era mio amico e 
che era il capo della polizia. 
Uscii da casa con la D’Inzil- 
lo. clic accompagnai alla re¬ 
dazione del Popolo, e poi 
andai al Viminale. Mi trovai 
con Sun eccellenza Pavone e 
gli dissi che si cercava di 
iniziale una nuova campagna 
ili tipo politico. Lei deve ca¬ 
nile. signor pi esiliente, che 
queste voci avevano una de¬ 


licatezza particolare perchè 
eravamo alla vigilia delle 
elezioni politiche (da notare 
clic i primi giornali a pub¬ 
blicare le notizie non erano 
stati affatto quelli dell’oppo¬ 
sizione, ma alcuni giornali 
meridionali e gli stessi gior¬ 
nali governativi romani 
n.d.r.). Pavone ini consigliò 
di recarmi da un avvocalo, 
e io questo più tarili feci, 
andando dal prof. Lnrnelutti. 
il quale tuttavia mi consigliò 
ili lasciar perdere. Tornai da 
Pavone verso il giorno 9 per 
riferirgli ilei passo compiuto 
presso l’avvocato c per sa¬ 
pere che cosa lui avesse fat¬ 
to pei scoprire chi aveva 
messo in giro queste voci; e 
soprattutto per sapere le 
possibilità «I» far incriminare 
per via d’tifiìcù* i giornalisti 
Nell’anticamera trovai Ugo 
Montagna e la cosa non mi 
stupì adatto perche sapevo 
che Montagna era amico di 
Pavone. 

L'indifferenza di Piero Pic¬ 
cioni di fronte al fatto che 
nell'anticamera della più alta 
autorità di polizia del paese 
potesse sostare un uomo sul 
cui passato gravano diverse 
nubi. Ini dello stupefacenti* 
Un episodio che ha stupito 
tutta Italia, viene da questo 
giovili signore accettato co¬ 
me il più normale, eome il 
più pacifico. 

PRESIDENTE — Ma la 
Caglio dice clic il colloquio 
avvenne il 29 

PICCIONI (allumamin le 
braccia e muovendosi sulla 
sedia) — E’ falso, ma non 
avvenne soprattutto «li «era 
D’altra parte il 29 er«* invi¬ 
tato a pranzi* «la alcuni ami¬ 
ci clic il giorno seguente 



W.NE7IA — Slmola è Punico, tra t «tortici Imputati. In stato 
di dclcnilonc. Terminata ladtcnza viene ricondotto in 
carcere dal carabinieri (Telefcto) 


avrebbero festeggiato 
compleanno. 

PRESIDENTE — Vera¬ 
mente lei, interrogato dal 
procuratore Sigili ani, disse 
che non poteva essere sicu¬ 
ro se era andato o meno il 
29 da Pavone. 

PICCIONI — Eh! Eviden¬ 
temente mi sbagliai. 

PRESIDENTE — Quando 
andò da Pavone parlò della 
malattia che lo aveva col¬ 
pito al suo ritorno a Roma? 

PICCIONI - No. in. 

PRESIDENTE — Quando 
senti parlare per la prima 
v«dtn del casi» Montesi? 

PICCIONI — Non ricordo 

Intervieni* ora il P.M. il 
quale chiede all’imputato se. 
«pianilo per la seconda volta 
si recò da Pavone, avesse 
con sé le ricette che egli as¬ 
serisce ili avere consegnato 
fin da allora al prof. Car- 
nelutti. 

Se egli avesse avuto l’in- 
tenz.ione di ottenere una 
chiarificazione della sua po¬ 
sizione. avrebbe dovuto po- 
’et dimostrare a Pavone di 
essere completamente estra¬ 
nio agli epistnli ili cui la 
stampa ormai cominciava ad 
accusarlo apertamente. 

PRESIDENTE — Perché 
in* 1 marzi* del 1954 lei retti- 
ficò la «lata «lei suo rit«>rn«* 
ile Amalfi? 

Anche a questa «i«>manila 
Piccioni non nosco a rispon¬ 
dere con molta sicurezza 

I! presidente ciucile ora 
iIFmiputato se egli abbia 
mai conosciuto Wilma Mon¬ 
tesi. 

PICCIONI — No, lo esclu¬ 
do assolutamente. 

PRESIDENTE — Lei ave¬ 
la una casa in via Achcru- 
«!<•? 

PICCIONI — Si. l’avevo. 

PRESIDENTE — Per an¬ 
atre in via Acherusio. lei 
doveva pa- c are per via Ta¬ 
gliamene»? 

PICCIONI — Certo, ci pas¬ 
savo spesso. Era la strada piu 
breve. 

PRESIDENTE — Ebbe 
qualche incontro con la si¬ 
gnorina Caglio? 

PICCIONI (con aria di¬ 
staccata) — Qualche giorni» 
dopo l'incontro nella sede 
della RAI. la Caglio mi di««e 
che voleva ila me lezioni di 
canto o di piano, e mi tele¬ 
fono per sapere qualcosa Le 
detti appuntamento per le 
ore 23 in una piazza che 
allesso non ricordo. Vi an«lai 
in macchina. Mi rivelò di es 
sere un’amica di Montagna c 
pensai che fosse giusto por¬ 
tarla con me in via Ache- 
rusio 

A questo punto, la difesa 
comincia le sue bordate of¬ 
fensive Nel tentativo «li met¬ 
tere in cattiva luce il pres*- 
dente Sepe e di mostrarlo 
agli occhi dell'opinione pub¬ 
blica come un senzadio, il 
vecchio difensore di Piero 
Piccioni chiede allo stesso 
Piero Piccioni: — Quando 
lei era rinchiuso a « Regina 
Coeli ». chiese di andare a 
messa. Che le è stato ri¬ 
sposto? 

PICCIONI — Mi è stato 

negato 

.Naturalmente, i difensori 
si sono ben guardati dal dire 
«he la richiesta del presiden- 
1 -- della Sezione istruttoria e 
rivi procuratore generale di 
eliminare i rapporti tra il 
cappellano del carcere di 


un.« Regina Coeli » e l’imputato 
era motivata dal fatto che si 
nutriva il sospetto di rappor¬ 
ti piuttosto amichevoli tra 
Montagna o lo stesso cappel¬ 
lano. In un settimanale ap¬ 
parve infatti più tardi una 
fotografia nella quale sì po¬ 
tevano ammirare il cappella¬ 
no e lo stesso Montagna colti 
nel corso di un «giro di be¬ 
ni-licenza ». 

CASSINELLI — Lei. Pic¬ 
cioni, ebbe un incidente di 
macchina, nel marzo, a cir¬ 
ca 100 metri dalia tenuta di 
Castel po r/iano ? 

PICCIONI — No: mai sen¬ 
tito nominale questo posto. 

UNGARO (avvocato di 
Polito) — Quando ha cono¬ 
sciuto Polito? 

PICCIONI (ripetendo le 
cose che sono già apparse su 
qualche giornale) — Qui, ie¬ 
ri mattina. 

Avv. ALBERTI (difensore 
di ì.illi) - - Lei. vide a Capo¬ 
cotta qualche guardiano? 
PICCIONI — Lo escludo. 
Dopo questa ultima battu¬ 
ta. il dibattimento viene in- 
tci rotto per dieci minuti. Si 
riprendi*, dopo altre brevi 
contestazioni a Piccioni, con 
I* interrogatorio ili Saverio 
Polito L’ex questore di 
Roma si dingo con passo pe¬ 
sante verso il banco del pre 
spiente. Declina le sue gene- 
niralità al cancelliere e poi 
si getta a sedere su una se¬ 
dia. 


PRESIDENTE — Mi dica 
ciò che sa. 

POLITO — Piccioni l’ho 
conosciuto i n questa aula. 
Montagna lo conosco appe¬ 
na. Del fatto non mi interes¬ 
sai per nulla. 

PRESIDENTE — Quando 
venne chiamato da Pavone? 

POLITO (scattando) — 
Senta signor presidente, ho 
subito 18 ore di interrogato- 
rio divise in 5 giorni, non ne 
posso più. 

PRESIDENTE (gli fa cen¬ 
no di calmarsi) — Lei ha af¬ 
fermato in istruttoria eoe 
forse vide Pavone il 28 o 29 
aprile. 

POLITO (con voce alte¬ 
rata) — Questa è cosa che 
disse il magistrato. Questa 
e una sua affermazione, io 
non ho mai detto lina cosa 
simile. 

PRESIDENTE — Ma c’è 
nel verbale! 

POLITO — Io non l’ho 
detto. 

PRESIDENTE — Ma lei il 
verbale lo ha riletto? 

POLITO (ha un cenno di 


fastidio e ad un tratto sbot¬ 
ta) — Passare dal seggio di 
questore al posto di imputato 
e cosa avvilente! Dolorosa! 
Non ho fatto oulla. Durante 
l’istruttoria un magistrato 
mi faceva le domande ( sa¬ 
rebbe stato Sepe, n.d.r.) e 
l’altro ( Scardia, n.d.r.) leg¬ 
geva Ordine Pubblico, un 
giornale scandalistico diret¬ 
to da Carmelo Camilleri, un 
funzionario di polizia che io 
avevo colpito duramente du¬ 
rante una istruttoria. 

Dal banco degli avvocati si 
fa eco alle parole di Polito 
con una serie di esclamazioni 
in tono scandalìzzato: « Si 
trattava di una provocazione, 
di un tentativo di intimida¬ 
zione b Sepe contro l’impu¬ 
tato! ». 

CARNELUTTI — Fu in¬ 
terrogato in 5 sedute, per 18 
ore complessive. 

Ma nessuno ricorda di qua¬ 
le tipo siano stati gli inter¬ 
rogatori avvenuti in questu¬ 
ra durante il regno di Polito, 
rotto il quale accaddero gli 
episodi riguardanti Egidi e 


(numerosi altri che le cro¬ 
nache hanno dovuto ripor¬ 
tare. 

POLITO — Non mi sono 
mai occupato, comunque,, 
dell’affare Montesi. Eravamo 
aUa vigilia della famosa leg¬ 
ge truffa e lei, signor presi¬ 
dente, può immaginare che 
inferno c’era in questura. 
Quando uno non ne sa nulla 
— soggiunge in tono pia¬ 
gnucoloso l’ex questore — si 
trova mortificato, straziato 
da queste accuse. 

PRESIDENTE — Insomma 
le: non ricorda quando aniò 
per la prima imita da Pa¬ 
vone? 

POLITO — In un giorno 
qualsiasi, fuori che il 28 o II 
29 di aprile. 

L* interrogatorio dell’ im¬ 
putato comunque non va 
avanti liscio. Prima che il 
presidente possa fargli una 
altra domanda, l’imputato 
interloquisce cercando di 
portare il discorso sugli in¬ 
terrogatori avvenuti nella 
stanzetta dell’ufficio del pre¬ 
sidente Sepe. 


L’incontro con Pavone 


POLITO — Si trattava di 
un tormento. Ad un certo 
punto, durante il terzo in¬ 
terrogatorio, mi chiese se io 
avessi mandato il commissa¬ 
rio Cutrì e io non volli ri¬ 
spondergli. Egli deformava 
per conto suo le cose! 

PRESIDENTE — Venne 
stilato un comunicato nel 
periodo successivo alle inda¬ 
gini, riguardante le voci su 
Piero Piccioni. Lei elio ne sa? 

POLITO — Vi furono due 
comunicati, uno fatto da me 
e uno fatto da qualche fun¬ 
zionario negli uffici. 

P.M. — Chi redasse per¬ 
sonalmente il comunicato: 
Magliozzi?, Morlacehi?, Mar¬ 
chetti?, Della Peruta? 

POLITO — Forse Ma¬ 
gliozzi o Morlacehi. 

P.M. — I due commissari 
affermano il contrario. 


POLITO - 
braccia). 

PRESIDENTE — Comun¬ 
que, mi dica, quando andò 
da Pavone di che cosa parlò? 

POLITO — Ebbi ia sensa¬ 
zione che Pavone già sapes¬ 
se. Egli mi chiese delle no¬ 
tìzie e io gli parlai di un 
giovane biondo che sarebbe 
stato veduto nella tenuta «li 
Capocotta: e Pavone repli¬ 
cò dicendomi: ma Piccioni 
è bruno come un corvo... 
(cambiando nuovamente di¬ 
scorso). Si trattava di una 
speculazione politica inequi¬ 
vocabile. I funzionari della 
Mobile avevano assistito al¬ 
l’autopsia e la ragazza era 
assolutamente vergine, era 
una brava ragazza, non po¬ 
tevo sospettare. 

PRESIDENTE — Chi in¬ 
caricò il commissario Cutrì? 

POLITO — Cutrì è un va¬ 
loroso funzionario degno del 
massimo rispetto fsi tratta 
dell’uomo accusato di avere 
torturato dei partigiani e 
che per tale accusa venne 
rimosso dall’ufficio del la¬ 
voro della questura ro¬ 
mana. n.d.r.). Tuttavia fu il 
questore Immè a mandarlo 
«ia me. Quando Cutrì venne 
da me lo incaricai di recarsi 
sul posto e di svolgere delle 
indagini riservate e di fare 
capo al commissariato di 
Ostia Lido. 

P.M. — Cutrì dichiarò ili 
aver parlato con lei di Mau¬ 
rizio D’Assia prima dì re¬ 
carsi a Ostia. 

POLITO — Può darsi. 

P.M. — Il commissario 
Cutrì le consegnò un rap¬ 
portino? 

POLITO — Si. e io lo 
consegnai a Pavone. 

P. M. — II prefetto Pavo¬ 
ne lo nega! 

POLITO — Ciò che lui 


stampa a proposito del ri¬ 
tardo deH’autopsia. 

POLITO — Io non mi 
preoccupai di questa lettera. 

PRESIDENTE _ Ma lei 
portò un rapporto sulla 
morte della Montesi al pre¬ 
fetto Pavone il 15 aprile? 

Polito risponde afferman¬ 
do ili essere rimasto mera¬ 
vigliato del fatto che la Mo¬ 
bile era intervenuta nel ca¬ 
so e di avere parlato in mo¬ 
do molto sommario con i 
commissari che si occupa¬ 
vano delle indagini. 

POLITO — Parlano del 
pediluvio, ma il pediluvio 
lui una paternità inequivo¬ 
cabile. I commissari me lo 
dissero quando tornarono 
dopo avere interpellato i fa¬ 
miliari ili Wilma Montesi. 

Polito intende con questo, 
evidentemente, rigettare ogni 


(Allarga le c- s P i> n s a b i 11 t à sui fun¬ 
zionari che si occuparono 
direttamente delle indagini, 
dimenticando che egli era il 
responsabile del loro ope¬ 
rato, cosi come era respon¬ 
sabile di tutto ciò che avve¬ 
niva in questura. 

PRESIDENTE — Lei. par¬ 
lando con un giornalista, 
affermò che Piero Piccioni 
il 9 aprile era a Milano. 

POLITO — Parlando con 
quel giornalista gli dissi di 
non andare a ingolfarsi in 
queste cose. Gli riferii sem¬ 
plicemente che un certo 
Vincenzo Fedi mi aveva ri¬ 
ferito a proposito di un 
viaggio di Piero Piccioni a 
Milano. Io parlai semplice- 
mente di quello che avevo 
saputo in quel momento. 

P. M. — Ma lei ha ordi¬ 
nato qualche indagine su 
Piccioni? 

POLITO — No. 
PRESIDENTE — Quando 
conobbe Montagna? 

POLITO — Questa ò una 
altra battaglia. Dicono che 
io sarei stato amico di Mon¬ 
tagna. In effetti lo conobbi 
soltanto una sera, uscendo 
dalla stanza del prefetto 
Pavone. Montagna era die¬ 
tro la porta, in compagnia 
«lell’ispettore di polizia Bar¬ 
letta. Mi ricordo che si al¬ 
zarono. ma io non detti la 
mano a Montagna. Il giorno 
dopo venne da me Fedi, si¬ 
ciliano eome Montagna, e mi 
disse che quest'ultimo era 
molto dispiaciuto perché non 
aveva potuto salutarmi alla 
uscita dall'ufficio di Pavone 
e die desiderava conoscer¬ 
mi. Prima di riceverlo, poi¬ 
ché era già uscito il rap¬ 
porto del colonn. Pompei... 
(Gli avvocati danno segni 
di nervosismo. Infatti nel 
[corso di tutti gli interrogn- 
nega non ha importanza (ori Polito ha asserito di a- 
Comunquc. stia a sentire: [ vere conosciuto Montagna 


non mi sono mai occupato 
di piediluvi. Un questore 
non si occupa di una ra¬ 
gazza che scompare. 

P. M. — Ma il giorno 14 
In Direzione generale di po¬ 
lizia le scrisse in merito ad 
un rilievo apparso sulla 


nel settembre del 195.1 quali 
do ancora il colonnello Pom 
pei non era stato incaricato 


pratica e vidi che non c’era 
nulla di rilevante e lo feci 
introdurre. Poi lo vidi una 
altra volta in Piazza del Po¬ 
polo durante un comizio del- 
l’on. De Gusperi. Un’altra 
volta venne da me in com¬ 
pagnia del prefetto Mastro¬ 
buono. 

PRESIDENTE — Sempre 
a proposito di Pavone, c’è 
una frase che lei avrebbe 
detto a sostegno delle sue 
affermazioni circa l’inno¬ 
cenza di Piero Piccioni. (‘Si 
tratta di un apprezzamento 
circa le qualità del questo¬ 
re. Polito avrebbe asserito 
che la sua esperienza cin¬ 
quantennale di poliziotto gli 
permetteva di affermare la 
assoluta estraneità di Piccio¬ 
ni nella vicenda di Wilma 
Montesi - n.d.r.). 

POI,ITO (alzando la vo¬ 
ce): Non dissi mai nulla di 
simile a Pavone e sono si¬ 
curo che neanche Pavone 
l’iia detto al presidente del¬ 
la Sezione istruttoria. 

Questa nuova grave accu¬ 
sa di falso contro il dottor 
Sepe provoca i) risentimen¬ 
to del rappresentante della 
pubblica accusa. 

P. M. — Richiamo l’impu¬ 
tato al rispetto dei mngi- 
jstrati. 

Gli avvocati insorgono. 
L'avvocato Carnelutti grida: 
« Sepe mostrava la rivoltel¬ 
la mentre interrogava l’im¬ 
putato ». 

P. M. — Lei ha affermato 
di avere conosciuto Monta¬ 
gna dopo che era uscito il 
rapporto Pompei. Come mai 
in altre occasioni ha asse¬ 
rito di avere conosciuto in¬ 
vece il coimputato nel set¬ 
tembre 1953? 

POLITO — Di Montagna 
si era già cominciato a par¬ 
lare. 

Anche questa circostanza 
appare assolutamente cam¬ 
pata in aria. Il nome di 
Montagna, in effetti, venne 
preso in considerazione sol¬ 
tanto dopo la prima denun¬ 
cia di Anna Maria Moneta 
Caglio al padre gesuita Dal- 
l’Oglio. fatta d’altra parte ai 
carabinieri quando Polito 
era già in pensione e tenu¬ 
ta nascosta alla polizia. Pub¬ 
blicamente. poi. il nome d! 
Montagna a proposito del- 
l’affaie Montesi venne fuo¬ 
ri soltanto nel corso del pro¬ 
cesso contro Silvano Muto. 

A queso punto, essendo già 
le ore 14. il presidente dott. 
Tiberi ha aggiornato l'udien¬ 
za a domattina. 

Nella giornata di domani, 
che dovrà essere dedicata al¬ 
la continuazione dell'inter¬ 
rogatorio di Polito, forse 
verranno fuori altri colpi di 
scena. Si parla, ad esempio, 
deirincrirninn7Ìone di un 
Giornalista che nel resocon- 


di redigere alcun ranportn.t n delia prima udienza del 
sul « marchese » di S. Barto- .processo avrebbe preso una 
Ionico - nci.r.)... v *> I 1 i ve- posizione giudicata offensi- 
dere quali precedenti ave- va per la corte, 
va Montagna. Guardai la sua! A. P. 


Reggerà oggi davanti ai giudici 
il sorriso mondano di Montagna? 

L’ex questore Polito ha prima ruggito per poi belare contro Sepe - L’obiet¬ 
tivo della difesa è di sdrammatizzare - Ancora assente Adriana Bisaccia 


(Osi nostro corrispondente) 

YKNF/.lA. 22 — Il p resi¬ 
dente Tihrrt è un magistrato 
di poche parole \e avrò pro- 
minriflìr si c »io una trentina, 
all ' udienza inaugurale del 
processo .4 me--odinolo <!: 
oggi. rientrerò Jicll'aula dopo 
la mezz’ora di riptso gene-a¬ 
le. ha fallo una smania e poi. 
seccamente, ha avvertito: - Da 
domani è ridato fumare m 
sala, anche nelle pause del 
dibattimento-, 1.'aula. m 
realtà, si era fetta grigia di 
fumo, un fumo denso come la 
nebbia che prenderà cita gola 
e facera sranirc le ligure di 
tutti i 200 e più presenti, im¬ 
putati. accecati, giornalisti. 
pubbleo 

Piccioni arerà p'ì reso la 
macg.or p:rte d-'l s io inter¬ 
rogatorio. mirteto alle 10 2* 
Ch amato nuoramc'--te .in:.’,) 
pedana, ha confe-mato guan¬ 
to ha dichiarato in i<tr:.;:or:a. 
continuando per il retto a 
negare Gesticolarti molto con 
le mani, balbettare spessissi¬ 
mo e. nei momenti di dubbio, 
guardava dalla parte dei suoi 
difensori Carnelutti. Augenti 
e De Luca, per cercare sul 
loro volto un cenno di assen¬ 
so o di diniego Ogni tanto 
si umetterà le labbra aride. 
Dor’era il brillante giovin 
signore che ieri discuterà di 
jazz e qua-ì scherzerà sulla 
sua crrentura rimette idosi 
alla - durezza - dei godici? 

Anche stamane Piero Pic¬ 
cioni (non si cap : sce p-opno 
perchè il processo Montesi si 
chiami col nome della vitti¬ 
me. e non, come i processi 


Murri. Tarnoirska c Grande, 
per citare i più famosi, col 
nome degli assassini o dei 
presunti tali) si è recato a 
messe, primi: «li varcare In 
sogl : a del tribunale di Rialto. 

La sera, a palazzo Barbaro, 
egli la passa suonando a pia¬ 
noforte j giuncando a canasta 
con pii amici che lo ospitano 
Vita ritirata anche per Polito, 
rocchio e malato, che oggi è 
stato salvato della - débcele - 
dal - gong - finale dell’udien¬ 
za F.’ stalo uno spettacolo 
penoso Se Piccioni, preso 
dall’emozione, ha balbettato. 
Polito, partito con l'intenzio¬ 
ne di ruggire, ha finito col 
belare contro Sepe, il cattivo, 
che lo interrogava con la ri¬ 
voltella poscia sul tavolo, che 
gli faceva firmare quello che 
non era rero Anche Polito 
ha cercato soltanto di negare. 
Ma il presidente c il pubblico 
m:n:-tcro lo hanno incalzato 
con le con’cstazioni e I'e_* 
questore si è impaniartelo mi¬ 
seramente. 

Il processo, che ieri aveva 
corso «:ii binari della proce¬ 
dura e della letteratura giu¬ 
ridica, si voleva oggi tron¬ 
carlo sul nascere con un so¬ 
pralluogo a Torrajamca Ma 
il tribunale, anche stavol’a. 
ha respinto le proposte della 
difesa, della quale si è intanto 
ch. i rumente delineata la po- 
sìz’one d’attacco F’ quella 
.iella negazione assoluta dei 
fatti La Montesi? Nessuno 
1 ha n.ai vista e conosciuta 
E ma di seguito E' una linea 
non solo audace, ma di una 
sfrontatezza notevole. Va a 


finire mormora il pubblico, 
che chi cedrò in palerà sani 
il giudice istruttore Sepe. 

S,I.-..m>.iatizzcrc la canea è 
Vobiettfo che conte iv.porr.- 
ncam.f'tc persegue la rìi'esa 
<!* » - riio - Piceiow. Munta- 
gr- pjhto In ciò *■! e ifa - ** 
anch-* Vanto della scelte, di 
Vene: r qua'e serie del p-o- 
eetso Non C'è SO’tr.TllO l'f.tij- 


bl.ro min-ste r(y ; qudi pren¬ 
dono sempre appunti con del¬ 
le mantice rosse Ogni egli 
ha continuato a sorridere, a 
s'Tingere cordialmente mani 
d: ,irrorar: e di giornalisti, 
a recitare la parte dell'uomo 
ài mondo l r csc : rcto. senza 
colpa (certo p.-r la •cattive¬ 
rie- d; alt': uomini, natural¬ 
mente comunisti), sui banchi 


tcr.-nra d*-I pubblico (una j 'Irgli accusar Anche lui pas- 
i rd.'icrt’nza che è fetta, tu:- i ! c serate in albergo, perchè 
taz,a. di disprezzo verso tanto j * suoi avvocati ah hanno con¬ 
tila' emme levatosi del seno j s-ahclo la prudenza. • Vene- 

delta classe dirigente ai tempi ! v'L, 9‘i hanno detto non 

■ c Roma 


dell'-affare-): c’è anche la 


RINO SCOI.F 


difficoltò delle trasmissioni 
telefoniche e per telescriven¬ 
te. c c’è l'aula piccole c mire- j 
dib ;'.mente - sorfa -. tardo che 
per udire qualche pcrn'a b:- 
soana tendere disperatamente 
alt orecchi 

... 1 MONACO. 22 — L'archivista 

è \flrn rio re i *T PCmCÌ^O di MOVUZO. AI- 

e comparsa ,n aula Adnc- Loir.iachio. ha trascorso 

na Bisaccia, il rumerò uno , if Tannato tuito il po.-ner.s4.o al- 


Smarrito a Monaco 
il più importante trattato 


degli imputati minor: E" ri¬ 
masta nella casa materna ri; 
Prato Pultna. un pacs no del¬ 
la provincia di Avellino, e i 
giornali borghesi, che hanno 
tanta paura che questo pro¬ 
cesso Montesi rimescoli e dia 
in pasto all'opinione pubblica 
la corruzione del sottogover¬ 
no italiano, hanno scritto che 
hi ragazza fa b”ie a s*crs.’-;e 
in disparte Sono part ii an¬ 
che i genito-: d: Wilma Mon¬ 
tesi. Sono rornafi a Roma. 
chiusi rei loro dolore, dopo 
aver p'cga'o Lave Casstnclh 
di - battersi per la giustiz a * 
E Montagna? Toccherò a lui 
rispondere, domani, alle do¬ 
mande da giudici c del Pub¬ 


lr, ricerca del più importar!'»'* 
documento rieila storia del 
principato: il trattato del 1:>18 
coti la Francia che garantisce la 
Ir-dipcr.denza d; Monaco 

La ricerca è stata complicata 
da! fatto che le scaffalature de¬ 
gli archivi si estendono ccm- 
plessivmente per oltre 20 km 
vale a dire sono più lur.gh» 
della stess.» sriaceia del prin¬ 
cipato 

II trattrtO del lOlfi z,».vr.lisce 
ai monegaschi rofor.za » o del 
na'•'•mento deile in,p *ste e dal 
<en:zi> militare e p rei ode «he 
m c=*so di vacanza rìm 
Monaco divr runo Palo do¬ 
nato di autogoverno in seno ol¬ 
ir. repubblica frrneese. 
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L* UNITÀ* 


POLITICA EB ECONOMIA 


I pericoli e le prospettive 

del Mercato comune europeo 


IL MOSTRO 


IATO SPECIALE! A BORDO DELLA MOTONAVE ASIA 


Secondo le parole del te, nell’impianiare i coni- («'•'giumento più {•insto: quel- 
« rapporto Spaak », che è il plessi industriali. « parto- lo della difesa, ad un tem- 
documento dal quale ha pre- no » da un livello tecnico po, dei propri interessi e di 
so il via il progetto, il Mer- progredito. Qualcosa di ana- quelli dell’intiera economia 
cato comune europeo do- logo può esser «letto per quel nazionale, 
vrebbe servire a creare « una che concerne l’energia alo- Xon bisogna infatti dimen- 
vasta zona di politica eco- mica. I. maggiori paesi in- (R-iire quali sono i i( ruppi 
nomiea comune, elle costi- dustriaii — e in primo tuo- politici ed economici che si 
tuisca una potente unità di go, ancora una volta, lVuio- agitano dietro il progetto di 
produzione e consenta una ne Sovietica e gli Stati l'ui- Mercato comune e die ten- 
espansione continua ». 11 li — stanno compiendo espe- j ano di orientarne ai pro- 

Mercato dovrebbe riguarda- rienze preziose su tipi nu- j >r j f| n j sbocchi. Ormai 
re i sei paesi che fanno par- lucrosi e diversi di reattori parlare genericamente di 
te attualmente della O.omu- nucleari, in modo da orici»- . europeismo » non è più 
nità del carbone e detrae- tarsi verso le forme più red- sullìciente: in quanto vi può 
eia io (ChCA), e cioè 1 Italia, ditizie e soddisfacenti pei essere un europeismo che 
la Francia, la Germania oc- la produzione «li energia e a ,| 1U ia almeno relativa 

eidentale, il Belgio, l’Ohm- t»er la creazione di adegua- autonomia dalla egemonia 
da e il Lussemburgo, e po- te scorte di combustibili mi- statunitense, così come vi 
trebbe eventualmente aliar- oleari. Senza un minimo «li essere ' un europeismo 

garsi alla Gran Bretagna. Se- coordinamento e senza uno clericale —- quello «lei nostal- 
condo il meccanismo che sforzo «ti investimenti con- j,; c i della (.FI), per intcn- 
verrà dellnito nella confe- corde, i paesi europei reste- derei — die vic’csersa tende 
renza che si aprirà il liti p.v. ranno irrimediabilmente in- a ,| inserirsi strettameìitc nel- 
tra i governi interessali, nel dietro anche nella vitale l'ambito dcH’utluntisnin e 
giro di 12 (o «li 15) anni i «corsa» atomica. «Ielle varie «dottrine» ame- 

sei paesi suddetti elimine- Insomma per elevare il ricane. La ditl'crcnza è pro- 
rebbero le barriere doganali grado «Iella produttività, sia fontla t’osi come ìirofonda- 
e i contingenti esistenti tra netl’industria che ndl’agri- I 11 ’. I Vt e diversa Ò la conce- 
loro* Sono previsti tre « scat- collina, pei all imitate con yjonc «l’un ini'r«"ito comuni' 
ti » quadriennali: nel causo una visione più ampia il prò- avvila solbi l’egida 
«li ciascun periodo di «uni- blenni della sovranpopola- (fu | n( {j „e!l'inleres-e — dei 
tro anni verrebbero ridotte /ione, per evitare il nerico- mtU monopoU> t . par tioo- 
d una certa percentuale le lo «luti ristagno produttivo, ’, ;irim . nll . (li \ ni ,Zieschi, 
prò eziom doganali oggi vi- pe *con«i»rure »•*« dalla concezione d’un ntcrca- 


Due opinioni sull’India e gli indiani: 
parlano un gesuita e un cappuccino 

Prime conoscenze di viaggio - Piccola folla di preti, monaci e suore - Padre Courtois augura successi al Pandit 
Nehrii e invita a osservare PIndia con spirito indiano - Padre Sapori dice: sono degli straccioni pieni di spiritualità 


ranno compiuti in un ultimo guardare con interesse alla tratta «li «lue vie che 

periodo triennale. Al termi- prospettiva della creazione muovono in direzione oppo¬ 
ne «lei dodicennio (o «lei di Una più larga zona crono- s, a. L’Italia, con le sue ron- 
quindiccunio), merci, capi- mica. Per «pianto riguarda, trmldizioni strutturali che la 
tali c mano «l’opera saranno d’altra parte, il progresso pongono nella classica con- 
liberamente trasferibili tra i tecnico e lo sviluppo della «lizione del « vaso di «me¬ 
sci paesi (più eventualmen- produttività, la classe ope- «’»<> », avrebbe tutto «la per¬ 


sia paesi (piu eventualmen- prouuiuviia, la nasse ope- « *«> », an emie inno «in per¬ 
le l’Inghilterra) e verrà adot- raia italiana ha «la tempo dere «la un « rilancio euro- 
tata una lurida doganale assunto una posizione aper- peistiim » che avvenisse sol¬ 
unica verso i paesi esterni la e responsabile, che le con- io l’egida dei residui aulisti 
al Mercato comune. Sono sente di guardare senza e «lei grande capitale linan- 
prcviste anche clausole lem- « «'amplessi » alla iniziativa ziario privalo. Ne parleremo 
porance di salvaguardia per del Mercato comune e di por- in un successivo articolo. 

1 settori produttivi che, in si di fronte ad essa nell’at- LUCA FAVOLISI 


determinati paesi, venissero 
a subire contraccolpi troppo 
bruschi e preoccupanti a 
causa deU'eliminazione del¬ 
le protezioni doganali, ed è 
prevista allo stesso line la 
istituzione di fonili comuni 
di finanziamenti). Gli orga¬ 
nismi preposti al Mercato 
comune ilovrebbcro essere 
un Consiglio «lei ministri, 
una Commissione europea 
nominata dai governi, una 
Corte giurisdizionale e, ind¬ 
ile, un’Assemblea comune 
clic «lovrebbe esercitare il 
controllo parlamentare. 

Parallelamente all’istituzio¬ 
ne del .Mercato comune è in 
discussione la creazione dcl- 
riìuratom, agenzia che «lo¬ 
vrebbe coordinare le ricer¬ 
che c le realizzazioni «logli 
stessi sei paesi nel campo 


(Dal nostro inviato speciale) 

DA BOB DO DHL LA MO¬ 
TONAVI! ASIA, gennaio. - 
Il ciclo (’’ cosparso di pesan¬ 
ti lineale grigie clic un de¬ 
bole vento spinati pigra¬ 
mente verso sud-est sopra 
un mare verdastro segna¬ 
to qua e là dal biancheg¬ 
giare delle onde. Stormi di 
gabbiani seguono testarda¬ 
mente la nave. 

l'na squadra di marinai 
è intenta a lavare Iti coper¬ 
ta del ponte con grandi 
getti d’acqua e pesanti sco¬ 
pettoni; due uomini stanno 
dando il lucido a tutti gli 
ottoni che passano sotto il 
biro sguardo; altri ingras¬ 
sano i grandi cari di ac¬ 
ciaio dei verricelli tesi nel¬ 
le pulegge dei bigiù ora ab¬ 
bassati in posizione di ri¬ 
poso. l ! n uomo armato di 
spugna e di catino sale la 
scaletta di una delle due 
grandi mimiche a vento di 
prua. A poppa, sul ponte A 
clic è a l'ilo d'acqua, altri 
marinai attorcigliano ace ti¬ 
ratamente sulle bitte i gros¬ 
si canai>i, le cime, come essi 
li chiamano in gergo. 

Sono le sette del matti¬ 
no e a quest'ora la nave 
sembra abitala soltanto 
dairctgtiptiggio. I passeg¬ 
geri sono ancora lutti nel¬ 
le loro cuccette: alcuni 
dormono placidamente ma 
non pochi continuano a in¬ 


ghiottire a più o meno bre¬ 
ri intervalli pillole contro 
il mal di mare tini nomi 
strani. Dei miei tre compa¬ 
gni di cabina due soffrono 
molto. Il «loti. Nacer, gio¬ 
vane afgano dal naso «'nor¬ 
me che. dopo aver studia¬ 
to agraria a Parigi, torna 
a Cabli! con una graziosis¬ 
sima moglie francese, si 
lamenta a gran voce e cre¬ 
do che invochi Allah. I.'al¬ 
tro sofferente è un tecnico 
di Como che va a lavorare 
in unti impresa edile a Ka¬ 
rachi nel Pakistan. Sella 
cuccetta sotto la mia. in¬ 
vece. dorme un sonno pe¬ 
sante e. ahimè, «piatilo ru¬ 
moroso.'. il ventiduenne cit¬ 
tadino norvegese Minutile 
.Yescf; Ut moglie. ./<■ '» nm 
/.'du ina, della sua stessa I 
et a. piccola, brune. co i «v- 
pclli crespi e grandi tumi¬ 
de labbra, alloggui con al¬ 
tre signore in un'altra ca¬ 
bina. ma non tralascia oc¬ 
casione per rcnir«' a trova¬ 
re il suo marito dormiglio¬ 
ne. Ieri sera li sorpresi 
mentre si sbaciucchiavano 
e et In un attimo di gene¬ 
rale imbarazzo, ma poi 
scoppiammo tulli a ridere 
e facemmo amicizia. Liti 
tino a qualche mese fa era 
marinaio su un cargo * 
scandinavo. A Moni basa 
nel Kevin conobbe l'dicina. 
che è figlia ili un n binale 


IL PUNT O SULLA CRISI DEGLI EN TI LIRICI 

L’Opera di Roma e il S. Carlo 

chiuderanno i ballenli a lebbraio? 

La Scala potrebbe resistere solo un paio di mesi - / pravissimi aspetti negativi 
del progetto di legge Brusasca - Riunione di sindaci il 29 - Largo schieramento 

MILANO, 22. — In qua- re le masse, sfasciando cosi getto di legge basato su «pie- se personalità net campo 
Iunque parte del monito va- tutta l’organizzazione che sii punti fondamentali: mi- della cultura e detrailo, mu¬ 
da un italiano, dal Sud Afri- era stata faticosamente ri- tonomia degli Enti; sovven- sicisti. direttori, cantanti. 


23? produzione di' j^inno da, Sud Atri- era 


nei dodici anni del zinne del 15 per cento; ri- scrittori. 


le ristrette arce economiche ,7,; , V, •' 

dei diversi paesi, di ™im- “ r "' b ,o r .len olire 
cere una migliore divisione L . " . , 

del lavoro sul piano interna- na ^real.sta e m,b 
zinnale, di eliminare la «li- opcn V :,onc 

spersionc delle risorse, «li “«f' at ‘ ‘ « fo,uio £’ 
spingere le imprese al più . a . ,a chiusura de 
a lo grado di produttività e ' br,c ,‘ sopravvissuti 

di economicità. b, ? c t,p,,a « ucrra , 


Sovvenzioni |,«> stesse masse «lei lavo¬ 
ratila, da ratori non possono certo re- 
nissmne «li stare uulitlerenti «ti fronte 
rappresi’!!- al pericolo per il loio stesso 
e «lei sin- t a v«uo: c stato quiuili «leci- 
ione «ti un S o die nei prossimi giorni 


idicizioni ' ra lii esst ’re celebre per «tue dopoguerra. partizione delle sovvenzioni stesse masse dei lavo- 

Secóndo* le dichiarazioni motivi , : ,>cr n tcatro ,irico e 11 secondo punto «Iella in forma democratica, da ra tori non possono certo rc- 
dòi suoi promotori il Merca- |,cr " cincma neorealista, questione è la nuova legge parte «Luna commissione «li stare mditterenti «ti fronte 
to connine dovrebbe consoli- 11,0 nla R» lfita Pilastri su cui Brusasca che dovrebbe es- sovraintendenti. rappreseli- a | P cric«do per il Imo stesso 
tire mediante la fusione tra t )t 'RS ,il ,l nostro prestigio sere thscussa dal Parlameli- tanti «lei governo e «lei sin- l av «uo: e stato quindi «teli¬ 
le ristrette arce economiche cl,ltuiale all’estero. Che co- lo. « Questa legge e peg- daeati. ecc: creazione «li un so c tie nei prossimi giorni 
dei diversi paesi «ti ra-MUii- sa abbiano fatto 1 v:m u ’- « Questa legge è peggio- fondo con i sussidi dovuti aV rà luogo uno sciopero di 

eere una' mi*diore divisione vcrni per demolire il cine- re «lei bombardamenti — ci dalla HAI (che ora non si protesta, «li cui verranno ris¬ 
iici lavoro sul piano interna ma neorealista è noto. Oggi ha dichiarato il prof. Valiti- sa «love vallano a finire) c sn t e le forme 

ziomile, di' eliminare la «li- la s ^ a operazione viene noci, primo viola della Sea- con le eventuali eccellenze , situa/lolu ., t . ume si v .*- 

stiersionc ilelle risorse, «li cont ^° a /°ndo per airi- la e consegretnno «tetta fé- per Io sviluppo degli Luti q e t . molto sei in. ma ad es- 
spingere le imprese al più '. a F?. a . a chiusura degli Ln- «le razioni? «le? Ilo spettacolo . minori». sa corrisponde uno schiera- 

fìlto grado di nroduttivila c J. ,r,cl sopravvissuti al tur- Quando la Scala fu colpita. Due sono (piindi le minar- mento deciso di tutte le for- 
di economicità. b, " c dc,,a fi,,crra ’ '7°' "°. n cessammo la nostra ce chc posano sulla vita «lei /c iuteiissatc a«i impedire 

Prima di discutere i pe- . La situazione attuale v ta- attività ma ci trasferimmo naslri teatri: una immediata |„ scempio delle sedi del no- 

„..i — come hanno dichiarato «n un altra sette. Oggi «lo- c i,., ( i er iva dalla mancanza 


Prima «li discutere i pe¬ 
ricoli insiti nel progetto 

nonila^itidiana*' —c^ili \mli- tcat, i miniti a Roma negli 51 Dal Iato economico il prò- sinia c j, e ( n sceni i« 
care perciò «piali dovrebbe- ultimi tre giorni — che s«do getto Brusasca assegna, in strusa gravità (m 
ro essere le lince «li tutela la Scala potrebbe arrivare, «calta, una somma fissa di ro | e troppo forti 
«lei nostri interessi naziona- coi fn ndi di cui dispone, a (i «'c nuJiardi e mezzo, cioè cc(to di (i 

li, crediamo sia giusto rile- marzo-aprile: il San Carlo ' tre quinti «li quanto occor- l on Brusasca. 
vare quale sia il fonilaiuelito «1» Napoli e l’Opera di Uo- Ic c «° significa clic alcuni «picste i 


con le eventuali eccellenze La situa/lom ., come si ve- 
per Io sviluppo degli Luti ( ] tl> tuoi to sei in, ma ad es¬ 
ulinoci ». sa corrisponde uno scluera- 

Due sono quindi le minar- mento deciso «li tutte le f«»r- 
ce che pesano sulla vita dei /<_• inteiessate a«I impellile 
nostri teatri: una immediata h, scempio «Ielle scili del no- 
che tleriva dalia maticaii/.a stro glorioso melodramma 


i sovraintendenti dei nostri v reni ino chiudere i batten- a ttu.\Ie «li fonili; l’altra pros- s 


i può permettere 


vare quale sia il (Saómnói «li Napoli e l’Opera di Uo- re. 06 significa che alcuni 
reale «Ielle considerazioni n «a non arriverebbero a feb- granili teatri potrebbero 
dalle quali sono partiti gli braio; il Maggio fiorentino, avere solo un’attività ridot- 
ideatori del Mercato comune. «1 Festival di Venezia (cheta, mentre ì piu deboli non 
IV stato giustamente o.sser- già l’anno scorso hanno ri- sarebbero neppure in gra¬ 
vato quanto sia improprio «lotto al minimi? i loio prò- «lo «li cominciare le stagioni, 
parlari- «runa «seconda ri- granimi). l’Arena «li Vero- Dal lato giuridico, gli etret- 
voluzione industriale » ili al- na non sono neppure in gra- ti sono ancora peggiori: il 


siimi che discende dalla ino- l'insipienza di un sottosegre- 
strusa gravità (non sono pa- tano „ {ii „„ m inistio. per 
rote troppo forti) del pm- c(ll j a .Scala equivale ad uno 
getto «ti leggi* firmato «la!-jspac«'io «li sali «* tabacchi, «ti¬ 
toli. Brusasca. sttugga con un tratto di 


Contro «picste due minae- penna l'opera «li genera/ion: 
ce In sollevazione e stata e il patrimonio culturale «ti 
unanime. I sovraintendenti latta la nazione. Salciàie nd- 


iinaninie. i so 
si sono riuniti 


pienamente concordi nel re-1tre 


dirittura grottesco clic, men- 


prossi- 


P Ke niV’iìe* d ^e° addiritUi^Tragico^iì ™ cartelloni 

tentica rividi.- domani provvedere poi la rr J 

3 .,i„ .tiMn.in legge Brusasca clic verrà nunisn.ii ioni. 

presentata tra breve al Par- vantaggio per 
„N \i., a flirt- lamento e che riduce le sov- t n *ò immagina 


progetto distrugge ogni par¬ 
venza di autonomia degli 
Enti, che diventano parasta¬ 
tali e praticamente diretti 
da funzionari ministeriali 
Dai cartelloni ai cantanti 
tutto verrebbe deciso nei 
ministeri romani, con quel 
vantaggio per l’arte elle si 
può immaginare. Non solo. 


trò In manifattura. Ma è firn- mmemo e «:ne nuoce .e sov- — 

ri rii ,lui,hi., , 1,0 le tecniche «niion^ f„S- 

E” «{Ipnriiiòiio*' didl'i-iiCrgia Ler comprendere questo contrattazione simlnva- 

atom.ca a scopi industriali, meccanismo Insogna riinrs. e. conscgnamio cosi masse 
dall’altro, stiano impriinen- « m P«’ co indietro. Il teatro e artist. legati mani c pie¬ 
de ai melodi produttivi una brio., come tutti i «servizi <•« nlle autorità go\ernati\e 


vaio «maino sia improprio -. snineere i nroeetti governa- 

parlarc d’ima «.seconda ri- granimi). 1 Arena di Vero- Dai lato giuridico, gli ctlct- ’L.?** 1 U U 

voluzione industriale » ili al- aa non sono neppure in gra- ti sono ancora peggiori: il 

fo e «pianto una simile ter- do di impostare le pressi- progetto distrugge ogni par- 1,1 questa sede, come e uo- 
minotie'ia rischi di confon- me manifestazioni. venza di autonomia degli to - * a «bscussume e stata vi- 

dere le" idee. Non si sta ve- „ . .. Enti, che diventano parasta- pessima «? pungenti pnro- 

rificando, infatti, niente di Storta di percentuali tali e praticamente diretti ? snno st ateindirizzate al- 
situile si quel profondo mu- «» ^ - da funzionari ministeriali ‘ on * Hrtisnsea, di cui sono 

ta.nento nei rai»porti «li prò- Oai cartelloni ai cantanti note ,e promesse fatte a 

duzionc clic si ebbe nel pe- . - . , - ® • • tutto verrebbe deciso nei van ' cra c a . m, «ustro del 

riodo della autentica rivoli.- BrusaVc^ Sic verlà ministeri romani, con quel , . os ' ,ro f ( ' ua,e ha 

zinne industriale, quando 1 Untata t?a breve al S” vantaggio per l'arte clic si < b nK,strato <t. ignorare com- 
alla bottega artigiana suhcn- j t c j" rijyep j c ^ Q v- P ,,b immaginare. Non solo. an,ei1 c a s « unzione u 
tro la manifattura Ma c filo- ma in tal modo sarebbe im- C I ,U / K \ rIava fornendo dati 

n ,<•' p l ,C ,C , T" ,rhC meta dS fabbisogno 1 Sev - fedita completamente qua!- sba P !al ‘ ° fa,M per M ’ ! ’ l f. np - 

(Hitninaltrlu*. dii un lato, v ianmsoi,ii » p»t\i «re il nrnrctfo i»t»vcmalivn 

la apparizione diMVnergia sto p<?r comprendere questo contrattazione simtaia- 

atomica a scopi industriali, meccanismo. Insogna riinrsi e. « ibcuimuio «om masse Scetnjtio da evitare 
dall’altro, stiano impr.inen- ” n P‘*co indietro. Il teatro e artisti legati man. e pie- 7 

do ai melodi produttivi una line»», come tutti ì «servizi ' i alle autorità g«.\ernati\e Altia importante im/iati- 
8 ceclcra 7 Ìone tale «la «letcr- pubblici » «Ti carattere cui- « Questa legge e assoluta- va e stata la creazione di un 
minare situazioni nuove. In turale — scuole o musei — mente inaccettabile. Val la Comitato <ii difesa degli Eu- 
questo «piatirò, i continui in- n °n ha introiti sufficienti per pena di ricordare — prose- ti lirici promosso dalla KII-S 
crenlenti di produttività resi pagare il proprio costo: Io gue il prof. Vaglinoci — che «la Federazione italiana «tei 
possibili dal progresso lei*- Stato, quindi, deve interve- ta Federazione dei lavorato- lavoratori «tetto spettacolo), 
nico pongono sul tappeto la n;re e. a partire dal 11MG. in- ri dello spettacolo aveva a cui ha aderito la l’IL. e olle 
necessità d’un increato sufìi- tervenne assegnando ai tea- suo tempo presentato un prò- comprenderà anche numero- 
cientcnicnte vasto da assor- tri una sovvenzione totale 

biro la produzione in ali- pari al 12 per cento dei pro¬ 
mento. Parliamo, naturai- venti dei diritti erariali sui | rimilo oolnnnnio 

mente, m via teorica, e « me pubblici spettacoli. In tai ^ B ZI 0 U R 0 RII 3 CBIRUliriB 

trascurando per il niomcnb» modo, il cinema e Io sport 

le strutture monopolistiche venivano in certo motio a I* *1 • I _ a • 

nazionali o internazionali sr.stencre la musica. Nel 1949 O fll|| Cl/llllllfìl fili P| B III PII I al I I 

clic nosson»! per altra via questa sovvenzione risulto OwllU|J|JI |JUI lUlllulllUt I 

— aiti prezzi, limitazioni madeguala e il governo as- - 

Pimento ^^ S N! U,tcrÌOrC tre pcr D, fronte alla grave minaccia morte che pende sut massimo 
largamen . . .’ cento per sei anni, assieu cho pcsa su tulto q teatro li- teatro cittadino, il - San Car- 

In linea di principio, «lun- rando che, entro quel pe- r;co italiano, numerose inizia- lo-, ha mobilitato vasti straf: 
que, e vero clic per attron- nodo, avrebbe varato una t;ve sono state prese, oltre a di opinione pubblica. I rimon¬ 
tare i nuovi problemi posti nuova legge per regolare la quelle dette federazioni lavo- denti del -San Carlo - hanno 
d.lll’atitoniazinne è fondata intera questione- Ciò non av- r.itor: dello spettacolo aderenti costituito un comitato nttnd.no 
l’esigenza d’ini mercato più venne, cosicché -- per la ,!!o var.e organizzazioni .'indi- m difesa del teatro In'erroza- 


tr«* si prepaiano immense 
esequie per Toscanini. se ne 
distrugga l’opeia. 

utT’.r.NS Ti:m:sciii 


postale di quella città, du¬ 
rante una partita di foot¬ 
ball. Se ne innamorò e la 
sposò subito e così ha ri¬ 
nunziato al mare, ha cam¬ 
biato mestiere «’d ora vi¬ 
vono nel Tanganica dove 
lei fa la dattilografa e lui 
il sorvegliante in ima pian¬ 
tagione di juta. Tornano da 
un breve viaggio in Nor¬ 
vegia. 

* * * 

Dal ponte delle lance, 
chiuso nella sita tenuta di 
tela blu. col berretto dalla 
visiera di incerata calato 
sugli occhi, il nostromo gri¬ 
da ordini secchi e autori¬ 
tari in imo strinio linguag¬ 
gio che è un miscuglio di 
parole e di cadenze siculo- 
genovesi. /■;' un uomo alto, 
asciutto con capelli grigi e 
voce roea: si muove, parla 
<• gestisce proprio come 
chinatine abbia /«■//<>, che 
so io, un stilo libro di Mel¬ 
ville, di Venie, dì (’o»r«id.-> 
immagina debba pire un 
nostromo. 

Mare a poppa, mure a 
prua, a ilritta e a manca, 
ma la presenza dei gab¬ 
biani avverte che la terra 
non deve essere lontana. 
Però, don' ri troviamo ap¬ 
prossimati vani e nte’.’ 

— I.o può andari- a leg¬ 
gere sulla caria' — mi ri¬ 
spondi’ con malgarbo il no¬ 
stromo senza neanche de¬ 
gnarmi ili imo sguardo. La 
carta e il bollettino nauti¬ 
co sono esposti in una ve¬ 
trina dell a passeggiata 
Una bandierina con le in¬ 
segne del Hogd Triestino 
milieu che stiamo per «/op¬ 
piare la punta meridionale 
della Sardegna. Il bolletti¬ 
ni) segna quotidianamente 
In nostra posizione con i 
ilrudi di latitudine e longi¬ 
tudine. Ogiii indica le nu- 
(llia che abbiamo percorso 
da Napoli e quelle che an¬ 
cora dobbiamo percorrere 
per arrivare a l.a.s Palmas. 

Il complesso di inferiorità 
da cui sono preso inpii volta 
dinanzi ai numeri mi fa 
scartare tutte quelle cifre: 
rilevo soltanto che stiamo 
navigando alla velocità di 
diciotto nodi l'ora. 

L" tuia bella velocità, 
grazie alla (piale potremo 
raggiungere Itombag sol¬ 
tanto fra un mese. 

Il nostromo st è allonta¬ 
nato verso il ponte di co¬ 
niando e il silenzio del ma¬ 
re ora diventa ancora pili 
intenso, segnato solo dui 
ronzio regolare dei motori. 
Torno a ; toppa. Un prete 
ilio vanissimo col banchetto 
ealeato sulle orecchie sta 
juirland i» roti uno dei mari¬ 
nai intenti u lustrare otto¬ 
ni. Il prete non ha aurora 
un filo di barba sul mento 
e (piando fili rivolgo la pa¬ 
rola abbassa gli orchi, ad¬ 
dirittura arrossisce, f.” ge¬ 
suita. ili Teano, ed è di¬ 
retto a Uerdon. 

I primi a salire sul ponte 
sono altri preti, monaci e 
suore- 

— Ecco un padre gesui¬ 
ta — esclama eccitatissimo 
il mio piccolo amico ili 
Teano. — Lo voteti' cono¬ 
scere’’ 

Padre Victor Courtois è 
un bell'uomo di media sta¬ 


tura e ili media età, cordia¬ 
le e allo stesso tempo di¬ 
gnitoso t* riservato. Ha dtic 
grandi occhi azzurri, hi 
barba bionda e la ciqniilia- 
tura grigia molto curata 
Muove lentamente la testa 
e non gestisce mai; tiene 
sempre le mani unite die¬ 
tro hi schiena. Dopo aver 
saputo che sono italiano e 
vado in India mi dice che 
lui è appunto indiano. 

Tento di non mostrargli 
il mio stupore ed egli, do¬ 
lio aver gustato per un at¬ 
timo il mio sentimento 
mairi lato, dice: * Sono nato 
in Belgio ma vivo laggiù 
da ventinove anni «•«/ ho 
preso la nazionalità india¬ 
na '. 

Dopo dieci anni di assen¬ 
za dulPL'uropa. e stato nei 
mesi scorsi a Roma in oc¬ 
casione di un congresso. E' 
uno studioso dell'Islami¬ 
smo. ma non vive nel Paki- 


una specie di certificato 
elettorale utile soprattutto 
per combattere i brogli in 
un paese di circa quuttro- 
centomilioni di abitanti 

— Sono sicuro pero che 
ipiestu volta non avremo 
bisogno di quei marchi. Le 
elezioni senza dubbio sa¬ 
ranno vinte dal partito del 
Congresso, lo spero che fa¬ 
rà dei passi avanti l’ala si¬ 
nistra ispirata dal Pandit 
Nehrii — dice lentamente il 
gesuita. 

Mi parla poi di alcuni 
aspetti deli'imluismo e ilei 
buddismo; dei grandi pro¬ 
blemi che la società india¬ 
na deve affrontare per su¬ 
perare l'eredità lasciata da 
secoli di sfruttamento co¬ 
loniali' <• uscurunt isolo leu- 
i/u/e. 

— Malgrado la Costitu¬ 
zione. in tanti villaggi la 
divisione in vaste è ancora 
rigorosamente rispettata. 


giovanissime e dall'aspetto 
contadinesco. Nell ’ Uganda, 
dove vive da circa cent'an¬ 
ni. è diretto un vecchio sa¬ 
cerdote austriaco, il reve¬ 
rendo Walter Filile, In cui 
lunga barba bianca non rie¬ 
sce a nascondere la lun - 
ghissima c profonda cica¬ 
trice, ricordo della prima 
guerra mondiale che il re¬ 
verendo. allora brillante uf¬ 
ficiale di Francesco Giusep¬ 
pe. combattè da valoroso 
meritandosi decorazioni e 
promozioni sul campo. Un 
donii'iiicann. padre Rcinn 
da Salerno, torna nel Paki¬ 
stan dove vive da nove an¬ 
ni. Con me a Bombay, ol¬ 
tre al colto e intelligente 
padre Courtois, sbarcheran¬ 
no altri due missionari, I 
francesi Descouvrièrcs e 
Fagollc, anche essi da una 
decina di anni in India do¬ 
ve vivono al sud. presso 
Madras. Hanno tutti e due 













CALCUTTA — La giovanili tulliana non ha mancato «li far sentire la propria condanna 
agli aggressori «IcIIT.gitto. Nella foto - un gruppo ili studenti manifesta nel giorni del 
colpo ili ninno auglo-friincese. Dicono i cartelli: «Deve finire ta politiea Imperialista del¬ 
l'Inghilterra e della Francia ., «La Lega «tei giovani socialisti offre il suo appoggio all'Egitto» 


stati, bensì a Calcutta. Mo¬ 
stra un certo scetticismo su 
quel che potrò enpire del¬ 
l'India -n due o tre mesi 
di permanenza. Mi parla 
eoo profondo disprezzo di 
un giornalista francese, 
(ìrosset. che è stato recen¬ 
temente laggiù. 

— Nei suoi articoli ha 
continuamente paragonino 
l’India alla Francia per ri- 
tecarc che la Francia è più 
progredita. Tra l'altro, lo 
stupido lui creduto di dare 
un utile consiglio a noialtri 
osservando che. in un pae¬ 
se sottoalinientato come 
l'India, meglio sarebbe ma¬ 
cellare i trenta milioni di 
vacche che circolano libe¬ 
ramente inrere di conside¬ 
rarle sucre come prescrive 
la religioni' indù. 

Passiamo disordinatamen¬ 
te, e per mia colpa, da un 
argomento all'altro. Padre 
Courtois mi racconta delle 
prime elezioni che si svol¬ 
sero cinque unni fa. Nei 
villaggi sulla mano desini 
degli elettori veniva im¬ 
presso un prccoh > marchio 
con inchiostro indelebile; 


ma nelle città un uomo ap¬ 
partenente alla elevata ca¬ 
sta ilei brumini siede in 
tram o in autobus ricino a 
passeggeri di caste inferio¬ 
ri mentre il veicolo, ma¬ 
gari. è gridato da un intoc¬ 
cabile. . Con ciò non voglio 
affermare che la divisione 
in caste sia scomparsa dal¬ 
le città. Oh. purtroppo an¬ 
che nelle città la divisione 
sussiste e fa sentire il suo 
peso; ma il paese, eil è que¬ 
sto che bisogna afferrare, 
miche se in alcuni settori 
più lentamente, progredi¬ 
sce sempre da (piando si è 
rem indipendente. Ecco in 
vi consiglio di non fare j la¬ 
mponi eoa il rnitro paese, 
ma di osservare l'India con 
spirito indiano. 

Una piccola folla di frati 
e ili preti si è stretta intor¬ 
no a noi. Molti vanno in 
Africa per tu prima rotta 
come il francescano padre 
Fulgenzio di Milano, corni¬ 
le tre suore irlandesi (che 
cedro poi sempre chiuse in 
biblioteca a scrivere in ter¬ 
minabili lettere), come fej 
tre suore maltesi timide. 


la storia d'oggi è già scritta 

nei libri Feltrinoli! 


ukacs 

3TTA FRA 

PRESSO E REAZIONE 
,A CULTURA D’OGGI 


ri dello spettacolo aveva aleni ha aderito la l'IL. e clic 
suo tempo presentato un prò-(comprenderà anche numero- 

L’azionR della categoria 
e gli sviluppi parlamentai i 

Di fronte alla grave minacciaI morte che pende sut massimo 


tive sono state prese, oltre a di opinione pubblica. I rìipen- 
quelle delle federazioni lavo- denti del -San Carlo- hanno 
r.itori dello spettacolo aderenti costituito un comitato nttnd.no 
i!!c var.e organizzazioni «inda- m difesa del teatro In'erroga- 


v.isto. Altrimenti i paesi en- stnsione 1955-58. decaduta af ' u . 
ropei non potranno rompe- raggiunta del tre pcr cen- ^^,onat 
tere con i rapidi progressiIte», gli Enti ebbero a toro v 1’ V' 


.-ali. nelle citta dove hanno se- ti,.n 
I de eli enti lirici autonomi sov- che 


onati dr.tlo Stato 
F.renze. dove oggi 


Ti,,n: e ono fate presentate an¬ 
che al Consiglio comunale e 
.il Consiglio provine.ale. 

Da Milano, si ha poi notizia 
che i consti e ali orchestrali 


, ■ . _ , , , , r.renzc. «Ulve <>g,i aaia .iii.li,,>. r, ni i — >, h,, 1 

clic si vanno compicmlo ne-,disposizione solo il veccnio j,,,^ una nun.onc dei snida- che i consti e ali orchestrali 

f li Stati Uniti — come nella 12 per cento, da cui. per di ca t,"’ nazionali adì enti linci, delta -Scala- entreranno quan- 
’nione Sovietica — net cani- più. lo Stato cominciò a sot- i parlamentari comumsti hanno to prima in sciopero. Il sindaco 


liono di inferiorità i paesi cenno cosi ta sovvenzione circoscrizione T™ concomare - u ,m» w,...... 

_- i , - . un azione comune in difesa del viva e infanto 1 attesa per 

europei occidentali rischia- per ta stagione in corso a un Tratro Comun.de. Il gruppo co- la riunione de, sedaci delle 


no «li trovarsi, «tei resto, sin effettivo 10.20 per cento. 


mun sfa ha chiesfo anche una 12 città i’aliane sede degli F.n' 


pure a piu lunga scadenza. I) risultato c quello che nun.one straordinaria del Con- lir.ri. che si terra a Roma il 
nei confronti dei paoG eli. - era prevedibile: agli Enti li- s; elio comunale. Al termine di 2.? coirentr. Il -giorr-o svcces- 


vnnno imliistrializz indoli : dijriei 
quei paesi, cioè, sìa d'Euro-. un 


viene a 
miliardo 


mancare circa un lungo colloquio fra il sir.-ls.vo saranno ricevuti «ta Segni 



ire 200 

ll'uliimi «tr*mm»tic» fonfcrmi» tfnnt» dii enrd* 
tirrne «I!» «ipilii dei fini di Budipeit Primo Otti¬ 
no»! colliri! •"Documenti « du«i-»»,<>ni 


(rwshi 

OALISMO 

JGOSLAVIA 


r daco 


«r.\si:i e «IWfriiM, i completare le proprie stadio- 


$ )vnntondon!»' 


Teatro Comunale» il prof. La Ilare per I- '*not!acoio 


Anche il Centro p.irlarnen- 


tire 1400 

pfrnJnt» dcHi G>r?.r.inbne di pfci&iriw polirci £bo 
indò rruje ta Or» «i parli dx s-n t ritorno t 

r Trrrrbbr nocr.^uto Mm»ftro. 


Claude Roy 

INTRODUZIONE 
ALLA CINA 

448 tire 2000 

Ruggero ZangraneH 

LA TRADOTTA 
DEL BRENNERO 

rjf*. ^6 lift 1800 


*i-4 __ „,. •_. t ~__ «_• riid >» v rifiutato di firmare convocate i;i Mr«u>rui* 

«piali stanno c«.mp.cn«lo un ni. e se non si provvedera , c 40fì lcltere di licenziamento nana per c or ani 24 gennaio, 

notevolissimo sforzo per co- m tempo essi saranno co- dc) dipendenti dall’Ente auto- «Ile ore IR. a Montecitorio, per 

struirsi un proprio apparato stretti a chiudere i battenti, nomo - Comunale-. l'esame della situazione degli 

pro«luttivo e che lojjicamcn- disdire i contratti, licenzia- A Napoli, la minaccia di Enti lirici. 


seduta st mordi- 


nomo - Comunale -. 

A Napoli, la minaccia 


l'esame della situazione degli 
di Enti lirici. 


Feltrinelli Editore Milano 


la barbetta, portano tutti c 
due il basco, sono della 
stessa corporatura e della 
stessa altezza c tutti e 
due leggermente claudican¬ 
ti. Stanno sempre insie¬ 
me: Descouvrièrcs avanti c 
Fagollc che lo segue a due 
flussi. Quando uno ride, ri¬ 
ile anche l'altro, (piando 
uno schiaccia un pisolino 
(incile il compagno dorme; 
malignino insieme, leggono 
il breviario insieme, dor¬ 
mono nella stessa cabina. 
Infine torna in India il cap- 
piieeino padre Giuseppe Sa¬ 
fari da Bologna. A trenta- 
nove anni ha già la barba 
e i capelli grigi, è piccolino 
e gntssolfello, possiede due 
occhietti furbi e mobilissi¬ 
mi. l't’Sfi? sempre in bor- 
ghese e molto trascurata- 
mente; anche a tavola tie¬ 
ne in testa un vecchio bo¬ 
schetto. Scoprirò in seguito 
che è il personaggio più 
complesso, contraddittorio 
ed enigmatico a Inudo della 
nave. A mite con la sua 
semplicioneria campagnola 
ispira simpatia, a volte 
"■rito per la stia super- 
finalità c grossolanità, 
nn giorno si mostra corte¬ 
se. affettuoso, cordiale, un 
altro giorno fa addirittura 
il firoroeutore e ti viene vo¬ 
glia di prenderlo a schiaffi. 

Ora mi afferra per il 
braccio c mi racconta che 
rive con un altro frate in 
un villaggio ai piedi del- 
l'Himalaia. Insegna, dice, 
ai contadini come si coltiva 
in terra. 

— Il governo ci ha con¬ 
cesso quattrocento ettari. 
Possediamo due trattori t 
(«feriamo lavorare duecento 
braccianti. 

■— E (pianto guadagna un 
vostro bracciali!''; 

— lòia rupia e otto annas 
al giorno. 

— Ben poco... — osservo. 
Ma padre Giuseppe mi as¬ 
sicura che quella somma, 
equivalente c circa centot- 
■ tanta lire, è piu che suffl- 
j c enfc pcr una famiglia in - 
I diana. 

— Come credi che siano 
gli indiani? Te lo dico io- 
Sono dcpli straccioni pieni 
di spiritualità, ma non ro- 
gliono lavorare.., E dicono 
«/i avere arato una delle 
più antiche civiltà! — Il 
cappuccino scoppia in una 
sonora risata. 

— Non dicono una bu- 
p'c. . — azzardo. 

— Suvvia, non vorrai an¬ 
che tu credere a quelle bal¬ 
le. Vieni in India a federe 
e poi mi darai ragione. 

E’ chiaro. Padre Sapori è 
esattamente il contrario di 
padre Courtois. 

RICCARDO LONGONE 

Precisazione 

V*:r »- Cgie di P?r o M ,'ìccfll «là- 
li »c e,v.» re, r>:i-oi. p.iM'iicjie m*- 
1 . P -‘ri vr IJ p i g i .1 di ieri. Jj < 3 - 

-i .»'!<■ 

p-r 'l pendi, cenpen-i, indennità t>- 
r >' f premi al perdonale di llt- 
•n n ''.ra-u-i-f e ingegnante óett 
e.-cre c.irretta. da 4 . Al). Od*. Ila 
l *X»aVO av di lire. 
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LTOITA’ 


Il cronista riceve lutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


Cronaca di noma 


Telefonale: 200-351,2,3,4 
Scrivete alle « Voci della città » 


Il coinpagiiti Ninnimi 
oggi a Torpigiiailtira 


Manifestazioni per la 
celebrazione del XXXVI 
anniversario della fonda¬ 
zione del nostro partito e 
assemblee popolari sul te¬ 
nta: < Il P.C.I. per un go¬ 
verno democratico delle 
classi lavoratrici * avran¬ 
no luogo oggi, domani e 


DISPERATO TEM A 


DOPO LE STE RILI TRATTATIV E NAZIONALI 

Proclamala l’agitazione 
ilei lavoratori del gas 


li(l ItOìllttìKl diminuisce QrbltrQÌ tornente^ verno democratico delle Da tre mesi la donna aspetta un altro bimbo 

I erogazione del gas a partire da oggi classi lavoratrici* avran- . . .. .. 

___ - no luogo oggi, domani e nel 1949 il padrone di casa e il figlio di ce 

, venerdì nelle sezioni del 

II corso tortuoso e ìnsodcli- UII, sono da respingersi per- partito nelle seguenti lo-- 

sfacente che hanno preso le rhò accolgono proposte irri- ca m a J, secondo il calen- Una donna, una madre nel anche se, in verità, apparivano 

trattative nazionali per la ver- sono e addirittura offensive { j : seguente - o uni a cu * Scombro palpita da qual- interessati più airargomento ? 

tenza dei gasisti, ha avuto de- per lavoratori. Come e noto, m»" nienottòrn^n-»rK i che *»<*« una nuova vita, ha della loro discussione che allo 

gli immediati riflessi a Roma, difatti, la CISL e la UIL han- „/^ p, J ?naU lV .» pa ' lora tentato ieri mattina di porre scenario che li circondava. 

I lavoratori deirOffieina San r '° accettato la corresponsione compagno (-Hello Nannuzzl a ji a sua es i s t e n/.a torinen- Ad un tratto Angela Sforza 

Paolo da ieri allo 10 hanno d j un anticipo su un i somma alle me 20. a Donna Olmi- tata gettandosi dall'alto del si ò staccata dagli altri due. 

olfatti ripreso l'agitazione che, che di fatto spetta di giti pei pia parlerà il compagno Colosseo. Il caso ha voluto ha mosso qualche passo come 


O DI CHIEDERE UVE 


SA TORMENTATA 


Una madre si getta dall’alto del Colosseo 
ma si salva abbattendosi su un corn icione 

Da tre mesi la donna aspetta un altro bimbo - Il marito, che per diverse vicende non è quasi mai vissuto con lei, uccise 
nel 1949 il padrone di casa e il figlio di costui - Scontata parte della pena dovrebbe rientrare nel manicomio criminale 
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COniO 61 iikwiucmt ti» .iiiiKi _ . . . > , 

sospesa per permettere al mi- Ù uan *° riguarda il contratto di 20 ; alle 
nistro Vigorelli di risolvere la Hivoro.. hanno accettato di apri- parlerà 
vertenza in sede ministeriale. ro J® defissioni P l> r il suo rin- rj e ] 0 xj 

. . , , novo nel prossimo maggio, k 1 - 10 . 1,1 

* la di ‘ llf » è st ‘ ,to rr CS<> } fermo restando la scadenza I-fittovi 
f c 1 " r ‘® r ,° 1 f . la p \ lr< j „ p ® dello stesso fino al prossimo Funghi 

ia, _° I Q d(lott “ “? al , cu, V servl/ ; 30 novembre. Sostanzialmente M 


ricorderà, era stata co,,tralto ai lavoratori, e. per Giuliano Pajetta alle ore che ella, dopo un breve salto, per meglio guardarsi intorno, 
■r permettere al mi- 0 uan, ° riguarda il contratto di 20: alle me 10 a Bracciano Unisse sull’ampio cornicione poi ha salito decisamente una 

. - - l mio il'intiO 'i I o 1 il y I 1 o ni-i * 1 ! __ » .1_ i. .. . _ __ _. 


sospesa per permettere al mi- , ,uani ° riMicircia u conxra 
nistro Vigorelli di risolvere la lavoro, hanno accettato di 
vertenza in sede ministeriale. ro « discussioni per il su 


parlerà il compagno An¬ 
gelo Marroni; alle 19,30 a 
I.ndovisi il cnmp. Fianco 


per il momento la forma d. £ ^1* una c^toS'a, , Al¬ 
lotta adottata non comporta voleri degli industriali »o Natoli panerà alla sc- 

disagi per la cittadinanza Nonostante che In sciopero zionc Mazzini. 

La decisione di scendere j n atto da ieri sera non incida Venerdì il 
nuovamente in agitazione è sulla erogazione, la Romana ninn^rtn p.,i„ 
stata presa ieri mattina nel Gas non ha frapposto tempo 
corso di duo assemblee di tutti in mezzo per scaricare, in un- 


dell’antico monumento dove scalinata sconnessa la sommi- 

due agenti di polizia prima ed tà della quale eoncide con il 

alcuni vigili del fuoco poi l'han- intu aglinnc esterno. Sull’orlo 

no raggiunta portandola in sai- del baratro di 30 metri In don- 

vo. In preda ad una grave na si è arrestata per qualche 

crisi nervosa, la donna e sta- istante; dinanzi ni suoi occhi 

ta poi ricoverata presso la ria li verde pendio del Colle 

clinica nemopsichiatrica. Oppio, sotto l’asfalto scuro 

- --. Frano le 12.30 circa allor- della strada sul quale le auto 

Venerdì il compagno che qualcuno ha notato all’m- e i passanti si muovevano co- 

Giancarlo Paletta parlerà terno del Colosseo tre persone me in un plastico meccanico 

■I Pori-, Ci...-.uni p-w.in 0,10 camminavano lentamente !•.* stato in quegli stessi pochi 

» , , n , i, ■ discutendo fra loro: Angela istanti che due agenti in ser- 
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i lavoratori della Romana gas, ticipo, sui cittadini, il peso di «ìuiaiini a Mirto r luviaie, Sforza Maccarone rii 3fi anni, vizio nel monumento. Rosario 

che si sono tenute all'officina una lotta che. si puh dire, di Edoardo D’Onofrio parie- abitante in via della Circuii- Sciavano e Mario Riccio, hnn- 
di San Paolo e agli uffici di fatto non ò ancora cominciata, ra a Valle Aureli». IJm- vnllnziono Casdina fi 2 . e i co- no scorto la figura della donna 

via Barberini. Nel corso della Attribuendo falsamente alla berto Terracini parlerà al nhigi Antonia Salviti! ed Enzo stagliarsi contro il ciclo limpi- 
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via Barberini. Nel corso della Attribuendo falsamente alla berto Terracini parlerà al nlugi Antonia Salvitti ed Enzo stagliarsi contro il ciclo limpi- 

riunionc i lavoratori hanno agitazione in corso le ragioni Macao Emilio Sereni par- Maccarone cognati della pii- do: il vento lo schiudeva il 

esaminato i recenti sviluppi di una contrazione della nor- j,,-,-, ’ (".cazzano Guido nia - Semine pattando, il grup- modesto cappotto scuro mo¬ 
delle trattative in sede inizio- male erogazione del gas. la di- q. ‘ „ , petto si è poi fermato e seduto strando una leggera gonna 

naie rilevando che le posizioni rezione della Romnna Gas «ri- 5” a panerà ai ìuscoiano, su un rudere. Sembravano tre gngia od un pullover rosso 

assunte dallo stesso ministero chiama l'attenzione degli utenti Bruzio Manzoccnl a Mon- r»n<:snnti nttrntti nor un nio- Una fulminea intuizione ha 






petto si è poi fermato e seduto strando una leggera gonna 
su un rudere. Sembravano tre gngia ed un pullover rosso 
passanti attratti per un nm- Una fulminea intuizione ha 


del Lavoro e dalle Federazioni alla sorveglianza degli nppa- lo Spaccato, Antonio Pe- mento dalla severa bellezza scosso i due giovani spingendo- 
di categoria della CISL e della rocchi senti a Monterotondo. dell'antica costruzione romana li a precipitarsi contemporn- 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

“Non tentai di uccidere per gelosia,, 
dichiara a bassa voce l’ex vice preside 


Un profondo dramma, che 
forse rimarrà inesorabilmente 
impigliato nelle secche di oscu¬ 
ri complessi, si è proillato nel- 
l'aula delia Corte d'Assise. do¬ 
ve è comparso per Ja prima 
volta, il prof. Giorgio Puglisi 
ex vice preside del liceo Ri¬ 
ghi. Il Puglisi esplose quattro 
colpi di una sua piccola c ar¬ 
rugginita pistola contro l’nmi- 


Drammatica autobiografìa del prof. Puglisi in Assise. Amo una donna senza do quasi una lotta con colore 
... ...... . . . n .»i ji. • r> i che volevano porla in salvo ha 

dirle nulla. Ando al matrimonio di lei. rrequento la casa degli sposi, esplose gridato sconvolti;, fra i sin- 

quattro colpi di pistola contro il marito. u'm i"' mo ri re ; Nm ì ‘ne \XXl_ P !ù i 

Questa mattina si conclude il processo imbastito sui fatti di Tormarancio. [drL-^pe 1 ? sempre 1 ’! 1 ' 1, Fratt’anfo 

Il P. M. ha chiesto l’assoluzione per otto dei 14 imputati. ?h^LVÌvnno E cercand« 


neamente verso la scalinata Wtfm 
ma, nello stesso momento, con 
un grido lacerante. Angela ||g 4 | 
Sforza è scomparsa nel vuoto. 
Prima di sporgersi dal mura- ii||| 
gliene gii agenti hanno esita- HR 
to |ier un attimo tanto erano WW 
sicuri ounai di scorgere uno 
spettacolo raccapricciante: un 
corpo umano sfracellato sul- Èst* 
l'asfalto. Per un caso, invece, gl 
Angela Sforza era li, due metri 
più sotto, riversa sul corni- * 
cione, svenuta. jS-* 

Quando lo Sciavano e il Rie- 
ciò sono scesi a loro volta, la 
donna si è riavuta e impegnan¬ 
do quasi una lotta con colore 
che volevano porla in salvo ha 
gridato sconvolta, fra i sin¬ 
ghiozzi: • Fatemi morire, fa¬ 
temi morire. Non ne poss i più, 
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ex vice preside del liceo Ri- Il P M lia rlimrin l’o^snlnz.'nne ner nHn dei 14 imnntali Antonia Salvitti ed Enzo Mac- £ 

ghi. Il Puglisi esplose quattro “ * • *’*• cniestO 1 assoluzione per Olio nel imputati. corone, che stavano cercando 

colpi di una sua piccola c ar- l . . .. . — - ■ - -.■■■ ■ afTannosamento la loro con- 

rugginita pistola contro l'ami- giunta, si sono resi conto del- $J9R 

co Luciano Amatucci, impiega- fornire spiegazioni attendibili Ma gli clementi incomprensi- carcere la bimba appena nata p aC cnduto ed hanno invocato ' 

to al ministero della P.I. fe- del suo gesto estremo, che sa- bili permangono. Spetterà prin- Il dibattimento e la discus- a j u t„ a gran voce. Fra le vol- 

rendolo lievemente. Il tragico rebbe stato causato da un ini- cipalinentc al presidente Nnpo- sione hanno posto in luce la t 0 ( j c ] Colosseo le grida si sono 7 
episodio si svolse, con arnia- provviso mancamento psichico. Ulano c ai giudici il compito scarsa fondatezza delle accuse incrociate richiamando I’atten- J$ir 

mento repentino. neU’nbitazio- Ha detto, addirittura, che ad un di fare luce in questo tene- degli agenti o del graduato che 7 j 0 ne di quanti erano presenti 

ne del ferito in via Sprovicri. certo punto senti alcuni colpi broso intrecciarsi di complessi investirono indiscriminatnmen- Sulla strada c sugli spalti 
la sera dell’H ottobre 1!»55. di pistola. Ed era il suo dito La siepe di interrogativi si f‘ te un gruppo di abitanti della Colle Oppio si è raccolta 
L’udienza di ieri è stata in- " popolosa borgata. rapidamente una folla di per- 
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L’udienza di Ieri è stata in- 
teramente assorbita dall’inter- I 
rogatorio dell’imputato e dal¬ 
la deposizione del cìott. Ama- j 
tucci, per poi interrompersi a 
causa di un forte malessere 
del giudice popolare Giacomo 
Leoni. Questa mattina si tor¬ 
nerà in aula per la deposizio- ■ 
ne di alcuni testimoni. 

Sulla soglia dell'aula si è 
notata uria elegante figura di 
donna, che indossava un cap¬ 
potto tipo rammollii e un pic¬ 
colo cappello a cono tronco, 
di colore azzurro chiarissimo 
Era la signora Amelia Volere, 
moglie del dott. Amatucci, per¬ 
sonaggio di primissimo piano 
in questa amara vicenda II Fo¬ 
glisi dichiarò, infatti, sin dai 
primi interrogatori, di averla 
amata quando ebbe occasione 
di conoscerla per via delle 
supplenze elio la signora ebbe 

L’uomo fu. forse, indotto a 
concepire e alimentare il suo 
sentimento dell'amicizia cor¬ 
tese che la giovane insegnante 
gli manifestò, con benevolenza 
sincera. Foglisi era considera¬ 
to, nel suo ambiente, un mi¬ 
santropo (o quasi), un uomo 
chiuso 

In realtà, da quello che il 
primo appuntamento nell’aula 
della Corte d’Assise ha lascia¬ 
to intravedere, può dirsi che 
il prof. Foglisi dovette sentirsi 
imprigionato nelle spire di una 
assurda timidezza: non rivelò 
il suo amore alla Henna, andò 
al matrimonio di lei con il dott 
Amatucci, soffri intensamente 
nel vederla sposa ad un altro 
uomo, ma nutrì amicizia per LA VITTIMA E LA SPOSA — I coniugi Amatucci nll’usrita 
la coppia, frequentò la casa del Palazzo di fJiintlzia. I.a signora ha assistito sulla soglia 
dei due giovani sposi, c solo dell'aula (senza nulla poter sentire) al dr.inimatleo Inlerro- 
allora. a quel che dicono le gatorlo dell’tiomn che tentò di prHarla del marito 

carte del processo, represse al- , ~ ~ , ..... , * t —;■ 

la donna .1 suo sentimento, elio u. quell istante premeva il infittita quando imputato li 
avendone ferma nouUa grilletto! continuato a parlare. Egli in 

A questo punto riaf >ra Fin- Abbiamo riferito, nei giorni segnava a Lanciano, ma volt 
terrogr.tivo principile, alimen- scorsi, che una perizia ps.chia- venire a Roma (con sacrifìci 
tato dall’andamento di questa trica na escluso che nel ino- pereti,- era attaccato a quel 
prima udienza: i! Foglisi sparò mento del delitto l'imputato 1 ambiente di provincia», pe 
per celos.a? I/imputato ò tor- fosse nel pieno possesso della P 1U ' ‘ c ' no /" 'tenitoi 

nato a di'e di no. senza, però, capacità d. intendere e volere r< -'-ritmi a Lieti, si senti sol 
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Di ciò si ò avuto un signifi- SO ne con il fiato sospeso e gli .-r-..,,., ... ...... ... . ... . , ... 

entivo riflesso nella requisito- occhi fissi sulle tre figure urna- ATI IMI UI TLKKOIIL — Vigili c agenti traggono in salvo la povera madre dal cornicione sul quale c precipitata 

ria elei FM„ dott. Bruno, il ne che sembravano dover pie- .. .... ■ .. , ,. _ . ... _ ,= ... -~—:--— TT~ 


Tassoluzione per insufflcicnza di una parto docl* uomini tondo- t u . ^ n UU * u 41 * • , 11 ^ ^ ° . u ,,aX e ca- inumi poiticne. 1 successivi Tullio Horretlini 

provo. Por Alberto Do Santis va un «ampio telo alla ba<?e dol una barella. L incubo si c dis- nca di prigionieri fu silurata | ncorsi. le amnistie e i con- cr|i 0 e duo fieli 

c Bussone ha chiesto tre anni monumento una scala mobile s M )a to solo {piando la folla, m- 1 dai tedeschi e il Mnccnumc(doni per buona condotta hanno- 

e sci mesi; per Franco De San- si è snodata rapidamente ver- ,n: ' 1 0,101 mc- ha v,sto ,a ha-jnmn.-e per otto ore in marci riaperto le porte dei pemten- r» * ■ 


E' fuori pericolo 
I piilore francese 


motivi pcrsomli 



Kuove strade 
provincializzale 


-— _ un sicuro sostentamento e con 

Domani allo ore 20.30 il coni- l - obbiettivo lontano di divenire 
pagno Pietro Ingrao. della Se- maresciallo. All'inizio delle 


trarre dalla carrièra nt.l. tare t „r ia Oiérd.rrt: -. 'r'eT MCO''lire itS'.. jffimifta ' drite S.S 

l'otri» ìe t th.'<» fontano 0 di' 1 dì va- ni r o I-a Corte d’Assise condannò AncoIl Sforza ae-., eomm-jmte. ha emanato i decreti di 
maresciallo. All inizio delle eiato a sperare in una vita \ pr-mrciahzzazior.e ^ delle se 


Intanto proseguo con slan- -reteria dol Partito, terrà una ostilo’» Antonino 'Maccarone fai 

io la campitila di tessera- pubblica conferenza alla sezio- inviato sul fronte francese cj 

lento e reclutamento ‘ alla ^ , s Saba tici PCI. in via rei breve periodo che yi ri -1 

fv ’t Mnirvniì Sunn C«*rlo Mnrstt»! 3-A* sul tcrn«T mnso foco in tornivi n nmn - 1 




4 mesi e 5 giorni per Gcnerina | due agenti clic la trattene- uà cu» u-,».. ,j r j ttore f ran ccse Loui- 

Rnriosi. vano licimico. Capannelli di pei so- logorato, con un’affe/ume poi-| ammanettato e poto nabbrac- smko dV^ annichecriten- 

ne commosse cd eccitate sono ninnare e, soprattutto, con il cinte la moglie, la figlia Sii- 

-= ==. ' - rimasti a lungo sul piazzale sistema nervoso irrimcdiabil- vana minai decenne e ia ma- Iù ,i, I uc ® ldo,s esplodendosi 

del Colosseo a commentare il mento scosso. rire che le aveva ospitate. \ ln 00 p0 , dl P‘ stola d °P° aver 

J; /divlitlviithln dramma angoscioso di cu. La vita coniugale ncomin- Nd minuscolo appai tnmmto foRe* 

tl r U Will 11 dii 0 er A p* •!'* s P ettat,,cl : .cn‘. o torse cominciò per la di una stanza e cucina, dove , si to .indicato fuori nc-i 

lfltll IlUI fetidi Quale il motivo Che ha spin-jj,! una volta, faticosamente. I abitano anche un altro figlio eofodm sàn.tar. delFoU^dn 

to Angela Sforza a cercare la .due giovani trovarono una ca- della signora Maccarone Ro- ^ Q - an tari clou ospidal 

U -_ r _ r _ rBT _ . .. n IT V morte? Quale e l’msopporta- ! mC i a in subaffitto nello .stesso berlo con la moglie Elsa Sai- dl San Giacomo. 

YYYVI didbllo 17 f f 1 I bile condizione umana che por editici^ di Ma della Ctrton- vitti eri il piccolo Luigi rii 5 t . I , erl niatt,na ; d «‘ovane . 

^ \ W I l|4/1 idi. A » vF* Ai* J* 11,1 ha indotto questa vallazione Casihna .32 dove vi- anni Antonino ha tentato di ^ ta ° ,r - tor rog.no da alcun 

I U^IICI M. • Ar • Ai* M. ( ,, n madre ri, una bimba vc ancora la madie del Mac- rifars. unn vita so'tcmdo dnlla ^^T'-oehi'.-S'f n-obvi 1 

----- eh 10 anni e chi tic» me>i in caronc. Amalia Saccoccia di donna che lo aveva attero per ì 1 .? vo lKo n *^ ,vl C ^F. 

. attesa di un’altra creatura a | f ,2 anni, con altri familiari E lunchi anni e «ombrava che 1 hnnno ^ attuare il 

Alla manifestazione parteciperà il compagno D Ono- spegnere due Vito in una solaifu li. nello squallido paia,zet- v. stesse riusecndo Anche se V'c- pro P‘ ,s, !°’ ,imi ) an ’ 

V V r6 vo, ‘ a on , Ito. che rrl UH!) esplose fulmi- gh avevano sospeso il paga- ari a ; f ^mare d' aver ten- 

frio _ Successi nella camDapna di tesseramento Aveva .0 anni od ® ra dn j neanienlv una sanguinosa tra- mento della pennone di gnor- t- - to dl togl-ersi la vita pe- 

ino successi nella campagna ui tesicrmueiiiu p()r(> scoppiati» la guerra. Sc dia Sfrattato dui locatari ra per H minorazione psichica ' ,,l0t ‘ vi rersomli-. 

-- quando Ange a Sforza si sposo, dell * appartamento, Antonino rnrim lava un no’ di denaro 

M.-irt.'dl „ *,r» celo- Madore IO. »!,» Borato eìh‘ | d,"rbi" iTcoll’T 5» W" 5 ” ^ 

brolo a Roma il XXXV! anni- Alossandrinn 10 cd al Tibtir- Lui era unto in una modesta. c l ini lo nccncò Sparando ai- 'r,nn marrànica' in via dri D rgvinri»IÌ7iale 

versano della fondazione del- tmo a. famiglia e non aveva ma, un-{ nmpa/zzta con una pistola Campani 37 Qualche giórno fa PrOXIllCiailZHie 

la tcderazionc giovanile eo- parato un mestiere preciso A urcise Umberto Lucchetti e il era giunto anche l’avviso delle II Ministero dei LL PP ha 

munì sta italiana. Decine c de- C0flf6r6nZd 01 IfìQrSO an r 11 sl ®, ra arri1 ' ap V figli»’ di costui, ferendo anche mnretunrp di un aprii tamen- comunicato niF/Xinministrazio- 

cine di costnittori sono già al r r 3 ,L_ ontano nella speranza d. Ja moglie del Lucchetti Vii- tino riellTCP a Torpignattara ne Provinciale che. in aeco- 

invoro per preparare la gran- alia SeilOne 3 . 3308 trarre dalla carriera militare t 0 r, a Giordani. ror 3 0C0 lire mensili. dimenio delle richieste aven¬ 
do manifestazione, che si svol- -— „ . un sicuro sostentamento e con I.a Corte d'Assise condannò , , h-i emanato i /Wroti a- 

gerà alla presenza del compa- Domani alle ore 20.30 il coni- Fobbiettivo lontano d, divenire -—_ _ - - .Angela Sforza aj*^e oom.n- a ‘°: ha .^^ 0 ® delle ‘se 

duo Kdnnrdd D Onoir.n, pnnno. Pirlro Ine™, drlln su- mil „ sc inll„. . All;,nido dello C»'" «'» S d'i f. 


Il r.Imistero d"i LL PP ha 
comunicato nil’z\inministrazio- 
ne Provinciale che. in acco¬ 
glimento delle richieste avan- 






finalmente normale, che avreb-i" uent * strade: strada dalla 
be coinciso con la nascita della jremmana Superiore a Roiate 
sua terza creatura, quando [strada dalla provinciale Licer, 
ma terribile notizia Fha ri- za-Oivin:o all'abitato di Per 
piombata nell'angoscia L’al- eile: s’radn della Martuccin 
tra mattina il marito è stntoj^tracla di Affile: strada di Col 
informato di dover tornare peri ’ 0 Palm, strada Ostia-Anzie 
1 3 anni in un manicomio giu-I strada da Formello alla prov.l ' 
diziario ed è scomparso di ca*a ‘S-crefa-o l’-ssia 


rivenditori ortofrutticoli 




-, .— . . . . im rivenditori ortoirunicoll ore separato La luna di miete 

.wwwvw.w.wwwvaxwwwwwwwwwwwwwwwww'wwwwwwwwwvwv senza atmeizic. senza confìden- *»ei compagni ed il P - .— non si era ancora compiuta 1 

• (za con alcuno, già spmto verso a ®'* e compagne hanno oggi alle ore 17. nei locali allorché Antonino M locarono 

I-,. a “ 1 ; l'idea del suicidio, che i co- ritirato la tessera per il Lai ^ c jj , sezione Ludovisi. via fu :n\ >ato m Africa Fe’trntrio- 1 

I ? rune. Amatucci, a dire dell’im- « 5 » reclutati; a Val Mo- Brc?rin sono convocati 1 coni- naie. Parti lasciando Angela ini 


.» ’ senza più farvi ritorno 

| Ieri la donna, dopo essersi 
fe 1 attardata a lavare 1 panni finn 
ijt j 1 notte alta, si è vestita c>m 


<-o 11 vocazioni 


| j K* ar«’;n!ti<o | 

1 II prezzo del passalo 


$ putai». aiutarono a ricacciare lama. 10 giovani sono stati re- p acn , rivenditori ortofmtti- attesa di tini 
/ c disperdere, amò una donna yhit.iti c 1 SO r dei compagni co j ( a\ rebbe ma 

' e riiin ebbe il coraggio di dirle ha rinnovato la tessera; a Go- ___ 


una bimba che non' 
mai ccRosc’iita; la, 


1 1 1*1 1 * 11 * 'f uni sola parola del suo senti- Razzano sono stati^ ritesserati 

» ■ ^ mento, andò, eonie invitato, al * SOQ. dei compagni e «0 gio- 

. •/ r.airimonio di lei con un altro; vani si sono iscritti per la pri- 

m Può capitcrc a qualunque non »i o//u<fn irnnnc._ •. f ruppe, .mprovvisaniente. ii ccr- nia v°lt:i alla FGCI; a Civita- 

I uomn di seoprire, tpo^cndn- • Tranne? •. • Tranne « he J ch;o della sua timidezza quando vecchia. ì reclutati sono 10 e 

ti che In moglie ha acuta alla ct*ta del ilrnar<> ». ? era orm ii inutile e tardi, e ri- ll'OG' de * compagni hanno 

un pascalo. Per tale imha• « Tt ceratomi la ;>o««ono asti- f volò tutto alla signora Ama- 0 ^ 0 ? 3 ' ' 

* .• * ri ». * .1 { tum rho un tocollo, il < 0 % noi compncni 

razzante scoperta il contuse torti?*. * Dirci </i si*. Il ,‘v; n , jua uh etnti ntPwonM n °*> ct.t 

\ . |, . { bimbo od era felice del suo sono stati rnessera.i e gio- 

pno dedicarsi arduamente patto fu succellata «e,/n m ; m;i tmnomo. tentò, mfine. di uc- vani sono stati reclutati; a 

f all'alcool o, più concreta• stante, ma fu proprio l'uomo f cidere il manto di lei. E non Valmontone. hanno rinnovato 

I mente, trarne mntiio per a infrangerlo, in seguito, ' <1 dire (o non vuol dire> per-M a tessera il 70G d<, i rompa- 

* . . * . « . .. / . . * _• _ I A. _U_ 


ottenere uno rendita t itahzìa. con nuoto richieste. Coni » ^ rh » 11 


<ni c i reclutati sono 10 ; alla 


INCENDIO NEL LO STUDIO Dl UN PITTORE 

Quadiiin fiamme 

ieri a via Margutta 


| Armando S, un accomodan- plessit amante, fino a quali he 
I te s.’gnore di 35 anni, ha giorno fa. il passato dell i 
J scelto la seconda possibilità signora ha raccuintn la d- 
£ Il 5 aprile dello scorso u reta quotazione di 0 .tOjW) 
% anno il maturo fidanzato te- lire, slot unir alata di rezola- 
J «ì un impeccabile abito Tl ricettile. 

^ scuro e, non dimenticando i ^ rendila si sarebbe pro- 
^ guanti, ti inginocchiò dinan- fungala ilhmitatamrntf se il 
\ ri ad un sacerdote che be huon Armando non atesse 
4 nedisse le. nozze con la bian- trovato in un cassetto un 
« covestita signorina Vincenza parco di Intere eloquenti 
| B. Allorché il buon Arman- indirizzate alla moehr. Per 
{ do, alcune ore più tardi, eb- 11 n impros t iso e inopportuno 
> be la sgradita sorpresa mi- adorno di orgnclio l uomo 

i fraglia la recentissima mo- h « 17)1 unn rir f ro 

I , . stanziata tienimela per adul- 

glie con eh apprezzamenti . , , , 

* . Imo p r esrntnta alla polizia. 

mnw cui oliereschi. l a don- u fnrflcin i purtroppo, gl, 

no implorò: » Dimentica, ti hanno procurato uno nuota 
prego ». « Aon posso ». « Ma sorpresa: autore drlle mis- 
conta solo ravvenire ». s Per sire è suo fratello, 
ta forte, mo la mia memoria romoletto 


> I! prof Enclisi ha parlato Garbateli, sono stati reclutati ^ I 

/ con \ ore br.ss:*s.n i e lenta 20 giovani mentre sono state Ieri pomerìggio, verso le ore di spegnimento, r.cll’incendio 

{ Accento al cancelliere, quasi distribuite il 65G delle tosse- 1530 il portiere dello stabile sono andati di'*ru:ti cinque 1 

/ » incinge are l'imputato, é sta- cr dello scorso anno; nll'Ap- Margutta. contrassegnato quadri del pittorv Fortuna;.".-! 

; to sempre il difen-are G-.usep- F*° l! dr> compagni sono con j| numoro ha notato una niente le fiamme h.,nro nspar- ' 

t re F ,c ni stati ntesserati e aO giovani , , ,. , _ , _ . . „ ■j- 1 

e 1 11 *" . , „Ai„i.,ti- -, -m densa colonna di fumo uscire miato preziosi cristalli di bey- 

} Doi>.> una bre\ e sospensione, sono stati reclutati, a Monte .... , , ... „ ... . . , 

è sal to sulla pedani ,1 dottor Verde Nuovo, d t>0% dei coni- da,,a finestra dell app.artamen- res del valore di alcuni mi 

; Amatucci, clic ha ripetuto, nei pagni e FS0$c delle compagne to sito al terzo piano L uo- lioni I 

' partirò! 1 ri. quel che nà si co- hanno rinnovato la tessera mo ha telefonato immediata- L’incendio pare sia stato prò-j 

/ nosco II processo continua sta- mentre i reclutati sono 1(5; .ad mente ai vigili del fuoco e voe.ato da una stufetta elettri- 1 

j mani Ariccia, sono stati reclutati 10 qualche minuto dopo due auto- ca inavvertitamente Lasciata 

|; • • * giovani ed il 60G dei compì- pompe rosse si sono fermate accesa Nel cortile, dove si af- j 

? Oggi si concluderà in Tri- gni sono stati ritesser.ati. alla davanti r.lFedlficio minacciato facciano gli uffici di una So-j 

; bunale d processo imbastito Rorgata Alessandrina, al Por- dnl j uoco c-ietA cincm.atogr.afic.a. gli studi! 

' sull’operazione di polizia a to Filmale ed a Monte Verde 1 nn.rtamento dal ornale d » numerosi artisti, numerosi v 

\ Tinnirà non» d 9 luglio del- Vecchio, tutte lo compagne r™ 0 , 0 a pp ar , : i l .S ,a S passanti s'. erano radunati at- ^ ^ 

; l-.nno scorso In quell occasi*- hanno rinnovato la tessera; a rientrato da tratti d.aU’inso'.ito spettacolo 

; ne. come si ricorderà. 1 arresto San Giovanni, il ,0 per conto P“» or v loiuch. riimraio oa ^ 

' dei r.cercati» Alb'fo De San- delle compagne sono state ri- qualche giorno dall'Olanda ^ f ^ 

: tis. dette v.t.a. secondo le af- tesserate; nei quartieri Mazzi- dopo un lungo soggiorno ni- SrilSTrìniCnfO V.,' * 

; terni iz’i»ni degli .iginti o del ni e Tuseolano ed a Frascati, l’estero Siccome il proprietà- _ — - . 

t graduati» ii caricati della c.at- hanno rinnovato In tessera il rio era assente, i vigili hanno R compagno Brunetti Giro- < ,v* 

; tura, aiì una sor’o 01 incidenti DO per cento delle compagne dovuto abbattere I.a porta per limo, ha smarrito la sua tes- ' 

J Sono comparse 14 persone im- Inoltre al Porto Fluviale so- poter spegnere le fiamme che sera del partito, n 13filt>93 (per 

r , putnte di violenza, tra cui Olga no stati reclutati 15 giovani, a si erano levate nello studio l’anno 1£>57>. I-.a presente vaici v ' 



1 cura cd è uscita dicendo olir * f- r ,|, u 
suocera con toro distaccato; I 

« Date da mangiare a Sihana 1 , J l J Tr SfziOM M\N‘PIN> 

■* non vi precccunate rer me » I C«IORS\TA Ai 

Ipoi si è recata a Casal Ber-l£. P „? ,Nf '' Lr rr« RITI 

; j V C V , , , ■ PARI. URGENTISSIMO MXTFR1A- 

tore dalia cognata Antonia Ile st\mp\ sui 1 r. fli zioni in 
1 Salvitti e 1 ha invitata ad usci- Polomx 

! re. Xcl crrso di una lunga j Cnninni C ass.-rr.blff delle cellule 
oasseegir.ta Angela ha confe«- og^i; , Trvt’ner, 

«aio a Fa ccn giunta di ron % ' c - ' coilu «. l>On^ 

■reggere più e di essere decisa ' O 0 s .!\/' r l r ri , * , ° ^ 

la togliersi la vita Spaventata. \-S..C 

Ila Salvitti ha teleforato al ma-jvi .-ci.-:». s f : - -, B’’or-elii; Pon-r 
lrito dandogli appuntament'» al, e-e :* cr!i,.!a Chiane.» 

iCeTosseo dove infatti si suo rr»r-» OOr.i'r.-i Te^ticco 

.incontrati. Invano j coniugi i '* c - lui tingi Olmd . 

har.ro tentato di confortare Tal 0 ’* ere U ceiicli Me.-c»u Ge 
novera dorrà che di li a P^o *. 

-vrrbbc cercato di realuzare!\egn-> \o. xivrto Fredd». 

ttirto drarnmaticamerfe i suoi 1 v--i x-r--,-». ore ci. cellula por- 
1 ri~orv>siti c di corcltido'e con '■'Cigni 
ì'ì - m folle gesto la sua esistenza nomano <'•:-> or.» <•»•; in federa 
, *anto tormentata. ' T r 1 r d ■■'•ni mim 

_ _ .'-e *er '"1 ire» 1 e Canno 'tirz-o 

s - c ' i rre I- 

----— -—- — Xfia 'ciUnr 'tonte Sacro, domar' 

Si uccide l’sulis'3 tS. 

del principe Torlons rvnani a T *p c-aitua. ore a» 

r - re ! '» r 1 A ’-n» 

' L'autista del pr-.'-eipe Torlo- iv>mani a Porto Fluviale, ore P 3 1 
I ria. Tullio Berrettini di 53 an- ' re i it: a Po-enberg 

•r.i. bile bro ISJ» di i»n ri è ,.VgT!T’S'irSìJffiSr'* •“ 

, «parato un colpo di pistola al- r , 
ila tempia destra nel girare dol x-onsuite 

• principe s.to in via Salaria 92 oggi. | 9 , PrfS cr, »,j t di 
1 Soccorso dai presenti, i quali »n v.,-..| )r 1 ?"(. riuneie dei pre 
! ha "no informato Ir» polizìa di'» e «egrelari delle consuPe 

I quinto era accaduto, lo sven-l pip'l’n 
? I tura'o é stato trasportato a![ ,,T '"’’ 1 " TT " ,t, **"** TT 
* j Piltclinico dove e deceduto al-! flHIU’RniX PL.XSTI C\ 

J I .c ore 19 P ^ T P T I P h 

H I La pallottola eli aveva tra- Rii b I IVI! 

passato il cr »n;o sfigurandolo m.-chie e tumori delia pelle 
orribilmente I motivi che han- DEPILAZIONE DEFINITIVA 
, no srmto il Berrettini ni sui- J_ urli Appuntamento t. 877JF5 
oidio pare consistano in un Hi. U3AIRoma. V. B Buoni. 49 
forte esaurimento nervoso che Autorizz. PrefetL *3151 - l*-l-*2 


.c'V T » ~ ’ >■ > -, 

< 'V ^ 

' % < JsV * ' ' ' x 

" * v Vr 


^xxxvxxxnxnnnnn^^ f)mi, J.i donna clic perdette in I Villa Gordiani 12, a Porta Malgrado la tempestiva opcra'come diffida. 


Angela Sfuria 


Si uccide l'auliste 
del pr incipe T orloria 

L’autista del pr-.'-eipc* Torlo- 


riiiRinr.iA plastica 

ESTETICA 

svicchu» o tumori dotta pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
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L'UNITÀ* 


L’INCHIESTA DELL’ Uj\ T IT A’ SULLA CRISI OSPEDALIERA 


ROMA 
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IHolti miliardi sii vento 
negali Ospedali ninniti 


AMLETO 

la vede così. 
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CORSIE.. PER LA STRADA — Da anni ormai I portantini del San Giovanni recano 
cibo al inalati c portano 1 degenti, da un reparto all’altro, attiav ersando la strada. 


Il 31 gennaio 1951. iti 
una vivacissima seduta del 
Consiglio comunale, tizio 
Zcrcnphi porto a conoscen¬ 
za dell'opinione pubblica 
* i casi di corruzione c di 
illecita ingerenza di indivi¬ 
dui che hanno tri mano e 
sfruttano indegnamente il 
patrimoni i ospedaliero con 
la complicità di parte dello 
apparato burocratico cen¬ 
trale ». Dal dibattito che 
ne segui, risulto da parte 
del consigliere comunista 
un solo errore: non erano 
alcuni casi, era quasi un si¬ 
stema. Eminenti specialisti 
di ogni parte (il prof Ca¬ 
rotila, D C.; il medico Li¬ 
cata. PSI. l'amministrati¬ 
vista Selvaggi. PRI, lo 
assessore Saraceni) discus¬ 
sero l’argomento in Campi¬ 
doglio, e giunsero unanimi, 
con voto del Consigliti, a 
richiedere « la costituzione 
sollecita di una Commis¬ 
sione 'li indagine ». per 
caulinare « le oravi defi¬ 
cienze di ordinamento, di 
funzionamento c amm’nii- 
Straz’ono » 

Un ingente patrimonio 

La Commissione, costi¬ 
tuita con rara solerzia dal 
Ministero degli interni nel 
luglio 1951. lui impiegato 
due anni a compilare Ire- 
cinto pagine dattiloscritte 
di relazione. Due anni di 
gestazione tre anni, inve¬ 
ce sono occorsi per soppeì- 
l : rc il documento Firma'o 
l'S agosto 1953 tlal prefetto 
De llonis e danti nitrì com¬ 
missari. r;?! è cneor oro’ 
un documento segreto Lo 
ignora il Consiol o comu¬ 
nale. che pur vrnmnsrr la 
inchiesta: lo innora.no i di¬ 


rigenti ospedalieri, che pur 
dovrebbero applicare i ri¬ 
medi suggeriti, lo ignora 
la opinione pubblica, che 
paca e che soffre ver la 
crisi ospedaliera. Perchè 
quc'tn silenzio.' I lettori 
lo comprenderanno meglio 
conoscendo per ora solo 
m parte, le esplosive con¬ 
clusioni della onesta rela¬ 
zione Da Bonis 

Trentanove miliardi, sei¬ 
cento trentadue milioni e 
seiccntottantotto mila lire: 
tale è l'ingente valore, che 
non ha pari in alcun’altra 
istituzione similare, del 
patrimonio appartenente 
unii Ospedali Kmniti. Il Pio 
Istituto è probabilmente il 
pili granite proprietario 
fondiario di tutta l'Italia: 
possiede diciassette tenute . 
nell’Agro romano, a Tnlfa. 
u Civitavecchia e nel vi¬ 
terbese. per un totale di 
21 669 ettari, ed altri 1500 
ettari in provincia di Fer¬ 
rara. Arsi ente a’le terre, 
gli Ospeda*! Riuniti hanno 
nuttifere miniere di cim¬ 
bro. care di evirare, di 
travertino c di pietra are¬ 
naria date in concessione 
airitatccmcnti e ad al tre 
società II patrimonio ur¬ 
bano è co~' : tn : to da 44 pa¬ 
lazzi. con alcune migliaia 
di vani. s ! fi in Roma, al¬ 
cuni dei q.ta’i o’t’rir.mcn- 
te ubicati. 

Come è cmmieistrnta 
igicsta ricchezza'' Cnmin- 
c : nmo (ir'le ca r r: la loro 
respnne la Falò t un red¬ 
dito t-- : sorii (piando voi 
si è ch'usa in pura vardi¬ 
ta ». Ogni lettore sarebbe 
Leto d’ rivendere in affit¬ 
to. come è nvcn'ito. un 
cnpertanento rff otto stan¬ 
ze. due camerini, corridoi. 


bagno, dite gabinetti e 
bufati)!, a Largii (òdilont. 
per 3 904 lire mensili, un 
appartamento ih sette 
stanze al Corso Cintici lo 
li. 499. jicr 3 254 lire, un 
appartamento alla C-irsia 
Agonale (Piazza Nano mi) 
ili sci camere e accessori, 
in un edilìzio ricostruito 
interamente nel 1937. per 
un canone mensile di 3.015 
lire: cinque stanze, un ca¬ 
merino c accessori in Via 
Paleslro per 2 634 lire, e 
cosi via. Il Pio Istituto, 
davvero pio in questa oc¬ 
casione, provvedeva inol¬ 
tre a pa are ]ier i fe’ici in¬ 
quilini (s principnltnrnte 
imvegati di rinvio supc¬ 
riore » ) le spese di illumi¬ 
nazione detto .svale, oh as¬ 
segni ai portieri, e perfino 
l'crnoa-’nnc dc't'ivvpia. 

Subaffitti a catena 

Le terre non sono am¬ 
ministrate meglio Xci 1704 
e'tan delle tenuta Civita 
Cu tabe Cii . a), av¬ 

veniva fino al '45 questa 
stranissima catena di snb- 
i " f t *?■ l'I'v.iversiti) agra¬ 
ria corrispondeva agli 
Ospedali 70 lire per ettaro, 
ve percepiva 190 dagli 
utenti e questi ,■ riscuo¬ 
tevano f,C0 dagli impren- 
di'ori aor'r ih' Dopo la 
guerra. il P'iì Istituto >m- 
ircntn causa agii affittua¬ 
ri. la vinse, ottenne ur.'in- 
c iv.z'ona di sfratto, ma 
non dette sc'": ; tn aha r >- 
so r g.T moti vi che a’tft 

Comm• ?~ : one non »> stat., 

pò <•?•*)•!,> accertare » Cn 

(d*-n tip'ri C rnc'ed’b le 
esemplo; b: d.itt 1 f'rnte’li 
PerUZZ' corea j ’1 pn-eo-e t 
renti-arg d' ettari in zona 
di Tusrao.in; pa'co’a-a 


Oggi alla 


PROGRAMMA NA 7 ÌONALE 

Ore ' | eri-s-e di I ,-g 11 I' 

«ca. ?.! ; lÌLmocrn VI •, f 
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•'V - - v ^ V/ -Y* rretl principili: Clu»eppe lari- 

V*“ pt ,S\ Tur'• f '• W -V de: Trac o Aentrigba. Ginre'O 

,,,-v»-» , i . Tiii-n. Mirin I il.p-c» hi. An’o- 

n.' - fa Vetta C’ira PeTner ed 
PROGRAMMA NA/iONALE a,,r l no»! .anlir.tl Orchestra e 

- , . . Tom de' feltro Misstrrn dì Pi- 

, f '' ’’ termo. diretti da luìllo Scruno 

«ca. (.1 ! itLmoctn M •».- e . . r , 

cl mi’ir.s. - .1 Iti al Parli ( x . r." z c • 

irr.Ti. S !" rre-ce-di II la f .. r 

Pilo p-*r I* s.~i:r.’.. j| Coi 
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L'esplosivo contenuto della relazione De 
Bonis, ancora segreta a 3 anni dalla sua 
stesura - Terre c case male amministrate 



I <Qù 


quattro mila pecore, due¬ 
cento boriiti, cento inaiali, 
tagliava i /itti boschi, sen¬ 
za che dal 1947 vi fosse al¬ 
cun regolare contratto con 
il Pio Istituto; nel 1951, 
gli Ospedali trasmisero 
all'Autorità tutoria un 
progetto di convenzione, 
talmente sfavorevole per 
Fistiti.*o stesso ette fu boc¬ 
ciato «con severa motiva¬ 
zione ». Malgrado no, do¬ 
po un anno l'Ufficio Le¬ 
gale del Pio Istituto non 
( v. va ancore iniziato le 
])ratichc per l'estromi :sio- 
nc dei Peruzzi. 

Vendite e svendite 

Ancor più strane, e pur¬ 
troppo irrimediabili, sono 
le vendite (n svendite) di 
ingenti ali<iuote del patri¬ 
monio. Come queste av¬ 
vengano, nessuno può con¬ 
trollare. non esistendo — 
unico esempio in Italia, 
certamente — «un esatto 
e couipleto inventario dei 
beni immobili e mobili, dei 
crediti e debiti ». La Com¬ 
missione De Bonis riferi¬ 
sce i seguenti esempi: nel 
1919 fu venduto a tiattn- 
tiva privata un terzo del 
patrimonio terriero, la te¬ 
nuta Atesola a Ferrara, 
estesa su quasi nominici 
ettari, per 8 259 000 lire, 
mentre valeva già allora 
tre volte tanto iXel 1938. 
sempre a trattativa priva¬ 
ta. il Pio Istituto cedette 
(* non si comprende come 
abbui potuto disfarsene in 
un periodo meno adatto ». 
dice la relazione) oltre 70 
mila metri quadri di arce 
edificabili nel quartiere 
Monteverde, ad una Socie¬ 
tà Anonima l'alnrizzazvmi 
Immobili e Costruzioni, 
e istituita pochi giuriti pri¬ 
ma dell'acquisto. Il prezzo 
era di 42 lire al metro: po¬ 
chi anni dopo, avrebbe fia¬ 
tato ricavarne cinquecen¬ 
to volte di più. Dal 1908 al 
1951 sono stati venduti, 
inoltre, ben 64 palazzi o 
parti di immobili, ivi com¬ 
preso il gruppo di fabbri¬ 
cati die costituirono lo 
Ospizio dei Convalescenti, 
delimitato da Via del Con¬ 
servatorio. Via delle Zoc- 
cnlctte. Via dei Pettinari, 
Piazza dei Pellegrini. Via 
San Paolino: lo ha com¬ 
prato nel 1939 (guarda chi 
si rivede') la Società Ge¬ 
nerale Immobiliare, na¬ 
turalmente a trattativa 
privata, ver la summit di 
Lire 3 200 000 

Quanti nitori posti let¬ 
to si sarebbero potuti co¬ 
struire con t miliardi sper¬ 
perati e riniti nelle tasche 
degli speculatori'' Quanti 
malati sarebbero potuti 
guarire con piu rapatila, 
se migl'uiri attrezzature 
fossero stn'c acquistate, 
miglior cibo distribuito, 
mighorc torme assicurata 
con le ingentissime somme 
sparse al vento? 

Simili calcoli sono da 
fare, ma appartengono al 
pe-suto Oggi, dice (pialcii- 
tio Ir rose ranno meglio, 
gli uffici amministrativi 
sono stati riorganizzati c 
funzionano nifi seriamente. 
Ci auguriamo che sm rem. 
Un dir'orritr ortecfo può far 
mnìto. ma noii basta II pa- 
tr-mouio è pubbhro. ao- 
particnc ni rimiani r allo 
Stato, troppi, f, intollera¬ 
bili. sono stati gli sperpe¬ 
ri. Occorrono, cd è giusto 
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c _ e » Ci L Filili. I* 3-1 le rr* 
n i-i a'*rt. ;* » Co-c--m 

s -.f r. co d rf'2 da N* Mei r, 
17 » Da' Ci u pirli. I- a*'* ia 
p*Virc Q..1V1-V le’.’a t--»*.i. a 

cjra di O R Scu"o. li Cin 
rnni delti P e»t crro’ta Ij~*. I■ v, 
Irvn'i T-vr-.i; male Ce v - *1 
m A'.‘-ci-. . I- Ci t a rr. » ci 
cardi. PI» e d'ra 

denra del d . «—1 a ci *a di Ci C 
Cia*e lo. 1 • Ci A~r-*»i * r~ — r- 
ti di \ *1 e»’ io». - C■•.'r.pV««o 
d-.re*:o di r P.»»‘ t -1 .10 

rooe d* <* *rr<.- 3' t F » ' 0 

«' —i A a 


»p-'-l. 3 ! Pi«- —. \a »*i di t 

re!A n ;* Ci e n r- - /•’ "a t*»»*e> T : " - 

• II- Dal Teatro Ma«»t*no di ff’* 2 
Palerrro- « I Vespri S villani » ,f >r c,3 ~~ '• 

M..;ua d, G Verdi I . A capri ». t 1 * r ";V r '\ r 

cantati dalla fbuvetti, dalla LT*-_ 

Siiinier. da Gat^mard. P.nnw- 
Wf e Obin. furoro rappre^fn -, 

tati la prima yo!t» con cucce»- r ?‘ V! 

.0 all'Opera. Il 11 Qiurno issi . “ *^' C‘ C1 
Quando I . A’ecprl «I.llianl » 1 ’ ‘ro—oi .1 

furono replicati In Italia, do- TER/O 

veliero cuperare Io «cogito del¬ 
la cencora. che non »oV>a «en- O-e n Lo «‘r, ;• 
tir parlare di tale «oggetto I e-ccg j «eja-e 1 c: 
Pervio la parlit *ra fu adattala rev . ' * I’ » ci 
ad un n ima libreUo che. col li- P' »' 1 i ~. 

loto • Gloianna de Gnrman » I 1 1 ’ 

ebbe per «oggetto ena «lo'la del -'O r .‘■e ‘ 1 1 

Portogallo, al tempo della do- N Pinovi K r«»Aef. 
mlnwlone «pagnota I.’opera r»*e Ter *o. _ 31 .M 

verdiana «ari tra«mr««a «la«e- un rv*o d V —ha 

ra In collegamento con II Tea- « che di A C 
tra Maccimo di Palermo; Inter- p oro e 0 F. 


r-r o, a c 1 I P r t e * Il »■ 
1 ~ • 7 f f .- - —o. HI' le 

f.-r 1 ‘ A F — e» T~ ’ l O* 
r e.*ri d re'T» 1 ■ C. Sii *.3 » (5 
E i ?r I- Te*.*> p>g r> Ln li- 
h-o p--r »oi Pi. -» i’ -ari: 
; 1. ■ ;'»r - e ì - c.i - »*o-e 

T — o 4 I T* *g' e- e». P- 
Mn» ca «errr.a Lr. tr .cnr.mi di 
T I7.C C - ir: n 

r* r V :-a a Ai 

P *1 P v- «»a G { <\i -e*;-). p.IO 
Pr-gr»—i—a per I p ccou ] rac 
c .-'•1 li A' i-t- il*. -1 I- V c,- 
• - * - «. —p-ri \’ > * r * 1 — u « c 1 *. 
I • C T i««e 1— (», I • Al Ci F'H’i 
e li <ua »■ ;. arti li 

ri!» Vr. c • e -1 

\ • 1 li * •* - 1 — - ; » ?i m 

(V»«0 ri":: —a \ I' e-| -va»! 
ca.* o m - l’ara Scr .e*ec. ce 

!’ nrvra-.. 2’, li I a (in g’ a 

Vii ar-o G»ra tra « ia- c’ e ti 
pi » ree or.»; pe r | a,^.gran-re 
VI *Ca— -e"o doro» AI terr-i 
re- Pìtir-* rto-.rle. ?2 15 Puma 
cera E’ro^a Tri»~*l«»« o->e per c.l 
e-Tope; z>, do—iini. r -1 S par'etto 
1 1 tri—Sa di N' lr-pa','o—enl 



V.-ir--' - » -, V. » V„a. 

' Vv 0 
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esigere, preeise garanzie. 
Una garanzia immediata: 
che si pubblichi senza ul¬ 
teriori indugi la relazione 
De Bonis, perchè un’onesta 
amministrazione non può 
germogliare su un terre¬ 
no bacato, quale è descrit¬ 
to dalla Commissione, 
senza che sia stata riporta¬ 
ta alla superficie ed espo¬ 
sta ciottamente al sole tu 
gramigna del passato Una 
seconda qarancia sta nel¬ 
la riforma dell'Ente, per 
assicurare alle popuftu’oftt 
interessate, tramite il Co¬ 
mune e la Provincia, e al¬ 
la rappresentanza elett'va 
ilei dipendenti, il control¬ 
lo della gestione patrimo¬ 
niale e dell'indirizzo ammi¬ 
nistrati co deoli Ospedali 
Romiti. 

GIOVANNI IU Ul.lNGI’EU 
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mi 
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^ * ‘ac* f ttf' p insito I* ititohiis S 

\ pp'ii 1 «li ii>ri(ttmi di itti» lo J* 

*» * f c‘ iti' I 1 1! 1 mi tt 1 dt d un ini ^ 

^ p in», 1 um trt* m \in»i ili i m \ 

imi a 1 p mirti » di pie ito il S 

S l*i»’l * l* » \ I «vui v u , <» por 

^ un in m» V» 


CINEMA 

Terra infuocata 

Randolph Scott, infallibile 
tiratore nonostante Peti» avan¬ 
zata. è in Terra infuocata un 
colono deriso a vendicarsi di 
un ricco allevatore uso a fusti¬ 
gale i dipendenti, clic j*ll ha 
nettato, un morno. la mano del¬ 
la fiulia Tornato nell’ottocen¬ 
tesco villaggio del West per por¬ 
tare ti foinlo i suoi spietati 
obiettivi, l'uomo si troverà di 
fronte una (lauti, capeggiata da 
un losco proprietario di saloon, 
vogliosa di impadronirsi delle 
sterminate terre deH’nllevato- 
re. seminando i dintorni di 
cadaveri Egli riuscirà a sfuggi¬ 
re a una scile di attentati e, 
alla fine, da vendicatore si tra¬ 
sformerà in donatore di una 
parte ilei terreno, di cui un 
tempo l'allevatore s'ora appro¬ 
priato. legalmente conquistan¬ 
dolo per amoie della figlia di 
costui 

Le novità in questo western, 
tratto da un romanzo, non So¬ 
no davveio molte Si deve nl- 
l’artigianesca abilità del regi¬ 
sta J.esley Schiuder se la imiti 
dello spettatore derivante dal- 
l’iiviir.i degli schemi messi in 
opei.i non raggiunge il mas¬ 
simo Gli alt li lutei preti sono 
Dorotliy Alatane e Leggio Ca- 
stle Wariierrolor. 


Qulrinetta: Incintesimo con K. No 
iati (alle 15 li- 17.20 10.50 2 * 2 . 45 ) 
Rivoli: Madftnolsrlle Plgalle (alle 
15.30 17 H ;o 20.45 22 . 45 . Ingres 
so continuato) 

Smeraldo: La grande barriera (doc.) 
Splendore: Montecarlo, con V De 
Sica 

Supcrclneina: Terra Infuocata 

ALTRE VISIONI 

Adriaclne: Giurigli umana, con O 
Merrill 

Airone: l.a bella mugnaia, con Sofia 
I urei) 

Alba: Sombrero, con V. Gi->»man 
Alce: Serenata amar 1 
Alcyoue: la vita risorge, con Join 
Mininoti* 

Alessandrino: Ultima resistenza, con 
S II i>den 

Ambasciatori: Rader II pilota, con 

K More 

Anlene. La strana guerra del sot 
tuffici ile Asch. con r O. Il ìs^e 
Apollo: Tobi. Poppino e I fuorilegge 
Appio: Pranzo di nozze, con U Dissi 
Arenala: Slielier.az.ute 
Ariel: Ritorno all’i-il.i del tesori 
Astorla: La camera blindata, con A 
rkhorn 

Astra: L’impero iM soie 
Atlante: I ita e areni, con Tntii 
Atlantic: Ro-e Mine, con E I irui» 
Attualità: Scialuppe a m ire. c m Jen 
('Il in ller 

Aiigustu»: la piu grande corrnl 1. con 
M Ray 

Aurelio: l.a grande cirosana cori \’ 
R 1!-Ioli 




Riunione in Comune 

per il teatro dell’Opera 

La riduzione delia sovvenzione delio Stato 
e la situazione del complesso romano 


Ieri m ittina sotto Li pie»:- commi ile e al gustino l’.tper- 
.lenza del sindaco Topini si e ’uta s! 1 cinturi di lavoio nella 
riunito in Cninpidoelio il co- *oa 1 di Tivoli, l’.mnu nt<> illi¬ 
mitato deirEnte autonomo tea- l‘uitle*inUa ili d.soeeup t/lone 
tio dell’Opera. un Missioni stiaoidui.it .0 e la 

Erano presenti 1 consiglieri, creazione dell 1 Commissione il 
1 revisori dei conti, il soviain- contiollo sul collocamento 


tendente eomm l’iii'’ il <b Successi» ami 
rettore artistico mio Scampoli legazione di 
ed il direttore :u.imini«tiativo :<’i’i’i pri>»< 

011 Carbone ^- 

Il sindaco ha a«eolt ito una f 

dettagliata relaziooe linanzia é 

ria nella quale è st .t 1 prospet 1^14 

tata l.a situazione in cui veir. L I* 

•1 trovai?' il te*i»io Plico d 
Roma a s ’u.to di il 1 iidu’iom 
della sovvenzione dello Stato 1 * 1*1 

Il rapporto Ita rieome-cuito ' ' 1 ' 

altresì, elle tutti 1 massim V 

teatri lirici d’Italia °i tinvano '- 

in un’identica rnp'im.i cr.M il GIORNO 
economica, conseguente, ap* „ , lnt . r 

punto, al noto provvedimento k umìmili». 
governativo. e.n nle Severi 


Suec"s-’iv amenti’ una folta de¬ 
legazione di d.soeeup iti si e 
ioc i’ 1 prs «so d (' inumi’ 


Piccola 


cronaca 


Oggi, me reni Olii 21 ( 21-3121 

. R limonilo. Intieri nziana. de¬ 
rni nte Severiano. Giovanni. Idi 1 - 


Klecki - Kempff 
oggi all'Argeniina 

(Aggi alle 17, HI all Argentili 1 uni 
..Mi ni aMion imi nto (ligi 1>>) iti 
ietto .li Paul KliiLi cui li p irte 
. p l'imo .1.1 pi misi 1 AVilbelm 
I». i.ip’T «ir min eseguiti’ A’iv il.li 
< 1 tu in re minine per afilli 

eie’iin» ltia«criz SilMl). Rnhm« 

• (.oiki ito 11 I » 111 re min per pn- 
1 > «• un hestr.i, Uralims «Smlo 
ili n ’ » Iti re ruigg Righi Iti al 
’. ili. 1. imo il die lo 111 poi 

« Il rallo dal serraglio » 

quesla sera all’Opera 

<Vv*i ilio .'I ri plit’i i!t‘l « K.itfo 

*1 il •** 1 r u’Ito * «li W A Mo/ 1 ri 

ti ijipr n Pi «itr«»t 1 • « if.il riipstri» 

I is./|iS S un »k \ i v » 11 1 «*r priM.tli » il* 

M ir Ini I \ !«*r I min\ l >«"•*' I rii'’* 

I ! vii pt r Miii il I ncr I mire \ *•»» 
h iroh v Ntiirnv l)*iklr Mnostro < 1*1 
» trr» fniN !>!»<• 0 * 110 1 L'c^l i di Jo 
Mf \\ «tt 

!) un mi «■ \»*n*r.!l riposo 

Ultime repliche 
del Circo di Pechino 

i 

I'i .c.’i ultimi' n plie’ie a pre”l 
.ni ài e ioli » rliil la itelle rubi | 
un INAI lieti 11 imi ite spelta | 
* . .b ìMri’toui i! « t trio ili Pe 

I ni» ; b* lei i osi vivo Stili i ssu si,! 
i I . I m 1 i il I. i'iii Vivimi gii i -ti 

' I . ' I n 11 < p il II. li ir il I lite l.t itt -1 

II * ’i. pò l t. rubini ti ili m.l *si it 

l ’mi « rissi-int .I.-i riulb Miri gioovb 
|. llliis, iiisiiio ilestre// i igilit.. 
••I e.|.n|iblio tu mi i Cinesi «olio 
,b eni ’IU’Cii igli ihlle tu mira 


IL PIU’ (.RANDE 
CIRCO DEL MONDO 
In oceaslnne del sito debutto 
a Roma .iranista solo In gran¬ 
ili qii.llltltati» I e di primis¬ 
sima qualità per 1 «uni ni 
animali 

4 FIENO 

AVFNA 

* CRUSCA di grano 

♦ PAGLIA 

i Inoltre 

> SEGATURA 
;<► ARGILLA 

SI redimo glandi 
quantitativi dt letame 

Offerte, scrivere con urgenza 
» alla Casella n. 30 SPI. A'Ia ^ 
' Pirtameuto. !» - limita i 


D )$ 


Nella riunione si è tra l’al-M”»-’" buie, unge alle 7.5t. e tra 


TEATRI 


tro. rilevato clic all’estero la 
minaccia di una anticipata 


•multa alle 
Il .10 


chiusura dei teatri — che. per BOLLETTINI 
Roma, coinvolge anche fot mai Demotcrnlieo. Nati: muschi 4 P. 
tradizionale stagione estiva f< «milite .11 Nati morti 2 Mot- 

,i.n- j, ti: maschi 31 . fi lumini’ . 15 . ilei 

delle Terme di Caracatla - „ 4 nimor| ,, Ma . 

sta producendo vivo allarme t rinioii 37 

tra gli organizzatori di vtagg' _ Metereitloglro Temperature di 
turistici. ieri irimni t m e «ima l.t.b 

Inoltre si A constatato ehr EFFEMERIDI 
la somma neee««art:» per far _ .sei..gl,mento iti Ila Ca- 

fronte alle imieimità dt liceii- ,j,.j i.. lv ,, r ,, <u R..ma 

^lamento o ru risarcimenti per ISSI- filiere a Parigi Gustavo 
'•ottiir.i dt contratto per gli ar- Dorè, irtist t ri,.Ito popolate 
asti e le maestr tnze dell’Opera UN ANEDDOTO 
li Roma supererebbe il indiar- „ K , liult . ..„.. ro r, 

do e mezzo, di fron’e ai 2 »0 ,,,. 11 ., , K,.t|i>r t ». ili 1 .m-i- 

rniiioni eiie invece oeeorrert t> ,t. mvtie di dire «spira. 1111 
boro per nnsentiro :d Teatri feri«ee. sptr.t alla mi 1 volti. I- 
d'impostare il piano iter la ri- un idoli, dr-e «Spira, mi ut 
presa economica. ,r ‘’ •‘ ,l1 n ’ , • , •’ 

Il s'tidneo lupini si A riser- ' r ‘ M " 

. ato rii formul'tre delie con- VI SEGNALIAMO 
crete propone e di < plieari li. Alili - ( osi 1 ( e vi pt- 

•in'a’tiva nz’one tu dtfe'a dei r< > >- al quii ino. « li imo di iv- 
Tentro dell'Oliera A quanto si 1,11,0 » •** Ststi.i.». «Il ratto d .1 
ippreiule. ,1 con lupini urei»- " ,0 * '"‘""w, ’ "'"l ' 

•».. «Otto!,ne Ito la ww «uà eh- „ tf Arc . . . M , 

denti prò*, viri mento irrepan- , s, u 1 » .ni Elisio 

hi le venga adoMafo dal gover- , Sei storie d 1 r.deie « atl'Ai 
'io fino all'* pprovazione della leu limo 


- 1837 . Sei,.,dimento iti Ila Ca¬ 

mera del Lavoro di Roma 

ISSI* nuore a Parigi Gustavo 


11 gì nule attore Imieo Ri t- 
11 tei», nella « Keller 1 ili 1 .se 1- 
.1. invile di dire «spira, ini 


un ilio! i. d|s-e «Spira, mi Ut 
1 Idi , spiro ..111 mia vttl’a e I, 
f. riseo 

VI SEGNALIAMO 

11 . A i RI - l - si , ( e vi I) 1 


limo» ai Ststi.1.1. « Il ratte dii 
t ri.ig.10 » ili (>( era « Cmites 1 
na (filili» .db- Arti «Klitki 
K< ri | If •- ali Argi litui 1 "Mi 
non e un 1 eoi 1 s ( ri 1 « ali Elisi o 
i Sei storie d 1 r.deie » all'Al 


nuova b*-e» s,n teitri lir 
tU'ecnme di 1 r .ri ircento 

I disoccunaii di Tivoli 
chiedono assistenza 


per d sentore io forme e il i*.,rigi-, ,1 e 10; 

modo ri.’i ri' o’tenere provvi- vi'*re » ,d Giulio 
■ lenze * *r lv re per l'io- d in/ ito di ti.tt-’ 
verno 1 doni eup dt rii Tivoli * • ,M ‘° *11 » d I 
si 'orni r • 1-. • * « in a'semiiien di mo » o* 1 -' - d 1 

... a 1 1 tilt ' .'Ulti 1 lrin 1 

preso la ( amer * 1 del Lavoro .,„,ntmi » p 
.AI terni.ne delia riunione. 1 a, r .i « ÀI ire» P 
d’«orrnpa!i h i'ino deciso di ri- MOSTRE 
chiedere alia Arn:r-n:str,azin”. , » llr „n 1I1 , 


TERZO PROGRAMMA 


Mostra del '600 (ore 18.50) — TI «Battista» del Caravaggio 


ir-cr’i, <?«!• 
-i .li A’ No¬ 
di H AA Mi 
r.nr. I ‘ - 
e o-rrrlo di 
Pi P 1—." 1 1 
21 11 (, rr- 

Il r is , di 

22 A5 M 1 - 


« .he di A 
p oro e (ì 


Cz«'-ila G 
F. Ghed m. 


F. V.ih- 


* 17 .Vi- La TV del ragazzi - 
Dopo la progrimmarienf del 
d >, urne ntarto «La guglia ne¬ 
ra * della scric di domrncn- 
tiri sulla montagna c sulle «oc 
Impresa andrà In onda la pri¬ 
ma di una scric di nuose tra¬ 
smissioni In qnattrn puntate 
dedicate al primi disegni ani¬ 
mati di Paul Terry dal titolo 


« Album di pupazzetti » Ad es- rata con Riccardo Bacche 
sa fari seguito la terza e pe- • 22 P Uri r -.p-is'i P’r 
nu'tima puntata di « Fcso II il constici cogogro «etti 
tennis », a cura di Wally San- le del prot C-.i'o's con gl 
donnine Esaurite le trasmls- ti’orl 

siont sul tennis «Ecco lo sport» • 22 Al Nuovi film ItiUanl 


hockey «ni ghiaccio Completa 
la gii ricca srratj odierna una 
n leva trasmissione sul circo, 
dcdhala iji-e-ti «olla al ca¬ 
valli II titolo » « Criniera al 
vento ed alla acrobazia ». 

• !» Vi L» V'iZri <’<-l S»'cento e 1 
r'.peo t ”i « *’»'l d'ila gran'e 
Mostra rad.-i’j al Pilazzo del e 
Espos'a’" "■ o P'ni fa Ir.» 

«—I Sii"» 1 ! 1 i".* e q- * ** 1 

di dorre-vc» *" .'«1 opporti-oi 
mente allarga-'o t' rr * *1 ca—pc, 
d indagine di”o « «p filo rei g -, 
«o del "fai • a 1 -tri gli aspott 
de’la rros'ra r .— iris 

• 20.45- Te'eg "rra'e e tefesport 

• 21 : Il tabarro - di Puccini Si 
tratta della prima edizione te¬ 
levisiva dell opera di Puccini 
che fa parte, come t noto, del 
famoso trittico comprendente 
anche « Suor Angelica » e 
« Gianni Schicchi » Il libretto 
di rjoest'opera, è di Giuseppe 
Adami e fu tratto da «la lloup- 
pelande» di Didier Gold, che 
narra la storia di padron Mi¬ 
chele. teneramente Innamorato 
di sua moglie Glorgetta. motto 
più giovane di lui Dopo aver 
scoperto che Glorgetta lo tradi¬ 
sce con Luigi, uno «caricatore 
di vent’ anni. Michele tenia 
dapprima di ricondurla a lui 
con I* affetto e ricordandole li 
bimbo che hanno perduto; poi. 
fallito questo estremo tentati¬ 
vo. uccide Luigi II soggetto t 
passionale e verista, 

* 22: Dieci minuti con Riccar¬ 
do Ftacchelll - Il paesaggio del 
« Mulino del Po » viene presen¬ 
talo al telespettatori attraserso 
una passeggiata In automobile 
con II suo autore I a gita offri¬ 
rà lo spunto per una chiacchle 
rata con Riccardo BacchelII 

• 22 l'i Uri r ,p-n’i p’r sii 

il consue’o co’lo^io irhirin 
le del prof C-.i'o’s con eh spet 
ti'orl 


annuncia frattanto, per le pros¬ 
sime settimane, trasmissioni 
dedicate agli esercizi sugli at¬ 
trezzi, pattinaggio artistico ed 


«'nazione dc'le ultime « novità » 
delti cin'ms'ogri^s Iti’lsm 
• 22 , 43 - Peptica Telegiorni’e e 
T'Iesport 


• 1 I INUMA: « l’r.in/o ili m //>• 

ill'-Apj lo. Roti gn 1. iv 1 1 1 i-.’.i 1 

• ino. li- 1 ot> imi » ..li Au-i « 

« No lino ri‘»t 1 "-.«li. » .il forai 
' Un 1 1 . Un et i iti vi itti » ,n 
Di-Ilo l'i-rr ir/t- > Il gioii ir*, il» . 
ri • all r il* ri. « l’u sue ■ ail'h \ 

• 1 h tor « Elio urlo i- c ui.lin 1 

■ i fa-m «ini l la t r.ivt-r -.ala rii 
1! i’.inj-i -, .1 E1 orma «Il fi rrn. 

1- . lori* h al Giulio Ci’.’n- «Il fi 

i- il in/ito ili U.tt.* n allln». «Ri 
*, ialini >11 r il U! "/a » Il {>< III 

, n ’DUio > olia S 1! • Ri m< 1 •• "i, 

:m 1 arim 1 Irm 1 » all 1 S il 1 tra 
‘j’ «litui 1. «il >« «fritture- * al 2 »i 1 
1 o , r ., „ M irrn j’nio r a'I firn i ti 

'■ MOSTRE 

' - E Anrrll.ina nniiiincl.i che I. 

l'intigiirarlone drlla Mostra rii 
l’irriulgl Norirttt avrà lin.g.i n I 
li g lib ri 1 in vii s ini» l’r.'i 2* 

1 'lomari alio oro 13 E.» Ib'ln ’i 
< Imi '» rà c’i ri » nira 3 fi librilo 
1 — Gilli'o Dotta r«iione suol ili 

pinti 1II1 G libri. «Il Rine... - 
'J 1 izz 1 <!i ! R,lo) l.a u . 'tr • 
,, :< ’t» :à ojirti 'irò .1! 2 fi h 

1 bruii 

— Tono JZanranaro 1 •[. .ri. il! 

,'Galloni »'» li Ini* .*i*rn <v Augi 
Io Itr-:-. t’i 25 < ) la rru «tra ilc*:- 
1 io «i.i* < j » re 'i 1 t fili» rà 1! 1 f. ì> 
tir..n. 

CONFERENZE 

- All t oiver»iti Popolare Rima¬ 
na tCotlrcto Romano» oggi all»’ Ir 
palli rà il )n,f f, in il ilu Ride., 
ni. Dorrnlo Universitario, «u 
« Vi=ii-ni rt.lla ^r.inli-i»-. 1 a r»n- 
trmporar.e.i ». Prrn zii.nl Ir.gns- 

«O lltlOfO 

• ESAMI ALL'UNIVERSITÀ’ 

1 — Il trrminr p-r I« present izro- 
1 nr delle domande di ammissii ni 
agli esami ibi pr..« imo aijtlb. 
di febbraio 1 V,7. reiitivn r,;i'in- 
1 n* a< e .tic-nife. I*) 5 » 5 *. è pruro- 
g'iT.» fi’.,> 25 f,r“...i 1 |u in- 

c I’i-o 

TRAFFICO 

- In dipendenza dri lavori «1 
'restauro ai rivi «lirr.r rito il, 1 Tra¬ 
foro Umberto I. il triffiro vei¬ 
colare net Tr.foro «’e««o «irà 

, vietato dalle , re ! n . ''e ( pe t 

VIA APPIA RIAFERTA 

-- l.a A'Ia Appi* .Antica che cri 
«tua chin c a al hivio or Ter C.,r- 
., bc ne nella parte ci-»- piu rug- 
,i gestivi e rr.r r.u’r.e-it ale per per¬ 
mettere )a si=temz:one d, ll'an 
tiro «eiciato. v» «tata riip-rta r,t 
1 pubblico dei visitatori a «< gutt-. 
delie premure «volte presso gu 
orginl competenti ri .1 Prcfilrn- 
te dill’E PT 

li TRENO DELLA NEVE 
j— Per aderlrr alle numrrosr ri- 
|| chieste prrsrnnfrle, le Ferrovie 
dello Stato effettueranno dorr.e- 
1 nica 27 gennaio pv. il treno dei- 
ala neve Roma-TapHacozzo. Il tre¬ 
no partirà dalia Stazione eli Ro¬ 
ma Termini alle ore fi .45 con ar¬ 
rivo a Tagilaco/zn alle ore 8.45 
Da Tagllacorzo il ritorno avrà 
lungo alle ore 21 , con arriso 1 
'Roma Termini alle ore 22 50 I 
.biglietti potranno es«ere acqui¬ 
stati allo sportello n. 5 di Roma 
. Termini dalle ore 14 di martedì 
22 alle ore 14 di sabato JS c m . 
«alvo esaurimento dei posti ot • 
ferii. Il prezzo del biglietto di 
1 secordu classe è gt.abiiito in li- 
*£ re 600 . 


ARI I ( CHINO: C la Bomiccl. A’aiorl. 
le,le». Ili. Vitti. Alle 21.30 « Sei sin 
ne «la miete ». regia di I.. Momiollo 

ARII: C . t llrigii'iric. Girotti. Nili 
t'n Alle 21 « ( ontessiii» Giulia» 

ili A simuli» rg, regia «il L. VI 
St Oliti 

( AURO DI lisi’l « SORRISO DI L- 
I IENA» liofliigiiitlir.il. Alle 
17 ’.t 1 «r udii rii ru-ti' un» 1 

« 1 ’ ano, .t.iji 1 * .Il <1 Vi rg.a 

DI LI f .MUSI- (li l> i) irli,ira 

vi Gii «r.I ili 1 -,1 voli I lorella Retti 
Alti 21 I . « Non -I il'irnie a KirL 
u ili » •! 5 Ri rr 1 m ( I sellini un 

H -ii 1 " .) 

MINIO ( ut» 1 i'h.ì ni Villi. I . r»rt 
ti 5 'e 21 « Mi II in è uni u>»,i 

», ri 1 > di Rii ih tallo 

Il Miti IMI IRÒ: [Vimini .alte 21 U 
pr.m 1 di «li leggeii.li di ogim 
no» .h Ho'!mn»th.tl >.li dui Ita 
. 1 1 \'i i.m uri 

IO « Il Al I I- (Il dirett 1 il 1 r r 1 
sl,,|' ini Alte 21 15 • I d pr» re > *b 

Sito li Igrit'de «inii»»,il 

l'AI A//O NINI IN A- Alle ore 21.15 
C o tipi, »m n.t ,!■ Ili Rapnlitibc 1 
(.-ei « Il circi di Ree* in » » 

Olii RINO- Alle 2115 limili Ora 
io «’n 1 ni » ( 0-1 < ise vi pare) » 
b l’ir io b II , 

ninnilo | | INI O Mie 21 3 prrz 
7 ) Ih* li ir, « No'rdad * «b Andrei 
( o'r|It 

MORSISI: L 1 1 '!rJ T< ilro ci 

!/■> fu* ìir«* f i '! * C I> 1 j r 1 tit «* zMlr 
*1 !' fi ». *i p^r I ItVi * 

« | 5 on |* .ri »n*<* «ipTNffrM)^ afit t 

\ *t;« •‘•fintissimi di I 

( . • . . 

SMIkl F* r VVpapJI allr ?! V» 

( >4 i% t le * f ro no!» rn) con C.ir 
h \nl» l'trrrli* pr»rn,i «li «Il 
I f J ’ » » *!i I »'rr >r *• * »!• I 

* • - t' ! ! r Vr,;* * d* I 


II/I\N«) iv » O Ì^Lfii 2 Qu.irt f ! t 
•r n»i fi ' V-77/) (.«a n Ofirl» I 

I• • ! ii* *. Jt 1 » Vi prezzi p *po!.« 
r i ^ n , « I » 1 d> *«T ird! u » ti 

I . 1 «■• 1 3 ^ ,T » •* !*• 1 ulti crii 

» «* ••’ » 'ir r fj r ili 

VMM: f n <V 1 Tcitro Itiinn'* A' 

\ - zi ì’» • Ve uhi d ir.m * »Ì: l> 

I : I ’ 'I Pr^l ! !> O Cosi I (fl r, »lt lì 


CINEMA-VARIETÀ 


Alhanihra: I a lena r»plode e rivi 
«■ 1 N nn N 'P* ’e 

Altieri: Il imo ar.orc vivrà con S 

* ir im.--r e r 

\mt»ra-Joalnelll: U cavaberr «onn 
» , o> cori (- Vv-fe e rivista 
Prin.lpe: TVa: f »-n II a e I on Rep 
j. >-i“ con t 'rr u tei r riv s*a 
Rrale: ta «p a ,Vl> nc"' ros»e 
1 m G v. -l'g'-'rv e rtv Fan 
1 i 1 la-' 17,A) 21 - I 
Aolliirno- Ire on ».tlit-a (doc-”ren 

• u , ) e riv.«ta 


* 11 . PIU GRANDI. 

CIRCO DLL MONDO 

CERCA 

in occasione del suo 

uiimrrro a iidma 

STANZE 

AMMOBILIATE 

per i Buoi 400 
artisti e impiegati 
Offerte, scritte con urgenza 
alla Casella u. 30 SPI, A’ia 
Parlamento, 9 - Roma. 

Aureo; \'.,i slamo le colonne, con A 
<. 1firiello 

Aurora: Sultani Safi> 6 . ron Mari i 
I r hi 

Ausonia: I e miniere di re Salomone 
r hi I) l»i rr 
Asriitlnu: Dorine soie 
Astia: Vnrlie gli eroi piangono, con 
AV H ddeii 

Avorio- (.lini ieriomero ili mio figlio 
ron J I en is 
llrllaruilno- Riposo 
llellc Arti: h ocis l’eroe Indiano, con 
I II.d al» 

Ilrlsltn- Sri.diipje a mare, con Jcti 
( h 111 il r 

Iternlnl: Il idei il pilota ron K More 
lloito |! rir.o dille mrr.ivigle. con 
I* O ilin n 

llnlogria: Pranzo di nozze, con Re’te 
O ivi» 

lira mac ilo: Pep.de, con P Calvo 
Capannelle: Ptpo»o 
Ca»tello: I a tenda nera, con A M 
San lri 

Cmtrale: Beatrice Cenci, con Gino 
( eri 1 

rincsa Nuova: Riposo 
<,inr-Slar: Gingli ine con T. Pica 
('.Iodio: Zingaro barone 
Oda di Rienzo: I a cimerà Min 
•! it «. con A I Ih» rn 
Colombo Riposo 

Cii’onna- Femmina con’csa. con R 
U, hnirk 

Colosseo- I 1 luci di T.arz.an 
Columbus: \ ip li piange e ride, co- 
I Pnfa-an- 

Corallo: Nessuno resti silo, con R 

’I tC , ITITI 

Crisogono- Riposo 

Cristallo Una ver, uni chitarra e 
rn po di lima 
Degli Sclpiont. Riposo 
Dei Fiorentini: CualRna storna 
con F. Marzi 


Bai 


Del Plcsoli: Ripose 
Della Valle: Il soldato di cioccolata 
Delle Maschere: Sarto per signora 
con ( ernand"! 

Delle .Mimose: Riposo 
ìleife Terrazze: Una pelliccia di vi¬ 
sone ron G Palli 
Delle A’ittorle: I. Imputato deve mo¬ 
rire 1 m (ì F ird 

Del Vascello: Gjby. con !.. Caron 
Diana: Peccato di castità, con G. 
K dii 

Dorla: Cantando sotto le stelle, con 
I . T 1 1 oli 

Due Allori: Papà Pacifico 
I den: li giullare del re. con Danny 
K tve 

Edelweiss: Non è peccato 
Esperia: l’ambo Villa ritorna 
Lspero: Giovani senza domani, con 
Cì WlL’l.ef 

Euclide: Allarme polizia con V Mayo 
I wflsior: Tempi di villeggiatura 
l'arnese- I r ìzziatnrl. con J làuryea 
Farnesina’ Edoardo e Carolina 
laro: S ibi»», vendetta indiana, con 
J 1 lodi .ai» 

f lamini.>: il clltadino dello spazio, 

; ni A Morro'v 

I ogliauo: fosca con F. Duvnl 
Fontana- Tempo di villeggiatura, con 
(ì Pilli 

Garbateli!: IVicito di castità, con 
(i Pilli 

Garden. Ine: Tempo di villeggiatura, 

1 11 ( 1 R db 

Gl,nane Trastevere: Muro di vetro 
Giulio Cesare- Il ferroviere, con P. 
ii rim 

Golden Rider II pii »* 1 con K More 
Guadulupe: Kip i» 1 

Ridi) wnini: l r 1 un soldato (docum ) 
Impero- ( biii«n per rrstuiro 
Itiiiunu' I r i un » i'd ito (doeurn ) 
Jiiulo- 1 1 strige del 7 ( ivalleggerl 

c m l> !» ‘iris in 

Iris: Il ini ire ilo di ti Me. cin Frank 
•sui itr i 

Italia: irò un » Mito (dorurnent ) 

1 1 leni»e. l'Impero del sole (doc.) 
leu. Ine (nnipeiu, con I McMurray 
I itila, lo', ceri 1 mogi e 
l tsoruu- \ e irm» uni l Rergman 
1 Manzoni: (,>n in 1 1 li ungile è in 

v I I 1 I 1 III 51 M i'ir e 
Marinili le riei’/e .1 O'-in iwi 
Massimo- limpidi villeggi itura. ioti 
A I ine 

Maz/lnl- I 1 cauteri blinditi, con 
A I sbern 

Mondi.il: fi ipe- o (C Scope) con G. 

I di ibrignf 1 

Vistò: I»’ p iso 

Mag.ira: Il seduttore, con A. Sordi 
Nomentano: Spionaggio atomico, con 
R D •iiiiing 

NosiKiue. Avventura In Cina, con 
F O Rrion 

Nuovo: 1.‘ultimi caccia, con Robert 
I iv 'or 

Odeon: I 1 «tr un guerra del sol¬ 
ititi!» nle A'.li con !‘ O Masse 
Ode»i.iEhl: l’orto d Africa, con A. 
M s tii.iri 

(,Inopia: ( mt 1 fino a 3 e pregi. 

. > ’i A’ I lefiiii 

Orfeo- Air un Leeoni rene, con A. 

I il il 1 : 

Oriente: M uco Polo. 1011 L. Turner 
Orione- Due donne e un purosangue 
1 Hi J ( r un 
Ostiense: Rip >«o 

Ottaviano: l'eccito di entità, con 
G Pilli 

Ottasiila: Riposo 

Palazzo: I 1 m ischera di porpora. 

1,111 E (.urli » 

P.ileslrlna: I imputato deve morire, 
i ni lì Ford 

Ibirioll: Sarto per signora, con Fer¬ 
ii in lei 
Ibis: Riposo 
Planetario: Ricor lami 
Platino: I di ih ilici, con S Siqnoret 
Piliilus: I 1 spuli di Robin Uood. 

e II I) I I IV b„ 

frenesie- Iempi.il villeggi itura. con 
(, R EH 

Prima Porta: LAelitto sulla spiaggia, 
i in J Gravi foid 

Primavera: I 1 portatrice di pane 
Puccini: Piangerò domani, con Susan 
Itivvvard 

Quirinale: Bader II pilota, con K- 

More 

Rc>: Ifipo-o 
Rea: La t, rra esplode 
Rialto: Beta 7 servizio politico 
Riposo: Riposo 
Rttz: Li tetri esplode 
Roma: Pioggia, con R Hayworth 
Rozy: Trapezio, rm G I ollohrtgida 
Rullino: rotà. Peppino e la mili¬ 
ti munii 1 

Sala ( ii.arit.is: Amore sotto coperta 
Naia I rltrca: Rip i« > 

Naia (umilia- Ripi-(. 

Naia Piemonte: Il pellegrino, coti 
s Uh inbii 

Naia Red. ni,,re- Rqx so 
Na!a S. Spirito. Il le» irò dri Condir 
Naia Traspontlii 1: I 1 mi 1 im'c.i Irrua 
Naia Umberto. RilCotih di giovani 
migli dii A ilepbtirn 
Naia Algnnll: Hit ■'».’ 

Salerno: I p-nj, non ron mingiano 
I »>.. ’ e. , on A’ lohn«on 
Salone Marglierlta. 1 ! dii r p ipe con 
M lir 111 !" 

San li-lue- I 1 e-ec 1 di Sorrento, con 
A li. liti 

S.inflpgolitn- I 1 vena doro Con M 

T ,f, 11 

Sasola- Pranzo fi ri s'ze con B Oavi* 
Netle Nat;-; R.p I» , 

Nilsrr ( me: sii «it.in 
Ntjdium Te s’o jspettinno 
Sii ila r p 

tirreno AvVie»» n-e .armiti 
fresi: Trqi co ron G I oli ibrigld* 
Trlannn: I un mt' di Lady Chatier- 
lev. con I) Ourieuv 
Irlcste Artisti c m-s-lelie. con J. 

I < •* s 

fus»-»l.->- Anb’ti, con J Me Crea 
l,li»»<-- Di -!! > ra’! 1 giungla, con J. 
< r ut’ 

ripiano: Q e«te rn' lo «po«o io 
Arnioni» Aprile- A--'e gli eroi pi.an- 
1 e- ■ c -i AV I! >!,* -n 
A'erhjno- I ncVeili delie «ielle 
A iltaria ! r s in » ’ I ito 1 ! .eumeni ) 

TINI MA rtlF PRATICANO OGGI 
l\ RIDI /IONI AGIS-EN AL: 
Aihambri. Airone, Brancaccio. Crlstai- 
b>. t scel.ior. I tamnietta. la Feni-e. 
'ligtion. Nun-'nlJn,,. Odrscalchl. Or¬ 
ti". filmili. Planetario. Quattro Fon¬ 
tane. Reale. Rialto. Rìtz. Sala Pie¬ 
monte. Naia Umberto. Salerno. Tir¬ 
reno. Fusolo. LIplano TF ATRI: Ar- 
lescliin,,. flialel. Circo a Tre Piste. 
Delie Mjse. Polsini. Sistina 


CINEMA 


■» * —v c' ì 


PRIME VISIONI 

Adriani Ir »‘i «ve 3 (mtagr' 

r-.'i *’, ’. in 1 n:» rtur* , ’e 14 A 1 
Am'M.a. I r «s.n i.e fi Cir’’grr 
rn i *’. A las-c lap a'> 14. Ni) 

Ar. hlmede: Terra infuoca’» 
Ar.oha'rno* Th' Pr.e of i f ir fa’. 

' ~ I 

Art.fon- Pii ri d a m >re. con G .Ma 
di se -1 <a:e,tiir» «ne II • ) 
Barberini: G-.-erra e pi con A 1 
drey Uep'-irn (ade 14 17,„5-ll 4 

17.-1 crn’ir.uito) 

Capilo!: f’-.er- ma fe'ib. ron A( A' 

.,« 1 (alle I • 15 I' I > 25 13 g\4‘. 
Capranlca: Terra ini-scala 
Caprani.hetta: La gran-le barr er , 

1. * c.irr niario) 

Corso: i liar.a e c'i uir,n‘, con 1 
P.-rC-iann (al!' !" 17.43 25 22 1 " i 
luropa- Eog' e d 1 ino c.a Jcm 
(r,^:ord (a.'e 15 4” 17 4-1 la'.. 

2. I l 

Fiamma: ia tra.ersita dt Par'g". c*- 
J r,gn Mi e 15 45 U 25-11.P 21 
72 4" 1 

riammetta- T’-e l as! linnt con R 
Ta.lor (C Scope a co’or>) A le 
17 3 >15.43 72 

Galleria: le achilie d. Cartjg.r.e 
con Aà AH asm 

Imperiale: Monlecarlo con V De 

5 ca 

Metropolitan- Fogl’e d n.tiinno con 
J C.rvaforJ ulte 15 25 17» io r «1 
- 22 % 1 

Mignon: Paura d amare, con G Mi 

1 - >n 

Moderno: Montecarlo con V D' 

s ■ 1 

Moderno Salelta: Sangue m’sto C'n 
A G •rdner 

New àork: Le «chine dt Cartagine 
con M Alias o 

Paris: Paura d imare con G 'ta 
<1.si n laperlioi *' e 14 V) 

Piar»: Pieeardo II! con I - OI.s'er 
Quattro lontane: Pai ra d amare con 
G Mil.son (alle 15.15 17 29-19.5.v 
22.45) 



Confezioni per bambini 

via »i:i,i'»its« :t 11 


V E N D I T A 
ECCEZIONALE 


SAT0S 


Corso, 403 


Confezioni 

Abbigliamento per uomo 


Mercoledì 23 Gennaio 


LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI 


Forti ribassi - Saldi - Occasioni 























P.f. 6 * Mercoledì 23 gennaio 1957 


L’UNITÀ’ 


Gli avvenimenti sportivi 


Le elezioni polacche 


L'INTERESSANTE ' AMICHEVOLE DI IERI ALL’OLIMPICO 

La Roma pareggia con la Svizzera (2-2) 
dopo una partita accesa e combattuta 

Da Costa espulso per aver colpito a freddo Hugi II - Da parte sua Riva IV è entrato a gambe 
tese su Panetti - Hanno segnato Antenen (2) Nordahl e Kock (autogoai su tiro di Ghiggia) 





SVIZZERA: l’nrltcr; Kcriu'ii, Vonlnnten. Kock; Mori, Mailer;] 45 minuti di gioco. Nella se- 


Antenen, Bnllanian. Moyer, litigi 11, Riva IV. 


con da ripresa, fu il repentino 


ROMA: Ranetti; ('ardimi (l*imtrolli), Stucchi, Cardarelli;! goal di Antenen a muovere 


Allatti, Guarniteci; Gliiggiu (Suninpailre), Barbali»!, Nordahl. lo ncque ancora abbastanza 
Ila Costa ((jlilgglu), l-ojocllcc. calme della combattività II 

ARBITRO: Bartolomei di Rotini. goal venne al 4‘. con un tiro 

MARCATORI: nel secondo tempo, ni 1' Antenen. al 14' secco dell'ala destra mentre 
Nardalil, al 15' autogol <11 Rock su punizione di Giggisi. al luti» la difesa giallorossa era 
2V Anlenen. impegnata verso la parte op- 


Lo nazionale cinetica di¬ 
spone di tali risorse di com¬ 
battività da non riuscire a 
contenere neppure in unti 
partita di allenamento, sia 
pure con una squadra di co¬ 
spicua levatura come la Noma 
di quest'anno, il suo spirito 
mordente e pugnace Si sa¬ 
rebbe pensato che dovendo 
ricercare In squadra, allo vi¬ 
gilia dello sua partita contro 
la nazionale turca, l'esatto 
collegamento del suo gioco e 
l'aj/ìatamcnto fra i reparti 
dalla disposizione bizantina. 
la Svizzera avesse preferito 
la pnrtitella calma, cauta, ap¬ 
pena sostenuta. Niente di tut¬ 
to questo, invece. Sarà stata 
forse la spìnta inizinlc tirila 
Roma, sarà forse la carica di 
eliofilia di cui dispongono 
gli undici giocatori della na¬ 
zionale stozzerà, sani quello 
che volete; ó un fatto, che 
rincontro si è risolto, sia pu¬ 
re. con qualche pausa di «'at¬ 
tiro gioco e di scarso impe¬ 
gno, m un combattimento 
tanto forte da sfiorare deci¬ 
samente la cattiveria reci¬ 
proca 

Tanto per dirne due, basta 
pensare che l’ailenatorc ro¬ 
manista, al IO' della ripresa, 
è stato costretto ad allonta¬ 
nare dal campo Un Costa, 
il quale, non visto forse dal¬ 
l'arbitro, aveva atterrato con 
una zampata a freddo l'at¬ 
taccante Ungi U L'episodio, 
che squalifica un giocatore 
solitamente corretto come lo 
attaccante romanista, è stato 
il ino mento culminante di una 
serie di scorrettezze fio sgam¬ 
betto maligno, il colpetto oidi 
stinchi, la gomitata discreta 
allo stomaco) di cui molti 
giocatori, da una parte c dal¬ 
l'altra, si erano resi respon¬ 
sabili. Su questa strada si è 
giunti all'altro episodio-tipo 
dell’incontro al 42' del secon¬ 
do tempo, quando Riva IV 
poteva risparmiarsi — e non 
lo ha fatto — una entrata a 
pumba tesa verso Panetti, clic 
tentava di agguantare un ti¬ 
ro di Antenen sfuggitogli net 
primo tentativo di parata. E 
Panetti, per poco non se uc 
ondava all'ospedale 

Meglio le cose erano anda¬ 
te ned primo tempo, quando 
nonostante la ricerca continua 
del goal, nessuna delle due 
squadre era riuscita nell'im¬ 
presa. Gli attaccanti romani¬ 
sti, a volte molto pericolosi. 


arcuano trowato nel portiere 
Parlier un guardiano di quel¬ 
li classici, mui distratto, si¬ 
curo, pronto anche nelle oc¬ 
casioni più insidiose. Un por¬ 
tiere qualsiasi sarebbe usci¬ 
to con le ossa rotte da un 
tuffo sui piedi di tre attac¬ 
canti romanisti, come Par¬ 
lier fece al quarto minuto, r 
difficilmente anrebhc potuto 
cavarsela ila due sventole di 
Nordahl e di Ghiggia (la se¬ 
conda fu deviata «lirurolnsa- 
m ente sul gaio). Dall'altra 
parte ilei campo, gli svizzeri 
non segnarono solo per loro 
imperizia, mancando il ber¬ 
saglio almeno tre volte con 
Ungi, con Halluman (errore 
colossale) c con Vonlantc». 

E cosi si risolsero i primi 


impegnata verso la parte op¬ 
posta dell'arca, in uno dei fre¬ 
quentissimi sbandamenti pro¬ 
vocati dalle improvvise usci¬ 
te di attacco degli svizzeri. 

La Roma rispose allora al¬ 
ia rete raddoppiando la ca¬ 
rica del suo apertissimo, ma 
spesso lento gioco d'attacco 
Nordahl. al I4‘, imbroccò la 
guata giusta su torco laterale 
di Ghiggiu e Parlier nem¬ 
meno nido !« palla Un mi¬ 
nuto piti tardi, la Roma si 
trovò in vantaggio con un 
rotpo fortunoso di Ghignai 
che si vide deviare in rete 
un suo calcio di punizione 
sparato da parecchio fuori 
dell’area In questo periodo, 
la squadra giallorossa era sul 
punto di umiliare la nazionale 
elvetica in allenamento, e ni 
sarebbe riuscita al IH' se an- 


PER IL CAMPIONATO RISERVE (ORE 14,30) 

Oggi al “Torino,. 

Lazio B- Bologna B 


Smentito dalla Lazio T acquisto di Marianovic 
mentre da Belgrado giunge una nuova conferma 


Allo studio Torino (con 
inizio siile ore 14.30) le ri¬ 
serve biancazzurre incon¬ 
treranno lineile del Untogli:» 
per il enmpinnuto radetti 1 
rincalzi rossoblu sono già da 
ieri a Roma in II e precisa¬ 
mente; Santarelli. \ Capra. 
Giovanni»!, (iasperi. Ilie- 
eiardelli, Herlinzani. Vanni¬ 
ni. Cappelli. Mstivasi, Borni- 
Ali, Fsiscctti. I.a Forgia. Psi- 
dovnn e Uomini agli ordini 
di Raffaele Sansone. 

Por questa partita mister 
Carvor ha convocalo, al ter¬ 
mine deU'nllennmento soste¬ 
nuto nella mattinata di ieri, 
i seguenti giocatori: Orlandi. 
Groppone, l.o Buono. Carra¬ 
dori. Napoleoni. Burini. Lu- 
centim. Zaglio. Bottini. 
Prnest. Cinrseallo. Bomboni. 
Lo Caglio. Piotropaolo I pri¬ 
mi tl elencati dovrebbero 
scendere in campo nel pri¬ 
mo tempo. 

I titolari si sono allenati 
ieri, compresi ipieili clic 


Oggi Caria Marcheili 
in gara a Badgastein 


fi' Jtyv , 


fWK' 
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avevano ottenuto un giorno 
di permesso dopo la pattita 
di Torino Carvor e Radio 
hanno sottoposto gli uomini 
ad unsi seduta atletica e 
quindi a palleggi e tiri in 
porta. I/aitenamento è du¬ 
rato poco meno di un’ora e 
tutti i giocatori sono apparsi 
in inione condizioni fisiche. 
Si ritiene perciò che Carvor 
non apporterà modifiche al¬ 
ta formazione che ha così 
tiene giocato contro i gra¬ 
nata torinesi c ia riconfer¬ 
merà nnebo contro il Pa¬ 
lermo. 

Anello Filili c Sentimen¬ 
ti V stanno per riprendere 
la preparazione, sia pure con 
te dovute cautele, e quindi 
fra non molto mister Carvor 
avrà a sua disposizione tutti 
gli elementi della - rossi - 
dei titolari. 

Sempre in campo laziale ò 
stato smentito ieri datisi so¬ 
cietà l'acquisto dell'allena¬ 
tore jugoslavo Marianovic. 
La cosa non ci sorprende 
molto sebbene la notizia sia 
stata divulgata per la secon¬ 
da volta nel giro di poche 
settimane c ieri l’altro in 
termini molto precisi. Con¬ 
sideriamo il prudente riser¬ 
bo della società inancazzur- 
ra. ma se è vero che Maria- 
novic sarà .acquistato dalla 
Lazio per essere poi - pre¬ 
stato * ad altra squadra, non 
vediamo ii motivo di tanto 
mistero. Anche perchè in not¬ 
tata è giunta da Belgrado la 
conferma elio l'allenatore «lei 
BKS starebbe per partire al¬ 
la volta di Roma per perfe¬ 
zionare il contratto. 


Oggi i giallorossi effettue¬ 
ranno un leggero alicnamen¬ 
to a ranghi ridotti. Infatti 
saranno lasciati a riposo gli 
atleti clic hanno preso parte 
all'incontro con la Svizzera. 
La comitiva giallorossa par¬ 
tirà per Bologna sabato mat¬ 
tina. 

E' intanto attesa con in¬ 
teresse la prima seduta del¬ 
la lega professionistica che 
avrà luogo oggi a Milano e 
che tra le altre cose dovrà 
discutere in merito agli in¬ 
cidenti verificatisi nel corso 
dell'incontro Inter-Bologna 
disputato domenica. Si ri¬ 
tiene ohe qualche rossoblu 
possa essere squalificato. 


cora una volta, Parlier non 
avesse sfoderato una grandis¬ 
sima parata (deviazione in 
angolo) su tòro di Nordahl 
dui limite dell'area. 

Cominciarono a rincrudirsi 
le scorrettezze fino ad allora 
veniali, i difensori svizzeri 
ravvicinarono il controllo de¬ 
gli attaccanti piuUnrimi e si 
giunse cosi all'episodio odio¬ 
so di Da Costa, che fu op¬ 
portunamente allontanato dal 
suo allenatore. Da Costa ven¬ 
ne sostituito nel ruolo da 
Ghiggia, entrò Suntopudre al 
suo posto, mentre già Pon- 
trrlh aveva sostituito Cor¬ 
doni. La Roma si trovò rosi 
larpbissiiminiente riinnnepqiii- 
ta (lo era già nella mediana 
con i pur validi Adoni e il 
meno deriso Guarniteci e nel¬ 
la linea difensiva priva di 
Los i), e la Svizzera aiutò pri¬ 
ma in goal con una magnifico 
tiro di Antenen (27'), thè si 
infilò tra i difensori su lan¬ 
cio di Mvger e fece serro 
Panetti senza Tcmmione, e 
sfiorò poi la vittoria con un 
tiro di Halluman che Panetti 
mandò su ila traversa 

Questa, in poche parole, è 
stata la partita A r)n voglia 
un discorso sulla nazionale 
svizzera, si può dire quevtq; 
il » remili - elvetico appare 
qualcosa ili multo coni/desso 
come escogitazione, diremo 
cosi, numerica, nel senso clic 
I due mediani (numero 4 e 
numero fi) fanno it paio con 
t nostri terzini sistemisti, ad¬ 
detti al controllo dette ali. 
1 due terzini, viceversa (nu¬ 
meri 2 e 3) si spostano al¬ 
ternativamente alla spalle del 
mrtliocentro. a seconda del 
punto in cui muore l'azione 
di attacco avversaria. Il nu¬ 
mero 5 (Voltinoteli) appare 
come un mediocentro alla 
vecchia maniera, che ri si 
preoccupa di lasciar lihero 
da compiti precisi di marca¬ 
tura. in ciò aiutata dal nu¬ 
mero 0 (il centrattacco) che 
spesso lo affianca in posi¬ 
zione di mediano c tnlnltra 
nel ruoto di interno. 

Il risultato di tutto questo, 
ieri si è visto a sufficienza. 
La Roma non ha vinto solo 
perciò 1 troppo incompleta nei 
ranghi e perché t suoi at¬ 
taccanti si sono trovati da¬ 
vanti un portiere eoi fiocchi. 
Se poi avessero avuto un cen¬ 
trattacco più mobile di Nor¬ 
dahl. la nazionale svizzera 
sarebbe uscita assai male dal 
con}ionio, sia pare amiche¬ 
vole Non si capisce vera¬ 
mente perché i nostri - az¬ 
zurri » no a riescano ad im¬ 
bottire di goal un complesso, 
non diciamo modesto, ma tut- 
t'altro che impenetrabile, no¬ 
nostante it suo celebrato 
- verrai ». 

RFNATO VENDUTI 






GRAVE RINUNCIA DEL CAMPIONE DEL MONDO DEI « PIUMA » 

Saddler abbandona il ring 
per non perdere la vista 

(I vecchio Sandy corre ii rischio di diventare completamente cieco 


NEW YORK. Tl — S.mdu 
Saddler. campione mondiale 
dei piuma, abbandona il ring. 
Questa decisione c .stata an¬ 
nunciata questa mattina da 
Charlcg Johnston . procurato¬ 
re del campioae. che ha dato 
come ragione dei ritiro il 
fatto che. in seguito a un in¬ 
cidente automobilistico av¬ 
venuto In scorsa estate, la 
vista di Saddler è considere¬ 
volmente ridotta e che, ri¬ 
montando sul ring, egli cor¬ 
rerebbe il rìschio di perderla 
completamente. 

Johnston ha reso nota la 
decisione dopo una visita me¬ 
dica cut Saddler era stato 
sottoposto dal dr. Thomas 
Mattherrs. Secondo Johnston. 
l'esame medico ha rivelato 
che Sandy Saddler » perde 
progressivamente la rista ». 

Saddler. che ha trent'anni. 
era stato ricoverato in ospe¬ 


dale per tre settimane fa 
scorsa estate, in seguito a li¬ 
na collusione tra un tari, nel 
quale si trovava, e un'altra 
macchina. 

» Ilo raccomandato a S ud- 
dler di non jarc più detta 
bore - fui dichiarato il dr 
Maithcws — Saddler vede an¬ 
cora chiaramente e se non 
combatterà più, può conser¬ 
vare la cista al livello attua¬ 
le. Ma se continua a boxare, 
corre il rischio di perdere to¬ 
talmente la vista ». 

Scddler difese l'ultima vol¬ 
ta il titolo il IS prunaio 1056 
contro d fi!*opi?io Flash F- 
I orde, battendolo per k.o. alla 
iroiliccM'iri ripresa. Aveva co¬ 
minciato a combattere da p r o- 
frssior.’s'a nel 1044. aveva 
conquistato il titolo mondiale 
battendo per K O Willìc i'ep. 
nell'ottobre 1946. lo aveva 
perduto, ad opera dello stesso 


(continuazione dalla 1. pag.) 
quanto è stata ottenuta a 
prezzo di una lotta politica 
rii grande portata, in un cli¬ 
ma dj completa libertà di 
espressione e di voto. 

« La nuova direzione del 
Partito, con Gornulka alla 
testa, ha saputo confidare 
nel patriottismo e nel senso 
politico del popolo. E’ que¬ 
sto che ha portato alla fidu¬ 
cia del popolo nella nuova 
Direzione ». 

Tali le basi del rinnova¬ 
mento ; il suo ulteriore pro¬ 
cedere risiede nel fatto che 
il popolo polacco ha passato 
* Tesarne di maturità» della 
democrazia socialista con il 
respingere gli slogan della 
reazione: boicottaggio allei 
elezioni, cancellatura in mas¬ 
sa dei comunisti, sanguinosi 
disoidini, erano le parole 
d’ordine del nemico. Esse so¬ 
no state rigettate in un di¬ 
ma di serenità. 

< Ciò — pi esegue Trijbuna 
Ltulu — e particolarmente 
impoitante poiché il Battito 
operaio, che da dodici anni 
guida il popolo polacco, ha 
compiuto in questi ultimi an¬ 
ni un cammino difficile e do¬ 
loroso per [ibernisi de: suoi 
et roti e per dire la verità al 
popolo ». 

11 quotidiano esamina in 
qual modo classi e gruppi 
hanno sostenuto il Et onte: 
forza decisiva e stata la clas¬ 
se opeisiisi. 1 contadini han¬ 
no sospinto ì turbativi dei 
residui giuppi del pattilo 
reazionai io di Mtkolajc/ik. 
L'« intelligentia > (un ter¬ 
mine che indica in genete 
coloro che non Involano ma¬ 
nualmente) ha fatto suo il 
progtanima di ottobre, anche 
se non condivide tutti i pun¬ 
ti di vista del Partito ope- 
laio; i rapporti con gli altri 
partiti si sono rinsaldati 
— dopo iniziali tm burnen¬ 
ti — nel corso della comune 
lotta elettili ale; « importan¬ 
ti circoli cattolici ed una 
ginn patte del doto hanno 
appoggiato il Fronte tli uni¬ 
ta nazionale *. 

Unsi particolare attenzione 
Porgano «lei Paitito operaio 
dedica aH’esnme delle forze 
che si sono invece opposte 
al Fronte ed alle sue liste. 
Chi diceva che in Polonia 
non c'è la reazione, lisi potu¬ 
to rodere nelle elezioni la 
smentita dei fatti. Tali for¬ 
ze reazionarie, che non ve¬ 
dono anche, e meli che me¬ 


no, gli interessi della Polo¬ 
nia, hanno attaccato il Fron¬ 
te con ogni mezzo — scrive 
il quotidiano —: hanno lan¬ 
ciato calunnie sui candidati, 
hanno diffuso menzogne e 
voci provocatorie. Si e per¬ 
fino arrivati a lanciare lo 
slogati: < Vogliamo una nuo¬ 
va Poznan ». A tali forze si 
devono la campagna antiso¬ 
vietica, sciovinista e razzi¬ 
sta, che qua e la si e mani¬ 
festata ed alla quale, pur¬ 
troppo, non sciupi e alcune 
pei sono, che pine hanno m 
tasca la tessera comunista, 
si sono opposte, ma hanno 
anzi obiettivamente collabo- 
iato, conducendo una cam¬ 
pagna, la cui tendenza era 
quella di compromettete il 
potere polacco. 

Sia l’insolenza della rea¬ 
zione, sia le deficienze di 
orientamento politico sono 
state superate non appena il 
Partito si e mobilitato nella 
battaglia elettorale. 

L'esito delle votazioni raf¬ 
forzai a — prevede Trtjbtina 
l.mlu — e i Paesi socialisti 
e le forze socialiste dei Pae¬ 
si capitalistici. 

L'editonale fa quindi il 
punto sulle prospettive, sot¬ 
tolineando con vigoie che la 
stabilizzazione economica sa¬ 
ia il fondamentale compito 
del intuivo Parlamento. 

La stessa sostanza, con sfu¬ 
mature diveise si tiova nei 
commenti ileU’aHia stampa 
I/uuhpemlente Zi/vio Wars- 
zuwii tende in particolaio a 
sottolineai e come d voto sia 
stato, nella sua essenza, un 
voto positivo per tutto quello 
si cui ha detto di no: < Il vo¬ 
to dei polacchi ha detto di 
no al ritorno del regime del 
1930 e ad ogni avventura di 
tipo ungherese ». 11 cattolico 
Sloro Pmcszeknv rileva l’im- 
portan/a del risultato dal 
plinto di vista del ratl’or/a- 
mento della sostanza demo¬ 
cratica del regime. 

1 maggiori quotidiani han¬ 
no contempo!aneamente — 
come e «li uso — chiesto ad 
alcuni dei nuovi eletti di 
maggior fuma quali siano, a 
loro avviso, i problemi che 
per pruni dovranno essere 
ailrontati dal Parlamento. 

Indipendentemente dai par¬ 
titi. la maggioranza degli in¬ 
terpellati lia risposto che e 
il piano quinquennale e l'in¬ 
sieme «lei pioblemi econo¬ 
mici la questione che dovrà 
essere presa in esame subito 


SUL « MERCATO COMUNE EUROPEO » 

L’Assemblea francese 
autorizza i negoziati 
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IKMI.t-SVIZZKUA 2-2 — II « verro» » praticato dalla forma¬ 
zione elvetica lisi causato frequenti contatti ron filiamo senza 
però raggiungere eli estremi della scorrettezza. Nella foto: 
HA COSTA e MORF a «stretto contatto» 
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Bob: Monti e Alma a tempo di record 
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BADGASTEIN. 22. — Sciatori di 15 nazioni saranno 
domani In tiara nella discesa llher* del famoso con¬ 
corso Internazionale di Badgastcin: in campo maschile 
talli I fai ori deI pronostico « anno all'olimpionico 
austriaco Toni Salice che avrà I più temibili rivali nei 
connazionali Mofierer e Rleder. In campo femminile 
Invere è \l«amente atteso l'Incontro tra fiazzurra Carla 
Marcheili e la canadese Wheeter. L'italiana slnse a 
Grindevsald ose era assente però la canadese; la quale 
a atta volta ha trionfato a Kltzbnehel ove non era In 
gara l’Italiana. Il confronto di domani quindi acquista 
Il sapore di una « bella » tra le due campionesse. Nella 
foto: fiazzurra CARLA MARCflEf.I.I 


SAINT MORITZ. 22. — CAI 
Italiani Monti e Als-erà. meda¬ 
glie «l'argento alte recenti 
Olimpiadi ImrrnaM per tl bob 
a due. hanno stabilito oggi un 
record senza precedenti sulla 
pista di bob di Saint Moritz 
mentre stas'ano provando per 
t campionati del mondo della 
settimana prossima. 

Monti ed Alverà hanno bat¬ 
tuto per due s-olte II preceden¬ 
te record di bob a due della 
pista lunga un miglio stabilito 
nel 1919 dagli ssizzeri Fiera- 
hend e Water In rzo~7. Netta 
prima manche la coppia Italia¬ 
na ha fatto registrare l’IS"41. 
e nella seeonda ha migliorato 
portando 11 tempo a l'19"29. 


SYDNEY, 12. — (.'italiano Ni¬ 
cola rietrangell ha battuto og¬ 
gi al campionati nazionali ten¬ 
nistici d'Australia Rob Mark 
In quattro partite. Mark l’anno 
scorso aveva sinto II titolo del 
singolare jnntores. 

Il punteggio è stato di 11-9. 
1-t, t-1. t-l a favore dt Plc- 
trangell. 


IUT»\PF.ST. 22. — Tre squa¬ 
dre ungheresi dt calcio di pri¬ 
ma dlslslonr partiranno Ir» 
pochi giorni per « tnurnees » In 
Europa. 

la • MTK * Inceri questa 
settimana l'Ungheria per di¬ 


sputare nove partite In F.uro- 
pa Occidentale, comprese tre 
partite In Italia. La • Dnsra » 
partirà nel prossimi giorni per 
la Turchia, mentre la « Vasas • 
giocherà parecchi Incontri In 
Belgio. E’ stato anche annun¬ 
ciato che Frrenc Puskas, capi- 
tano della nazionale ungherese 
di calcio, rientrerà In Unghe¬ 
ria alla fine di febbraio Insie¬ 
me con gli altri giocatori del¬ 
la Ilonved. 


PARIGI. 22. — Sono qui giun¬ 
ti oggi I trottatori Italiani Tor- 
nese. Oriolo, llerodiade III e 
Home Frce I quali partecipe¬ 
ranno domenica prossima al 
Prts dWmerlque. classica ga¬ 
ra Intemazionale d| trotto che 
si disputa sull'ippodromo di 
Vlncennes. 






KIROT 


Ippica: Trenta fattrici pronte per Ribot 

NEW MARKET. 22. — Il famoso cavallo Italiano Rthot, film- 
battuto protagonista di tante classiche manifestazioni, ha rag¬ 
giunto I suol Illustri compagni, gli station! dell’allesamento di 
New Market. Ribot t In buona compagnia: C con « Alycldon ». 
uno del più famosi stalloni Inglesi. « Never Say lite», sincltore 
del Derby di Epson e della St. Lecer nel 1951. e « Ityperlon » 
altro derby-vvtnner. 

Ribot comln-erà la sua carriera di stallone It IS febbraio e 
dopo aser trascorso un anno In Inghilterra probabilmente 
tornerà In Italia. Rihot prenderà piu di due milioni a monta. 

« Trenta fattrici sono state prenotate per Rthot qurst’anno • 
ha detto Adrian Scope, il direttore della stazione di monta di 
l/ord Oerhy. « Rthot e gtà tutto impegnato per quest'anno rd 
anche per 11 I9M. E' stato respinto un gran numero di richieste ». 


Pop. fili febbraio 1942 e lo 
aveva riconquistato l'S set¬ 
tembre 1950. Da allora difese 
il titolo contro Pcp nel 1951. 
contro Tedilo Davis nel 1955 
e contro Fiord 1 ' nel 1956 
Che quella gre.ee decisione 
(Incesse essere presa tini tren¬ 
tenne pugile di colore si era 
capito già quando la NBA. 
imponendogli di difendere il 
suo titolo entro il 16 gennaio 
e non avendolo egli fatto, lo 
aveva decaduto dal titolo 
mondiale. 

Qiiesl'ultima decisione derc 
avere criilt’utcmrnfc affretta¬ 
to i tempi ed a malincuore 
Sandg Saddler è stato costret¬ 
to r.d abbandonare Ir 12 cor¬ 
de. quelle che gli avevano da¬ 
to gloria e benessere. 

ÀI favorito Merinos 
il Premio Fregene 

Il Premio Fregene (lire .'25 mila 
metri l*«)| die figurava al centro 
.Iella riunione di corse al trotto J- 
rn a Villa Cori ha visto la vitto 
ria del favorito Merino* ct.e trot¬ 
tando la d.stanza sul P’ode dt 1.d'¬ 
ai chilometro li i preceduto il pe¬ 
nalizzato IVlco 

loro t ri-ult.ati e le relative c,v.o 
te del t >1 aluz.atore 

I. Tor-a I) Mmdord-.-a. 2) 5e 
natrice. Tot. V 1* P 1211 Ve 
2. Corsa. I) Decumano. 2| Ci -reo 
l) Am-i’eto Tot V. !' P 12 21-)' 
\er. 70 X Corsa- I) Metano*. -2) 
Pelco. Tot. V. 22 P. 13 15 A oc. 27 
I. Corsa: I) Ma«an:eHo. 2) Turno 
Tot. V. 15 P. 12 25 Acc. 33. 5. Corsa 
I) Fcstivalma. 2) Scilla Hall. Tot 
V. H P. 12-lò Acc. 27. fi. Corsa 
1) rdnej, 2) I oretta. 3) Usuo. Tot 
V. 35 P. 17-17-33 Acc. 73. 7 Corsa 
I) Folgore; 2) Fall. 31 TigcUtno 
Tot. V. 47 P 25 42.31 Acc. 311. 5 
Corsa: 1) La io. 2) R.acro. 3) In 
cantcsimo 

Domenica a Buenos Àyres 
Ì’«ut1ima» delta T emporada 

BLTNOS AIRES. 73. — Dunen c.a 
prossima all'Aut.adrorro municipale 
st «.vo'gerà finitima corsa automo¬ 
bilistica internazionale argentina 
della presente stagione. 

Consisterà in due serie di HO chi¬ 
lometri ciascuna, sul circuito nume 
ro quattro. Sarà dichiarato vincito¬ 
re il pilota con il migl-or tempi 
totale. 

il 2 e 3 febbraio a Oslo 
gli «europei» di paitinaggio 

osto, 72 - It 2 e 11 3 frVrah 
avranno luogo atto Stadio OUtrp-co 
di llfslrtt 1 campionati europei d 
pattinaggio veloce ai quali sette 
paesi, (ra cui IT'RSS, hanno già 
annunciato ta loro partecipazione. 


PAHfGl, 22. — A conclu¬ 
sione del dibattito sul mer¬ 
cato connine l'Assemblea 
nazionale francese ha ap¬ 
piovato con 331 voti contro 
210 un ordine del giorno 
z europeo » elaborato dal 
gruppo socialista e contro- 
firmato dai Icadcrs * euro¬ 
peisti > del centro e «iella 
destra, e «lai parlamentari 
membri della CECA e del- 
l’Assemblea di Strasburgo. 

Guy Mollet, che ha accet¬ 
tato l’ordine del giorno svul- 
detto, non ha posto la que¬ 
stione dì fiducia. 

Il testo dcH’o.tl.g. dà man¬ 
dato al governo di prosegui¬ 
re i negoziati di Bruxelles, 
od enumera unsi serie di clau¬ 
sole di salvaguardia che i 
negoziatori francesi saran¬ 
no incaricati di far accet¬ 
tare. 

Le clausole sono le se¬ 
guenti: 1) armonizzazione 
dei carichi salariali; 2) ri¬ 
cerca «lì contratti a lungo 
termine che garantiscano 
shocchi per l'agricoltura : 3) 
integrazione dei territori ol¬ 
tre mare nel mercato comu¬ 
ne: 4) continuazione «lei ne¬ 
goziati in vista dell'estensio¬ 
ne del mercato comune aliai 
zona di libero scambio pro¬ 
posta dalla Gran Bretagna. 

LE REAZIONI 
ALL A CAM ERA 

(rontlnu.izJ»nr dalla I. pafi.) 

hanno potuto chiamare al 
senso di responsabilità il 
popolo polacco. Pur non con¬ 
dividendo le idee che ispi¬ 
rano il comuniSmo, sia pur 
nazionale, noi dobbiamo 
j rendere atto che le elezioni 
ed il modo con cui esse si 
sono svolte, hanno dato alla 
Polonia la possibilità «li 
esprimere un voto libero nel¬ 
la nomina dei rappresentanti 
della Nazione. Questo è di 
bu«»n auspicio per la gene¬ 
rosa Polonia, alla quale l'Ita¬ 
lia è unita «la tradizioni che 
non si possono cancellare 
perche vogliono significare 
Fanclito alla libertà ed al- 
Tindipendenzn. Per noi ita¬ 
liani basta ricordare Fran¬ 
cesco Nullo ed i garibaldini, 
che seppero sacrificarsi per 
il nobile popo!«> polacco ». 

I.’on Stefano Riccio (<lc) a 
sua volta, ha detto: « Indub¬ 
biamente il risultato ha «lat«> 
la dimostrazione liclFosistrn- 
za di una maggiore libertà, 
non solo vi è stata la vit¬ 
toria piena da parte «li Go- 
mulka, ma sono stati eletti 
molti deputati di altri par¬ 
titi ed anche indipendenti. 
La Polonia rimane nella sua 
posizione di indipendenza e 
mostra di voler realizzare la 
pienezza anche di un siste¬ 
ma democratico con la tra¬ 
sformazione sociale dello 
Stato ». 

«Lnmcristiano Bottini ha 
parlato di «elezioni non li¬ 
bere» e di scelta del «male 
minore»; il d. c. Pastore ha 
detto che se Gomulka non 


e animato dalla volontà di 
instaurare un « regime de¬ 
mocratico ». allora le elezio¬ 
ni polacche « sono una far¬ 
sa »; il socialdemocratico 
Pioti ha «ietto che si è vo- 
tato per «evitale ad ogni 
costo un intervento della 
Russia »: il repubblicano La 
Malfa ha «letto che il suc¬ 
cesso «li Gomulka rappre¬ 
senta una condanna per To¬ 
gliatti e la politica del PCI. 
perche esprime « una csi- 

Salulo della FGCI 
alla gioventù polacca 

La segreteria della Fede¬ 
razione Giovanile Comunista 
Italiana ha inviato alI'L'nio- 
no della Gioventù Socialista 
di Polonia il seguente saluto: 

» A nome «fri giornni co¬ 
munisti italiani vi esprimia¬ 
mo le nostre felicitazioni per 
In vittoria del Fronte nazio¬ 
nale e per la particolare e 
decisiva affermazione del 

rorp 

E’ stato rosi dato un colpo 
alle speranze dell'imprriali- 
smo di approfittare di un 
periodo di travaglio rinno¬ 
vatore del movimento ope¬ 
raio per tentare resta (tra¬ 
zioni impossibili. 

Si è altresì dimosirr.to 
quanto giusta sia la vostra 
battaglia per la correzione 
degli errori del passato e 
per assicurare un nuovo 
slancio rinnovatore alla edi- 
ftcczionc soddisfa in Po¬ 
lonia. 

I risultati elettorali nel 
rostro paese sanzionano fa 
p.«sferra della linea di edi¬ 
ficazione socialista in Polo¬ 
nia che. nel quadro della 
indistruttibile unirà del mo- 1 
cruento comunista, r.denscc 
alle pariiroIcriiA nazionali e 
orbene il consenso delle 
masse popolari. 

La vostra vittoria inoltre 
apre ntios-e prospettive par 
la distensione e la pace m 
Europa e contiene una indi¬ 
cazione di particolare inte- 
re~sr per quanto riguarda i 
rapvort: tra comunisti e eat- 
tnhv che hanno n f (Tonfato 
vi «•«'l’aborar'oae le elezioni ’ 
del 30 cenre. ri j 

Alla U'orer’ù polaeea. allo j 
stia parte rii r.ranauardta. '• 
trasmettete le nostre felici- j 
fazioni ». I 

gtnza di dignità e di indi- 
pendenza » lodevoli e «la as- 
seconilarsi rispetto al « piat¬ 
to conformismo » dei comu- 

,visti italiani. Naturalmente. 
l i comunisti italiani si allen¬ 
ir mo t!i ricevere mi Ito altre 
simili «condanne», attraver¬ 
so altre s ; mtli smaclnnti 
\ ittorie. Le «lichiarazioni che 
abbiamo citato, com'è facile 
vedere, accusano tutte Io 
scacco subito con la vittoria 
plebiscitaria del fronte na¬ 
zionale e della p«3litiea dei 
comunisti, e a denti stretti 
cercano di trarne qualche 
consolazione. 


e con il maggior vigore in 
vista del miglioramento del 
tenore di vita «lei popolo. In 
effetti, saia qui il banco di 
prova dell’assemblea ora 
eletta. Il piano — come ri¬ 
cordano tutti i giornali — 
avrebbe dovuto essere ap¬ 
provato alla fine deila passa¬ 
ta legislatura; ma fu deciso 
di rinviarjo alla nuova Die¬ 
ta. Non si tratta, infatti, sol¬ 
tanto di decidere sulle pro¬ 
porzioni degli investimenti e 
sugli obiettivi da proporsi; 
c'e. insieme, da porre a fuoco 
leggi più ellicaci da adottare 
per raggiungere un elfettìvo 
equilibrio economico. L’au¬ 
togestione delle imprese in¬ 
dustriali, con i pregi ed i li¬ 
miti che essa ha manifestato, 
il rinvigorimento del medio 
ceto, il consolidamento della 
piccola e media proprietà 
contadina, l'esigenza di tro¬ 
var credito: sono questioni 
tutte ingenti e complicate 
siilo stesso modo. 

La cronaca dei risultati re¬ 
gistra nuovi «lettagli sull’esi¬ 
to delle varie circoscrizioni: 
a Loti/. IV, Zambiowski del¬ 
la segreteria «lei PODI 1 è 
uscito con 145.019 voti su 
104.830 e cioè con 1 ’88 per 
cento dei voti validi, dopo 
Bier/anec, giurista indipen¬ 
dente che ha ottenuto ii 07 
per cento, Szcepaniak, de- 
mociatico, avvocato, il 90 p.c. 
eil il giovane operaio tipo¬ 
grafo Nied/.ielski, comunista; 
si Loti/. Ili I.oga-Sowmski 
ita ottenuto 119.707 voti su 
120 458. pari al 94 pe.; il let¬ 
terato senza partito Konno- 
wicz. ha ottenuto il 95 pc.; 
l’opeiaio Spichalski il 92 p.c. 

A Kntowice, Ochab ha ot¬ 
tenuto il 90 p.c. su 200.327 
voti; l’indipendente Zieniba, 
scrittore, e Szewczyk. scrit¬ 
tore, il £7 p c. I comunisti 
1 lance e Stachon il 95 p.c. 

A Cracovia, Cyrankieviez, 
ptesiliente del Consiglio, ha 
ottenuto 294.000 voti su 306 
mila e cioè il 90 p.c. Lo scrit¬ 
tore Stompa. indipendente, il 
97.3 p.c., il colonnello Cyn- 
cm. comunista, e lo scienzia¬ 
to Miodowski il 96 p.c.; Iìaz- 
ny, democratico, il 93 p.c.; 
l'operaio comunista Pacus il 
92 p.c.: Brobner, segretario 
della federazione provincia¬ 
le del POUP di Cracovia, 
F88 per cento. 

A Bidgosc. il procuratore 
geneiale della repubblica 
R.sbicki del POUP ha otte¬ 
nuto 151 490 voti su 104 872, 
pari al 91 p.c. 

Lo precedono nei suffragi 
i militanti comunisti Lukasz- 
kicivicz e Malinowski, e Go- 
recki del partito democra¬ 
tico. 

Larghi suffragi hanno ot¬ 
tenuto il presidente del Par¬ 
tito dei contadini Ignar ed il 
vice-presidente M i k a 1 s k i. 
nonché il presidente del 
partito democratico Kulcyn- 
ski, i Icadcrs cattolici Frnn- 
kou'ski e Lubienski. . 

Il dettaglio dei dati con¬ 
ferma l’orientamento della 
gran parte dell’elettorato, 
anche se non sfugge qualche 
accento politico i cui motivi 
abbiamo illustrato, nei con¬ 
fronti «li alcune personalità 
che hanno sopportato per 
lungo tempo il maggior peso 
del potere, il cui esercizio è 
nei paesi socialisti — per 
dirla con una frase acuta e 
popolare di GomulkB — 
amaro come Tassenzio. 

I ■1111111 tnilUIMIMIMMIMMIIMIII 

♦ Onesti. Presidente del 
CONI ha un asso nella 
manica per le Olimpiadi 
di Roma 

E’ staio intervistato da 

« IL CAMPIONE » 

♦ BRUNO ROGHI: 

Cosa ci attendiamo da 
Baldini. 

♦ ALFREDO FONI: 

Perchè la Honved è forte. 

♦ Una grande inchiesta 
sulla Roma. 

♦ Tre grandi servizi sui 
ciclisti in allenamento. 

Le meravigliose storie di 
Gtrardcnco. Piota e Car¬ 
riera 

♦ Tutto sul campionato di 
calcio e sugli avvenimen¬ 
ti della domenica spor¬ 
tiva su 

« IL CAMPIONE » 


ANNUNCI ECONOMICI 

«' COMMERCIMI (^ 12 

\ A ARTIC.I.VNI Canili svendono 
i m'vr.i liuto, pranzo, ree. Arre- 
«I. unenti gran lus*o ecortrmlcl. 
F.icUUazlont Tarsia 31 (dirim- 
E.\ALI Napoli 

M OTKGOMM 1TK - per carrelli 
trdu=triiìi. carriole, mobili - Va¬ 
'ti’ assortimento - prozzi fabbri¬ 
ca - INDaRT - Via Casilina 
17 25 - Via Palermo 25'TU. 

7 ) OCCASIONI 

SFirr.\TOC,R3MSlO : Bracci»!* - 
(n" »r« re,- 050 I* K sriti ORO- 
IOC,l mrta'ln 2»U - oro fiiVO Mon- 
*" ' - o. sa 

ANN UNGI SANITARI ' 


^?CM0 RONDINELLA 

Osci alle ore 16 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
beneficio CRI. 


— ESQUILINO 

VENEREE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
i a non ATORIO 
tXHKI 3IICROS. SANGUE 
Oirett Or. F Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. <3 (Stallone) 
Aut Pref 17-7-52 n «TU 

ENDOCRINE 

SfuJ-o V.r.f cc per la cora JAI* 
• ulr » di'lufliinnl * debole**» 
«es'iiall li rienos» P4-ch'ca, 

rn.Vviim iNeui’«'enia IVt clent» 
■1 i-i'-r-e-r «e*«inti> Visite pe»* 
1 tir ,-pr'm ,ll Or P «SObàCO > 
swi V * a i liana n Zi *nt t 
U*i ir/a (■lume) O r ii’O 4 ij lai! 

esc'i -o il S'ibstc pimenSBic e t 
testisi Fuori ir sue nel «abate 
(vir-erlcc o e testisi fi r»or*e «ole 
pet appuntamento Tel 9S2 «Wl; 
«44 PI. Aul Oim. Roma 1*01! 
del 25 10 1936. 
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L’UNITA’ . 


NELLA GIORNATA DI LOTTA DEI MEZZADRI FIORENTINI 


Di Vittorio invito La Pira 
a di fendere la gingia ca nsa 

Si susseguono le manifestazioni in tutta Italia - O.d.g . unitario del Consiglio provinciale di Ancona 
I questori vietano i comizi sui patti agrari - La riunione dell*Associazione contadini del Mezzogiorno 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 22. — Nella 

sala del « Supercinema », 
gremita di contadini conve¬ 
nuti dalla provincia, si c 
svolta starnani l'annunciata 
manifestazione per la < giu¬ 
sta causa permanente » e la 
riforma dei contratti agra¬ 
ri indetta dalla Fcdermez- 
zadrì. 

Dopo un salalo del segre¬ 
tario del PSl Chiarelli ha 
preso la parola Giuseppe Di 
Vittorio. 

L'oratore ha dapprima esa¬ 
minato le caratteristiche del 
progetto di loppe poucniati- 
t;o ed ha poi affermato che 
è merito dei contadini, dei 
mezzadri in modo particola¬ 
re, l'aver posto, con forza c 
con senso di responsabilità, 
il problema della « giusta 
causa » all’attenzione di tut¬ 
ta l’opinione pubblica na¬ 
zionale e dì tutti i lavorato¬ 
ri: * la lotta per la ” piushi 
causa permanente ", infatti 
che, all'inizio, sembrava la 
lotta di una sola categoria 
di lavoratori, una lotta che 
interessasse solamente i mez¬ 
zadri ed i coloni, é diventata 
oggi la lotta di tutti i lavo¬ 
ratori, i quali hanno com¬ 
preso che la sanzione legi¬ 
slativa di questo principio 
costituisce uno dei proble¬ 
mi essenziali della democra¬ 
zia italiana. La CGIL — ha 
annunciato a questo punto 
l’oratore fra gli applausi del- 
l’assemblea — ha elaborato 
un progetto di legge che 
prevede la "giusta causa 
permanente " anche p e r 
quanto riguarda i licenzia¬ 
menti nell'industria e che 
verrà presentato quanto pri¬ 
ma in Parlamento. Si tratta 
dì adeguare la legislazione 
del nostro Paese a quella di 
altri paesi socialmente più 
jìrngrediti ». 

Di Vittorio ha quindi chia¬ 
mato i contadini della pro¬ 
vincia a lottare, insieme a 
lutti i contadini italiani e 
nelle forme previste dalla 
Costituzione, contro il pro¬ 
getto governativo, ed ha il¬ 
lustrato gli obicttivi che de¬ 
vono essere raggiunti da que¬ 
sta lotta, che è lotta, anche, 
per la riforma generale dei 
contratti agrari. 

Il segretario della CGIL, 
al termine dei suo discorso, 
ha rivolto un caloroso appel¬ 
lo al Sindaco di Firenze, La 
Pira (del quale ha ricorda¬ 
to alcune coraggiose presa di 
posizione in favore della 
« giusta causa permanente » 
ai tempi in cui era sottose¬ 
gretario al ministero del La- 
coro), invitandolo ad unir¬ 


si ai contadini, ad appoggia¬ 
re le loro giuste rivendica¬ 
zioni: * non basta — ha det¬ 
to l'oratore — essere d'ac¬ 
cordo, in linea teorica, su 
certe cose: se davvero vo¬ 
gliamo ottenerle, occorre agi¬ 
re, richiederle con decisione: 
osa ha fatto, finora, in questo 
senso, il prof. La Pira per 
far ottenere giustizia ai con¬ 
tadini? Sono anni che tace su 
questo problema: noi lo in¬ 
vitiamo oggi, fraternamen¬ 
te, a uscire da questo silen¬ 
zio ». Di Vittorio, a questo 
punto, ha proposto al sinda¬ 
co (al quale, prima di parti¬ 
re da Firenze, ha inviato una 
lettera in proposito) di con¬ 
vocare un convegno dei sin- 
daci delle città italiane per 
discutere sulla « giusta cau¬ 
sa permanente » ed un con¬ 
vegno, sullo stesso tema, di 
parlamentari del suo par¬ 
tito. 

Ed ecco qualche dato par- 
iale sullo sciopero procla¬ 


mato oggi dalla Federterra: 
a Prato la percentuale delle 
astensioni è del 95 per cento 
circa; a Figline Valdarno. 
il mercato settimanale delle 
uova e del pollame è andato 
letteralmente deserto- 


LE ALTRE MANIFESTAZIONI 

Oltre alle manifestazioni 
svoltesi nella provincia di 
Firenze, anche nelle altre 
zone agricole del Paese si fa 
sentire la protesta contadi¬ 
na. A Livorno dodicimila 
mezzadri sono interessati 
allo otto manifestazioni con¬ 
vocate per oggi in altret¬ 
tanti comuni della provin¬ 
cia. Ad Ancona, dove si era¬ 
no svolte numerose manife¬ 
stazioni mezzadrili, il Con¬ 
siglio provinciale (composto 
da D.C . PSL PCI, PHI e 
PSDI) ha votato alla una¬ 
nimità un ordine del giorno 
che auspica la introduzione 


della giusta causa perma¬ 
nente nel progetto di legge. 
L'o.d.g. è stato trasmesso ai 
parlamentari. 

In Puglia assemblee e ma¬ 
nifestazioni si sono sussegui¬ 
ti in svariati comuni: a Uli¬ 
vo, Minervino (dove un or¬ 
dine del giorno favorevole 
alla giusta causa è stato ap¬ 
provato dalla maggioranza 
di sinistra con l’adesione del 
segretario della CiSL). Co¬ 
rato, Andria. Alle azioni di 
lotta hanno partecipato an¬ 
che i braccianti i quali han¬ 
no sostenuto le loro riven¬ 
dicazioni (imponibile, espro¬ 
prici di terre, assistenza eco). 

In Calabria, con partico¬ 
lare ampiezza nella oiovm- 
c:a di Catanzaro, si sono avu¬ 
te manifestazioni dello stes¬ 
so tipo. Nel salernitano la 
lotta dei braccio oi di-oc¬ 
cupati ha rat,giunti' un,, 
asprezza muovilo a causa 
della situazione li miscna 


FORTE DISCORSO DEL COMPAGNO SCARPA ALLA CAMERA 


L’olienslva della reazione aoraria 
è stala latta propria dalla D.C. 

Si è giunti all'attuale progetto di legge contro la giusta causa 
sulla base delle «posizioni forti» assunte dai proprietari terrieri 


Dopo la commemorazione 
del senatore Boeri, deceduto 
recentemente, la Camera ha 
dedicato la prima parte del¬ 
la seduta di ieri allo svolgi¬ 
mento di alcune interroga¬ 
zioni. (Di particolare inte¬ 
resse ciucila presentata dal 
socialista LOMBARDI, pei 
chiedere conto al governo 
della sua attività per quan¬ 
to riguarda le ricerche di 
Tisica nucleare e le loro ap¬ 
plicazioni: il sottosegretario 
all’industria MICHELI ha 
risposto che il governo ha 
creato il Comitato nazionale 
per le ricerche nucleari e 
proceduto al suo finanzia¬ 
mento con poco più di 3 mi¬ 
liardi. Altri 50 miliardi sono 
previsti per gli studi e le 
applicazioni di un quinquen¬ 
nio. Naturalmente il compa¬ 
gno LOMBARDI si è dichia¬ 
rato insoddisfatto. 

Subito dopo c ripreso il 
dibattito sulla legge per i 
patti agrari: primo oratore, 
il compagno SCARDA il 
quale, con un breve ma pre¬ 
ciso e documentato discorso. 


Tutta Trieste manifesta 
contro !a crisi economica 


I lavoratori della "Forlaninf di Forlì occupano la fabbrica 


TRIESTE. 22. - Tutta la ritta 
ha partecipato Ieri alla manife¬ 
stazione ili protesta infletta con¬ 
tro l’aumento del costo della 
vita, per la difesa del potere 
d’acquisto dei salari e per la 
rinascita economica della città. 
Dalle R.ZO alle lo. rispondendo 
all’invito delle orcanizzazloni 
sindacali. I lavoratori si sono 
astenuti rompali! dal lavoro. 

Ai lavoratori delle grandi 
fabbriche si sono uniti nella 
protesta tutti teli altri ceti pro¬ 
duttivi cittadini. Alla manife¬ 
stazione hanno aderito anche le 
assoefa7Ìoni di rateeoria dei 
rommereiantl al dettaglio, del¬ 
le piccole e medie industrie c 
dcll’articlanato. 


La lolla allajtiForlar.ini» 

PORLI’. 22. — Ieri le mae¬ 
stranze della Forlnnini han¬ 
no occupato Io stanilimcnto 
L'importante decisione e 
stata presa nel corso di una 
assemblea di operai e impie¬ 
gati presieduta dai rappre¬ 
sentanti delle tre organizza¬ 
zioni sindacali C.d.L.. L'iL 
e CISL. Tutti i lavoratori 
presenti si sono espressi 
sulla necessità che i dipen¬ 
denti della Forlanini riman¬ 
gano giorno c notte nella 
fabbrica 

Con questa azione più di¬ 
retta, le maestranze respin¬ 
gono le decisioni della dire¬ 
zione della Forlanini. secon¬ 
do la quale era stata comu¬ 
nicata la cessazione dell'at¬ 
tività in data 18 corrente con 
conseguente licenziamento di 
tutto il personale dipenden¬ 
te della vecchia industria 
forlivese per la lavorazione 
della ghisa. Durante l'as¬ 
semblea sono giunti in fab¬ 
brica Fon. Reali, del PCI e 
l'on. Lami del PSl per espri¬ 
mere la loro solidarietà ai 
lavoratori in lotta, assicu¬ 
rando il loro intervento 
presso il governo affinché 
l'azienda continui la sua at¬ 
tività e assicuri il pane a 
duecento famiglie di lavo¬ 
ratori. 


direttive di massima per la 
formulazione dei piani rego¬ 
latori, affermando la neces¬ 
sità che essi soddisfino tutti 
i bisogni che scaturiscono 
dalia sempre più complessa 
vita sociale. 

Hanno quindi parlato il 
direttore generale per l’ur¬ 
banistica, dr. Cuccia, e il 
presidente della sezione ur¬ 
banistica del Consiglio supe¬ 
riore dei LL.PP., prof. Valle, 
quest’ultimo chiarendo al¬ 
cuni punti fondamentali, che 
interessano la formulazione 
dei piani. 


Il governo di Bonn 
vuole trasferirsi a Berlino 

BONN. 22. — La commis¬ 
sione parlamentare per gli 
affari tedeschi ha racco¬ 
mandato al Parlamento di 
Bonn di proclamare formal¬ 
mente Berlino capitale della 
Germania e che vi siano tra¬ 
sferiti i ministeri. Sulla 
iquestione vi sarà un dibat¬ 
tito parlamentare alla fine 
del mese. 


Duecenlodieci sindaci 
riuniti da Romita 
per I piani regolatori 


nella difesa della Repubbli¬ 
ca democratica dalle mano¬ 
vre <• dagli intrighi reazio¬ 
nari. (Viri applausi a st- 
? lastra). 

Ultimi due oratori: il d.c. 
FRANZO (a favole della 
legge del governo) e ClìT- 
TITTA il finale ha sostenuti 
la nota tesi dei monarchici 
secondo cui bisogna dare an 
cor.i maggiore libertà agli 
agrari. 


Parlamentari comunisti 
al ministero dell'Interno 
per i divieti dei comizi 

Una cletfRazlone del gruppi 
parlamentari comunisti della 
Camera c del Senato sarà ri¬ 
cevuta questa sera al Viminale 
dal sottosegretario agli Interni 
Pugliese. 

La delegazione chiederà la 
revoca delle proibizioni ilei co¬ 
mizi. recentemente disposte dal 
questori di alcune province 
italiane. A quanto risulta, nei 
prossimi giorni una delegazio¬ 
ne della CGIL compirà analogo 
passo. 


ha smantellato la legge del 
governo, chiarendone, eon-j 
temporaneamente, le origini 
e le finalità politiche. Sono 
gli agrari che chiedono il de¬ 
finitivo affossamento della 
riforma fondiaria. Felimina- 
zione dell’iinponibile di ma¬ 
no d’opera, l’annullamento 
della giusta causa perma¬ 
nente. Nella Valle Padana, 
in particolare, la pressione 
degli agrari si 6 manifestata 
addirittura con moti di piaz¬ 
za dei grossi agricoltori, ca¬ 
pitanati da vecchie figure di 
squadristi: cosi a Novara, a 
Vercelli, a Cremona, e si 
parlò perfino di barricate. 

La Confida prese atto della 
formazione di una siffatta 
« corrente * che chiedeva in 
sostanza il ritorno alla ma¬ 
niera forte: ed è da allora 
clic prese corpo il compro¬ 
messo Fanfaiii-Sarngnt-Ma- 
lagodi che ha portato all'ab¬ 
bandono da parte del gover¬ 
no del primitivo disegno di 
legge clic sanciva il prin¬ 
cipio della giusta causa per¬ 
manente E intanto, i grandi 
agrari rifiutavano di pagare 
i contributi unificati, decur¬ 
tavano i salari, negavano la 
stipulazione dei contratti di 
lavoro, e sì aboliva l'assi¬ 
stenza farmaceutica ai fa¬ 
miliari dei lavoratori agri¬ 
coli. Così il tenore di vita 
delle masse lavoratrici delle 
campagne è diminuito pau¬ 
rosamente. 

Con la legge i d.c. voglio¬ 
no dare ora al proprietario 
molte carte per disdettare il 
contadino, rafforzando cosi 
le condizioni di privilegio 
della proprietà terriera. All¬ 
eile per quel breve tempo 
in cui la legge in discus¬ 
sione prevede la giusta cau¬ 
sa. i contadini saranno sot¬ 
toposti ad ogni abuso, poi¬ 
ché moltissimi sono i motivi 
considerati « giusta causa » 
e lievissime le sanzioni pre¬ 
viste in caso di dolo. 

Scarpa ha terminato ri¬ 
cordando che nel 1907 Oio- 
litti e Cocco Orto presenta¬ 
rono un disegno di legge che 
difendeva In stabilità sul 
fondo del contadino: a cin¬ 
quanta anni di distanza go¬ 
verno e maggioranza difen¬ 
dono posizioni molto più ar¬ 
retrate! E queste posizioni 
le difende il PSDI il «piale 1 

dimostra cosi di pensare di |e „ jttl ià eseguiti: 

raggiungere la unificazione ,, , . ... - 

socialista sul terreno , lo n„ìmetten« ; ol. soltanto or., in di- 

immobilismo Oggi, dunque.; scl,ss . ,,,; ? c - '' ^ ovcrn< ’ confer- 
n difendere il principio «lel-j™ ,! 'Sprezzo in cui tiene 
la giusta causa permanente '«lei I arlamen- 
eioe la prima difesa, la pri- to * c * ìe viene posto, specie in 
ma garanzia per il lavora- (materia d: trattali alterna¬ 
tore della terra, sono restati .zinnali, sempre di^ fronte al 
i comunisti, i quali auspi-jfatto compiuto l.-si hanno 
cano che ancora una voltajchiesto al governo il preciso 
si giunga alla formazione d:'impegno di sottoporre subito 
una larga maggioranza, con-jalle Camere gli altri accordi 
j-apevole e onesta, per rag- (similari, stipulati con gli 
jgiungere questo caposaldo;Stati l'r.iti nel corso «lei ’5G. 


crescente. Nelle piazze di 
molti paesi centinaia di la¬ 
voratori hanno rivendicati 
il pagamento degli assegni 
il sussidio di disoccupazio¬ 
ne e l’inizio di lavori pub¬ 
blici. l’avvio alla bonifica ilei 
Santo. Per quest'ultimo «>- 
hìettivo domani a Nocchi In¬ 
feriore converranno i brac¬ 
cianti dell’Agro Noverino in 
una glande assemblea po¬ 
polare. 

Nei giorni scorsi, infine, s 
è riunito a Napoli il Consi¬ 
glio generale della Associa¬ 
zione ilei contadini «lei Mez¬ 
zogiorno d’Italia. Nel corra 
della riunione apertasi coi 
una relazione dell’or,. Grtlo 
ne è stato ribadito l'impe 
gnu ili convocare un.. is 
seinblea nazionale pei la ii- 
forma agraria ed e stata sot 
tolineata la necessita di de 
finite celermente i V.min 
dell’ annunciato « Statili, 
della piccola proprietà con¬ 
tadina ». Alle line «lei lavori 
suno stati approvati «lm* do 
tinnenti: tino su! i al forza 
mento organizzativo e Fallii 
die invita alla lotta 

11 Consiglio ha anche in¬ 
viato un telegramma «li vi¬ 
brata protesta al ministro 
Tambroni per gli ai bili i 
commessi dai questori vlu 
in numerose province han¬ 
no vietato i comizi della As¬ 
sociazione per la giusta imi 
sa e la pensione. 

Anclie nel Nord e prose¬ 
guita la mobilitazione conta¬ 
dina per la giusta causa 
Centinaia e centinaia di mez¬ 
zadri «Iella Valle del Magra 
(La Spezia) si soni p.m;*t 
al «entro di Sarzan.i <lo<> 
aver traversato la «.impa¬ 
lili» con i carri agricoli e 
ti .tlon 

Manifestazioni si som 
svolte anche nel Modenese 
Per sabato nella piazza «lei 
capoluogo è stato indetto un 
incontro tra contadini e de¬ 
putati. A Bologna avrà luo¬ 
go giovedì una giornata di 
protesta. «Mire manifesta¬ 
zioni si sono avute nelle 
province di Ferrara. Raven¬ 
na, Piacenza e Venezia. 


DA DICIASSETTE 
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MI dinamitardo pazzo,, 

arrestato ieri net Connecticut 

Si chiama George Mateski e voleva vendicarsi della « Edison », che gli aveva ne¬ 
gato un indennizzo — Aveva deposto trentadue bombe nei posti più impensabili 



NEW YORK — («forno Muti-sKy 11 il 1 imiti11»rdo puzzo subito dopo II suo arresto avventilo 
a Waterbury nel (’oiiuei-tleut (Ti'lefoto) 


Lo “sterllinatoie,, di Auschwiti 
sarà process ato in primavera 

E’ il professor Klauberg, maggior generale delle SS - Sterilizzò almeno 
170 donne - Il suo sarà l’ultimo processo a un criminale di guerra 


Convocato per venerdì 
il Consiglio delia pace 

Venerdì 25 gennaio, alle 
ore 9.30, alla Sala de! Cir¬ 
colo romano della stampa 
(Palazzo Marignoli) si ter¬ 
rà il Consiglio nazionale 
della pace, che sarà presie¬ 
duto «iall’on. Riccnido Lom¬ 
bardi. dal segretario genera¬ 
le sen. Celeste Negarville e 
dalFon. Achille Corona. 


KJKL (Germania), 22 — 

//ultimo grande processo a 
carico «li un criminale di 
i/iierra tedesco si svolgerà la 
linissima primavera dinanzi 
ad un tribunale di Kiel. Im¬ 
putato sarà ita professore te- 
<les>- . il q tulle lieve risponde¬ 
re della * sterilizzazione * di 
almeno centosetlanta donne, 
urigtntiicrc del tristemente 
famoso campo «li eoneenfru¬ 
mento di Auschwitz. 

Si tratta del prof. Cari 
Ciunbcrg. SSeunc ginecologo, 
considerato un esperto in 
fatto di ormoni sessuali fem¬ 
minili. //accusai sostiene che 
almeno quattro donni * mori¬ 
rono in seguito ai suoi espe¬ 
rimenti di isterilimento con¬ 
dotti nel campo di Ausch¬ 
witz. 

Comunque siano andate le 
cose, il professore è accusa¬ 
to di aver intìnto gravi dan¬ 
ni tìsici alle sue vittime 

Clunhcrq fu indi ric/iiufo 
nelle scene di nn documen¬ 
tario televisivo tedesco da 


parte di ex-prigionieri del 
campo ili Auschwitz. Il do¬ 
cumentario era stato ripre¬ 
so sui prigionieri che stara¬ 
no tornando dai campi 'ti 
eoneeatramento s o vieti- 
«•/. verso la fine del 19 55. 

Clnuhcrg era fra quei re¬ 
duci. insieme a migliaia di 
militari tedeschi, lina voltip 
riferita la sua presenza in 
Germania, si imbusti un prò- 1 
cesso a suo carico, che fu 
intentato dal Consiglio israe-i 
li tu tedesco II professore fu 
arrestato nel novembre del 
1 955. 

Chi libero acero il ornilo 
di maggior geiterale delle 
SS. Il capo della « Gestapo ». 
la polizia politica hitleria¬ 
na. Heinrich llimler Pareva 
nominato, durante la guerra. 
direttore del centro speri¬ 
mentale costituito nel cam¬ 
po di Auschwitz per ricer¬ 
che sui metodi di r depnpo- 
luzionc ». consistenti in sta¬ 
di per distruggere In fecon¬ 
dità umana nei gruppi rito- 


Denunciati i criteri discriminatori 

negli accordi sui a( surplus ( , americani 

Gli accoi’di sottoposti al Parlamento solo dopo due anni — Il dibattito al Se¬ 
nato sulle aree edificabili — Interrogazione sul problema degli Enti lirici 


Il Senato ha ripreso ieri 
pomeriggio i suoi lavati de¬ 
dicando la prima pai’,-* «Iella 
seduta alla comnu*i»ot azione 
«lei mnestio Tostar,ini e «lei 
senatori Pezzullo, «lemoeri- 
sttano, e Boeri, repubblicano, 
recentemente scotti pai si. 

L'uà vivace discussione te 
sinistre hanno «juiiuli soste¬ 
nuto sulla ratifica «li quattro 
accordi tra Italia c Stati Uni¬ 
ti. per la vendita al nostro 
paese «lei cosiddetti « sur¬ 
plus » agricoli americani. Il 
compagno PASTORE e il so¬ 
cialista RODA hanno in pro¬ 
posito notato: 

1) che «juegli accordi ri- 


e soprattutto di consentire 
un'ampia discussione parla- 
m<*ntaie sui progetti liguar- 
«lanti il Mercato comune eu¬ 
ropeo c ritiratoli). 

2 ) « ile nei quattro accorili 
sottoposti 
contenuti* 


maggioranza governativa ha 
respinto un ordine del gior¬ 
no dei comunisti Valen/.t «* 
Palermo e dell'indipendente 
«li sinistra Cerahona. il «pia¬ 
le invitava il governo a pro¬ 
muovei e un'inchiesta sul 


alla latitica Sono, 
alcune clausole urbanistico piovocato a 


assolutamente inaccettabili, 
poiché stabiliscono che il ri¬ 
cavato «Iella veiulita in Italia 
«lei «surplus» americani deve 
essere utilizzato al finanzia¬ 
mento di opere pubbliche o 
di commesse alle industrie 
italiane, con lo scopo di 
«rafforzare il lavoro libero»: 


Napoli dalla sfrenata specu¬ 
lazione. favorita dal eoinpli- 
<’<• atteggiamento «lell’armni- 
nislrazìone comunale. Ginn- 
ili sono venuti in discussione 
gli emendamenti al pruno 
articolo de! primo «h-i-gno 
«li legge (quello che istitui¬ 
sce un'imposta sulle aree 


'•fabbricabili e un’altia mqm- 



STATALI 

S! wno riunite le sepreterle «Mia 
ft-dei-jzlonr nazionale e provinciale 
di Roma de gli natali a.J- r.-rr, al'a 
C.iàll. acv.t'r' ?l cs-r 'n'.'tr-.i- 
mst-r-.ìle «fri C ren terzi ‘■■ r-r.’r. 

■iCC i ~.!n (che of.! ir..zza *•; enZer.’.: 
h'i’.iJ» i-cr.m e ron ic-r-u- a: « r> 
fi.-s't) pzr e-.irr.-r.Vf li < !i:ai'nr« 
• k'.U c.iTfcr a J' i'3 I 
pr ». vt- t.rif r •• .1, 


1 


dr 


r.i !'litro 


Dueeentodiecì sindaci si 
sono riuniti ieri al parla¬ 
mentino del Consìglio supe-. 

riore dei LL.PP. Il ministro | **«,,*Ti. 

Romita ha parlato loro sulle Jj imi» lavoratori e le principali ri 


- r 

;n uo co-r-.jn-ca’o — r.ir.ro consta 
tati c!.r la manc.ua attuar-or.c de’, 
r.fo’o aperto per Ir f-n~r tre q:ia- 
Iir.c. e <!'»> varie cirr rre. ha creato 
nr.a otiisr.'óne aiacronicfca prr il 
pcrc.-.r.!> dei n;o!i ur.ti, oltrrchr 
airre ceneraio aivo rr.alcordrr.to nel 
r>r.c*—dei r’.!'*!' r. re*r. C: 

Pertanto I convenuti hanno sta¬ 
ti :.r> d av «-/ire al cc.’.cr.oz, ’« 
-ecnent. r:chie,’ r . A' i«ti!i;rior.e del 
M ?-r/t «;•:>’ fica p-r i nio't ac 
oi:nn: Hi ri; >.i aperto per le prime 
re qua'. e del ruoti orcat.ici 

CONSERVIERI 
Sono Iniziate Ir trattative per il 
rinnovo del contratto per I dipen¬ 
dere conferve 
animai). Il contrailo interrerà oltre 


«h ree che sono state avanzate dai 
,'r.dacat: per il suo rinnovo riguar¬ 
dino evvenziatmenfe. l'aumento de; 
-alari e d-cli Mipend. ; la re.isione 
q.’irche per eli op-'r»t ci 
• rderrr.eii e eli impelati; 1 accor- 
ciarr-'rdo de! divar-o esistente fra 
: ,.d.i" o dej lavorai r, e q ;et!o 

dej’e la.'f «’r «ti; f a .—.ento ic!|c 
— arciorazioni per il lavoro -rraor 
‘•rnr-i e l'aumento del periodo d. 
«re f)-: 1 » de>cazio-e dei'a F1LIA 
•inno pire n ;r.cr .-i lavcrato-, d~- 
>C Vi d<"- t ah*.- d.c 

LAVORATORI 
DEL MARE 

Sono riprese le trattative tra i 
rappresentanti delle wijanlrzarinni 
sindacati dei lavoratori del mare 
c quel,i óeH’armarr., r.fo p- r il rm- 
rua.o dt 1 contratto .i. lavoro» .l-'tla 
categoria 

Nel corso delle riurvoni «.iranno 
clamavate in p*.-t colare > secoer.f. 
Viestioni: revrs me formale dei te- 
-■o dei contra’to .li arruolarverzo 
per le navi da Carvi di «ta."« Ior'., 
-up-riore a '**• tonn ; e-a:ne de, 
cirn'li a coxpir;ec;pa/io-e. e-a- 
u e del contraivi del p.rsma'e ,m- 
harcato sui rimorchiatori: acetor- 
na-r.enfo della «ituaziore salariale 
del p-r-cinale di «tuo mac^iore ed 
amministrativo delle società sovven 
zionate locali. 


TESSILI 

Il Direttivo della FIOI riunito nei 
giorni scorsi a Milano h., ; re>o in 

-same urgenti p.r-,h>mi d cafepo- 
*•1. sot.ec-.tanlo per la Tifi ma del- 
: Is!;:rjio ror.on-rr :« presentar.ore 
la parte d'i p-riar-ent ri del «età- 
•.vo pr cetir» d lecce, per il prò 
Verna d* Ha e-r - .-r. c-r - -■:! prezzo 
.v:ia canapa l'u.Tervenf a iXto Va 
*> l appo^c'o dei lavor-* r ,1 r.p 
por-i «Ile r-'-s.-.-e d' ìtcii» jp*-. 
e d: eh , '''.-li r.p - e 1, r 
Ì'zti d-rroc* •• c i d- J «/ r » re r 
:*->pa 

I! direttivo mo'tre deci-Senti di 
dar corso a’.la p-cp ,razione per s-,. 
J.ippare ulterir.rrrie-'e le asr ’az or; 
- le .'."e a livello a?:en).>. ha 
riproposto !>• .er.ii d. eZu re i 
sa’ari dei tes, h. 

OLIVETTI 

Contrariamente a quanto hanno 
pubblicato alcuni giornatt. alla Oli¬ 
vetti di Ivrea r'fi è «tato r 1 e.'-, 
no.-, amenie l'orario d; lavoro la 
e immisi.otte interri al lunari.«et ra 
lcoir: W.i da r.ippre*cn« irti d--!'a 
zzili, di - C.om.un tà * e delta Ohi j 
*-a emesso un comur rato in propo 
sito per «mentire tale notizia 

1 a quest ore sari ocqefto di di 
«cuss one dopo le elezioni per la 
nuova C t. che avverranno fra p-ochi 
giorni. 


e comunque che le commes-i , ... . , , , 

se possono essere al fidate !sla , snI incremento «!«•! loro 

soltanto a quelle impresei va,0 ^ , ^’. Con ' Io,r ’ , ‘ r * 1 I ‘ >m 

trattano con i « liberi ment ' 1 c«.mpagiu M»nt;.- 


store e Roda hanno ricordato!.. , ,, 

.. .. ... , ;1 applicazione «felle imposte 

i noti episodi di ritiro dcl e! (ch< * ^ discpno (|j I( . Llf , e , 


lalgono tutti ni primi mesi 

«lei 1955. cioè a «lue anni fa.ìche ............ . ."*-•■ Pn -, n i i ln ,in P ..Ori t,.„«i,.- 

smdacati ». In proposito Pa-; snam - K " <ia c ’“/[' ,u,< 

store e Roda hanno ricordato!™™® rendt ’ r ^ «bi.lmnton:. 

i 

commesse a quelle aziende le 
cui maestranze avevano vo¬ 
tato in maggioranza per la 
CGIL. Questo significa — 
essi hanno osservato — che 
il governo italiano, in docu¬ 
menti internazionali, accetta! 
una illecita interferenza di! 


invece solo facoltativa > e a 
sottrarre i comuni, in qimstn 
materia, dai rontiolli «lì me¬ 
rito delle prefetture. Ma gli 


emendamenti sono stati re¬ 
spinti. 

Le sinistre hanno ottenu¬ 
to fieio la adozione «fi una 
fi>iintiJa/u>ne che alleggeri¬ 
sce il controllo pr«*fetti/i<>. 
stabilendo che almeno la «!e- 
liberaz.ione comunale per la 
istituzione «hdl'iinp istn e 
soggetta ni solo controllo di 
legittimità. 

Alla fine della seduta il 
socialista BFSONl solleci- 
tan«l«» la discussione della 
interpellanza sulla situazio¬ 
ne «legli enti lirici, ha la¬ 
mentato che il sottosegre¬ 
tario allo Spettacolo ha di¬ 
ramato preavviso di licen¬ 
ziamento per le masse «li- 
pendenti Ila risposto il mi¬ 
nistro ANDLKOTTL il qua¬ 
le ha precisato che la mate¬ 
ria «ielle sovvenzioni agli 
«•nti lirici e regolata non in 
base a provvedimenti nni- 
niimstrotn ». ma in base a 
una legge appiovata a suo 
tempo dal Parlamenti). 


NEW YORK. 22. — Dopo di¬ 
ciassette anni è stato arrestato 
oggi a New York, e identificato, 
l’uomo che da cosi lungo tempo 
terrorizzava la grande metro¬ 
poli lasciando, nei luoghi meno 
probabili, ordigni esplosivi che 
in parecchi casi hanno provo¬ 
cato il ferimento di numerose 
persone. Le sue ultime bombe 
scino state «piella esplosa il 3 
dicembre scorso in un teatro 
di Broocklin, che ferì sci per¬ 
sone. o (piella lanciata — e for¬ 
tunatamente rinvenuta prima 
he esplodesse — il 24 dello stes¬ 
so mese nella biblioteca pub¬ 
blica di New York. 

Metrsky. clic ha rimpianta- . 
tre anni ed è alto un metro e 
ottanta, è stato svegliato dalla 
polizia alla mezzanotte di ieri, 
m un appartamento di Water- 
bwr.v dove egli vive con «lue 
sorelle, le «piali aeendiseono a 
lui da ventieimpie anni a «pie¬ 
na parte Rispondendo con cal¬ 
ma alle doa anele elle gli veni¬ 
vano latte, il -dinamitardo 
pazzo •• ha negato dapprima di 
e.ss-ore il criminale rieoreato da 
oltre sedici anni, ma dopo una 
ora di interrogatorio, egli ha 
riconosciuto di essere l'indivi¬ 
duo che ha piazzato più di 
trentadue ordigni rplosivi in 
vari luoghi pubblici di New 
York: •• Lo facevo egli ha 
confessato — ogni volta 

Ex impiegato presso la socie¬ 
tà del gas e dell’elettricità 
•> Consolidated Edison il ~ di¬ 
namitardo pazzo -- fu colpito, a 
(pianto sembra, da tubercolosi 
polmonare .provocata da ispi¬ 
razione di gas. «piando lavora¬ 
va presso «piella società Questa 
malattia — egli ha detto — ha 
fatto di me un invalido, ma la 
società non ha fatto nulla per 
aiutarmi. 

Esponendo il metodo con cui 
fabbricava i suoi ordigni esplo¬ 
sivi. Metesky ha rivelato che si 
procurava proiettili d’arma da 
fuoco, per poi estranio la pol¬ 
vere da sparo I vari pezzi di 
cui aveva bisogno, egli 11 com¬ 
prava in diverse* città, e. per 
spostarsi da un luogo all’altro, 
si serviva di un’au’omobilo do¬ 
natagli dalle sorelle. Le iniziali 
- F. P. - con cui firmava i suoi 
messaggi, tradueevano. tier 
M«*tesky. l’espressione fair play. 

Le lettere scritte dal - tìina- 
mitardo pazzo al Journal 
■\ me ricini hanno contribuito in 
vas'a misura al suo arresto. II 
".iemale n«*wy«>rkese aveva in¬ 
fatti puhhliento alcune lettere 
aperte, indirizzate al dinami¬ 
tardo. pregandolo di farsi co¬ 
noscere. per spiegare i motivi 
del suo rancore verso la socie¬ 
tà. ed eventualmente per far¬ 
si anche curare. 

E’ stato seguendo un metodo 
analogo a «pipilo che permise 
di giungere alla identificazione 
di Angelo Lamarea. il rapitore 
del piccolo Peter Weinberger, 
che si è giunti a scoprire le 
tracci* di George Metesky. il 
- dinamitardo pazzo 

Questa volta, tuttavia, non b 
stata la polizia che b riuscita 
a portare a termine questo pa¬ 
llente lavoro, ma la società dei 
gas e «fell’elotf ricità di New 
York contro la (piale il - dina¬ 
mitardo •• nutriva un forte ri- 
:entim«*nto. 

Sapendo che il criminale era 
probabilmente un ex impiegato 
•he reclamava assistenza, la 
compagnia ha fatto fare negli 
archivi ricerche tra 1 <* richieste 
di indennità per incidenti sul 
’avoro 

Questo tentativo doveva esse¬ 
re ricompensalo venerdì scorso, 
l'no degli impiegati dell'uffi¬ 
cio. incaricato di verificare gli 
irebivi. noti» improvvisamente, 
iti una vecchia lettera, ima 
esprc?none che il -dinamitardo» 
aveva usato varie volte nello 
risposte anonimo da lui fatto 


nati 4 non degni di riprodu¬ 
zione ». 

.Secondo la versione data 
ni giornalisti dall'esperto 
» .«popolatore » nazista pri¬ 
ma del sun arresto, egli are¬ 
ni messo a punto un meto¬ 
do non chiniroico per l'iste- 
riliiiiento della donna, piò 
provato da lui su migliaia 
ili animali. Si trattava di 
una iniezione molto doloro¬ 
sa che egli praticarli alle 
donne, ma solo — a suo di¬ 
re — con la loro previa au¬ 
torizzazione. Claitherg so¬ 
stenne anche che usando le 
donne come cavie. le aveva 
salvate dalla camera a gas. 

Il capo d'accusa di 137 pa¬ 
gine, perù afferma che egli 
si presto alla « politica ili 
impalamento urolitim » di 
Hininilcr. per motivi di am¬ 
bizione e di egoismo. 

Claubvrg desiderava avere 
l'appoggio di llimntlcr per 
la creazione di un istituto 
di ricerche. 

L'aecnsa sostiene strana¬ 
mente In resi freudiana se¬ 
condo la quale parte della 
ambizione di Claubvrg si 
spiegherebbe con la sua bas¬ 
sii statura: egli supera di po¬ 
ro il metro e mezzo. Fin dal¬ 
l'infanzia Clauherg sarebbe 
vittima di un senso di infe¬ 
riorità morboso che lo avreb¬ 
be spinto a rivalersi sull'am¬ 
biente. anche perché * crii 
stato spesso messo in ridico- i n J! c lettore aperte indlrizzate- 

'gli dal giornale della sera di 
New York Journal American. 


l'na verifica del dossier di 
George Metesky. che dichiarava 
di avere contratto la tuberco¬ 
losi in seguito a un avvelena¬ 
mento da gas. ha permesso di 
rintracciare a'.’re sei lettere 
a stile. 


i 


Ucciso a Parigi 
un esponente colonialista 


lo per la sua bassa statura 
e aveva sempre sentito il bi¬ 
sogno di difendersi ». 

Clauherg. dice ancora l’nc- 
cnsa. impiegava p«-r le sue 
operazioni, in tempo di guer¬ 
ra. dar assistenti sprovvisti j wrììte t'èìio : t< 
di preparazione sanitaria. 

Uno di questi era ini bar¬ 
biere. 

Al jtrocess o interverranno 
più di cento testi, per fol 

più sopravvissuti di Anwh-] PAlmu . , 3 tassi che 

nifi che ora risiedono negli passava per una strada parigina 
Stati Uniti, in Francia. Iiefie stala sparata Stanotte una raf- 
lìcUpo. in Inghilterra. in;«ca «linutra^ che h, ucciso tale 
... |Jran Pierre Sal.ibelle di ài anni. 

I. racle, in Olanda c in Pac- ni> mtiro della - Pi.. Fran¬ 
si dell'Est europeo. Iv-mc--. I ■ rgacizza oon«* colnr.ia- 

-- ili-la vile lotta contro la conces- 

! <ur.e «icil iralij vrnlenra all Al- 
I gerì., 

| il .Saiab-Te «• sta’o ucciso rei 

jrr.orren'o in mi usciva d» Una 
_ ' tiunuT.c. cot'.vcc ,’a ciaila - Pre- 

_ - !scj<p Fran.'also- ;-er chiedere al 

c*rrr.'* pr«»*‘vc<*.i:r••r.M *-i rv.-ifii- 
CHARLEROL 22 - Il mi- ? ier rigore centro i patrioti ai- 

imtore Elio Chcnenrini unto 

V n tcs'lrr.oi.c pn «er.’e cr.<uai- 
nil A reo via (Ancona * r»d rr.<nt«* ,*i f.ittr» nutrite» a pren- 

1928. «* rimasto ucciso opta lU r . n "‘-‘ numero di targa «lei 
... . . !.«\i Aio» l.i p<v.izi.i ha nn- 

m una gallona (lolla mime-ciato la h% anv- 

rn di Retisnix per la caduta ' , tto il «'ondula nte, l'autista «ti 
, , ; piazza à il>-.i ( hi «, ,o:;i di 4» 

idi un masso. nordafricane 


Un altro minatore italiano 
morto nel Belato 


anm, 


un paese straniero negli af-' 


CONTINUA LA LOTTA DEI FERROVIERI 


fari interni c che il metodo 
delle «liscriminazioni e del 
ricatto viene utficialmente 
codificato. 

3) la scarsa convenienza 
o addirittura la nocività eco¬ 
nomica di quegli accordi, chej 
hanno costretto l'Italia ad ac¬ 
quistare quantitativi ingenti 
di scorte agricole americane, 
per un valore di decine ef 
«Itrcinc di miliardi di lire, a! 
prezzi superiori a quelli del 
mercato. 


Da mezzanotte in sciopero gli operai 
degli impianti elettrici ferroviari 


Scendono oggi in sciopero; dal Sindacato Ferrovieri [ Questa adesione dei ferro- 3) le 48 ore come mas- 
in tutta Italia i dipendenti, Come c noto essa c comin-.vieri all’agitazione, anche di,sima durata «iel lavoro set- 
degli Impianti elettrici, de j ciata il giorno 15 con lo scio- coloro che sono iscritti ai rimanale e il diritto al ri¬ 
lavori e collaudi delle Fer pero di mezza giornata «legli sindacati della CISL e «Iella poso: 

Irovie dello Stato. Inperai della trazione c degli FU-, dimostra come le posi-, 4) l'entrata in vigore del 

T . , ! Contrariamente a quanto impianti delle Ferrovie del- zioni contrarie allo sciopero nuovo regolamento «Organico. 

AVTrq-jn j T i , a * pubblicato da alcuni giornali lo Stato. ! prese dalle centrali naziona-, E' augurabile che di fren- 

\i \ rti vi ^ il ” a t re 3,ore i l0 sciopero non durerà peri Alte percentuali sono sta-'Ai di «,uesti sindacati non:teallaconipatte/zadimostr3- 
' • mirili sottosegrc- 24 ore c««nsecutiv<? ma «juat- te registrate in tutta Italia, c««rnsjx)ndano. ed anzi con- ta dai ferrovieri il governo 

tario rOL-.nl non hanno,j ro ore p t , r ognuno dei tre tl a Milano c a Treviso, trastmo con «pielle dei lavo- si decida ad accoglierne le 

certo soddisfatto: secondo legumi. Le rivendicazioni par- tra l'80«^, e il 95% a Bolo- nitori. jgiuste richieste. 

ticolari per le quali lottano' gna, oltre il 75% a Roma Le richieste che i lavorato-i 
i lavoratori degli ImpiantiiI)ep. S. Lorenzo). fri avanzano da molto tempo] 


loro imbarazzate parole, le 
espressioni « lavoro libero * 


e «liberi sindacati* non, elettrici sono: il soll<?cito pa-j Partecipazione unanime vi riguardano tra l'altro: 


Conclusa l'inchiesta 

-ignmento, con decorrenza re-jè stata anche, come e noto,! 1) il mantenimento «lei li-;»., I Hitatfrn rii Monto fìtnAr 

- troattiva delle competenze il 19 e il 20 da parte del per-; miti di età per il collocamen-J*® 1 ___ ' c u 

c)accessorie (art. 73) secondo ijsonale di macchina e viag-.to a riposo agli attuali 58 ej II ministro della Difesa 


possono essere riferite a pre¬ 
cise organizzazioni. ”*a nes¬ 
suno di loro ha saputo darci 

una spiegazione sui gravi 'miglioramenti concordati, loj giante che ha ritardata la G0 anni mentre il governo on. Taviam ha ricevuto ieri 

aumento degli stipendi. Fa- partenza dei treni di 20 mi-, vuole elevarli rispettivamen- il generale di divisione ae- 

bolizione della qualifica dì miti p>er ogni servizio. le a 60 e 62: (rea Enric«> Cigerza. che gl» 

operaio dt 1. classe, laumen-j Non vi e stato trono, si 2) la trasformazione delle ha presentato le eonrlusio- 
to di 10 giorni del congedo; può dire, che non abbia re-competenze accessorie, colle-ni della inchiesta sul disa- 

gistrato ritardo in seguito gate attualmente con le ore,sino aereo dell'apparecchio 

allo sciopero con la sola ec-j lavorative effettuate in un della LAI precipitato sul 

cezione delle zone partico-! premio di operosità basato'Monte Giner la sera dal 22 
tormente colpite dalla neve.isulla qualifica; jdicembre 1930. 


casi citati. 

Il Senato ha quindi af¬ 
frontato l’esame degli arti¬ 
coli o dei numerosissimi 
emendamenti dei disegni di 
legge che mirano a colpire 
le speculazioni sulle aree 
fabbricabili. Innanzitutto la 


annuale. 

Questo sciopero è l’ultima 
azione prevista per questa 
fase dell'agitazione promossa 
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L’UNITA* 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VU del Taurini. I# — Te!. 250.331 - 2uu.4»i, 
«•UIHILICITA* miti, colonna « Commerciale: 
Cinema I.. 150 - Domenicale !.. 200 - Echi 
spettacoli L,. 150 - Cronaca !.. 160 - Necrologia 
li. 130 - Finanziarla Uanclie I.. 200 - I.rgall 
1>. 200 - Rivolgersi (SPI) Via Parlamento, 9. 


ultime 


1 Unità notizie 



Prezzi ti‘«bbununivnlo: 

Annuo 

Sem. 

Trini. 


1 UNITA* 

7.500 

3.900 

>.050 


(con edizione del lunedi) 8-700 

4.500 

2.330 


RINASCITA 

1.500 

800 

_ 

J 

| VIE NUOVE 

2.500 

1.300 

— 

Conto corrente 

postale 

1/29793 



LA GRAVE CRISI POLITICA IN INDONESIA 


Pieni poteri a Sukarno 
per fronteggiare i ribelli? 

I rivoltosi collegati con gli anglo - americani — L'assenza 
dei comunisti dal governo indebolisce la lotta antimperialista 


(Nostro servizio particolare) 

GIACARTA. 22. — L’In¬ 
donesia sembra alla vigilia 
di profondi mutamenti di 
carattere politico c istituzio¬ 
nale. In un'intervista con¬ 
cessa ad un gruppo eli cor¬ 
rispondenti di giornali ame¬ 
ricani, inglesi e francesi, il 
presidente della Repubblica 
Sukarno ba manifestato la 
intenzione di formare un 
< consiglio » elio dovrebbe 
permettergli di governare 
con poteri straordinari pei 
superare le gì avi dilllcolta 
che il paese sta attraver¬ 
sando. 

L’Indonesia — ba spie¬ 
gato Sukarno — non pos¬ 
siede ancora i repulsiti ne¬ 
cessari per consentire lo svi¬ 
luppo di una democrazia 
parlamentare di tipo occi¬ 
dentale. Non si tratta "fa 
di pnssare ad un regime dit¬ 
tatoriale. bensì di salvaguar¬ 
dare la democrazia dal di¬ 
sfrenarsi dello lotte inte¬ 
stine. 

Sukarno ba (piindi cor¬ 
retto una sua precedente 
formulazione («bisogna sep¬ 
pellire tutti i partiti»), af¬ 
fermando che. con ((nelle 
parole, egli intendeva am¬ 
monire i capi dei partiti a 
non trascurare più * le ne¬ 
cessità e i desideri, le spe¬ 
ranze e le delusioni di mi¬ 
lioni di lavoratori ». * La de¬ 
mocrazia — egli ba preci¬ 
sato — m primo luogo deve 
servire gli interessi del po¬ 
polo e non ossei e semplice- 
mente un'ostentnziono di li¬ 
bertà politica da parte dei 
capi partito » 

Infine il presidente del¬ 
l'Indonesia ba disappiovato, 
ma in termini abbastanza 
blandi, gli ammutinamenti 
militari avvenuti a Sumatra 
e non ancora sedati, dicendo 
clic « i militari non si de¬ 
vono occupare di politica 
con i fucili », ma ricono¬ 
scendo che « ci sono tutte 
le ragioni per essere insod¬ 
disfatti * 

E’ difficile, sulla base di 
questi accenni molto som¬ 
mari, cogliere il senso del- 
roperazione politica che Su¬ 
karno va meditando: opera¬ 


zione che si presenta com¬ 
plicata e diffìcile, se si tien 
conto dell’estrema multifor- 
inità dei raggruppamenti 
politici indonesiani c della 
asprezza della lotta politica 
in corso. 

Un fatto è però certo. Ir¬ 
ritati dalle misure antiino- 
nopolisliche e anticoloniali¬ 
ste del governo Sastroami- 
giogio (che in politica esteri 
si attiene alle decisioni della 
Conferenza di Handung. e in 
politica interna si propone 
di liberare gradualmente la 
economia dal controllo dei 
capitalisti stranieri, pur ac¬ 
cettandone gli investimenti) 
gli americani, gli inglesi e 
gli olandesi hanno scatenato 
sul fluire del '5(1. una mas¬ 
siccia azione tendente a ro¬ 
vesciare l'attuale regime po¬ 
litico e a sostituirlo con un 
altro, più docile e possibil¬ 
mente disposto a reinserire 
l'Indonesia nell'ambito dei 
popoli soggetti aH'impcria- 
1 ismo. 

Il governo nel suo insie¬ 
me. e in particolare il mini¬ 
stro degli Esteri Ahdulgnm 
sono accusati di corruzione 
il vice picsidente della Re¬ 
pubblica (latta si è dimesso 
per mettere in dillleoltà Su¬ 
karno; il partito musulmam 
ili destra Masjumi è uscito 
dal governo; numerosi itili - 
cinli. infine, come il ten. col 
Hussein, il col. Luhis. il col 
Simholon ed altri si sono 
sollevali con le loro truppe, 
occupando senza colpo ferire 
((unsi tutta l'isola di Suma¬ 
tra. menti' 1 le guarnigioni 
di Giova < ee' , ’ent"le sono in 
stato di !•■*»•!!•'' livolta, e i! 

capo di sto.. Na- 

aitinlì. e'.. 'unito in¬ 

fido. non atfronta decisa¬ 
mente nè i reggimenti ri¬ 
belli. nè le bande annate 
reazionarie (Dami IsIam ed 
altre) die da anni dominano 
col terrore vaste zone del- 
l’Indonesia. 

Questa è la situazione che 
Sukarno vorrebbe ora fron¬ 
teggiare e sanare con la for¬ 
mazione di un « consiglio » 
a cui dare i pieni poteri. I 
prossimi giorni ci diranno 
se il piano del presidente 


snrà coronato da successo. 
Sembra però dilTlcile, se non 
mpossihile (per ora solo 
questo si può dire) che In 
risi indonesiana sin risolta, 
in funzione democratica, 
senza il concorso dei co¬ 
munisti. L’aver creduto di 
poter fare a meno dell’ap¬ 
poggio del Partito coiniuii- 
dn (uscito dalle elezioni del 
55 come un grande e forte 
partito di massa, con (piasi 
un milione d’iscritti e più di 
sei milioni di voti) è stato, 
por Snstroamigiogio, mi con¬ 
tinuo motivo di debolezza 
nei confronti delle forze in¬ 
torno collegato con gli im- 
ocrinlisti. 

w. n 



;-r -.'Vp7Vwù: 


MOSCA. — Il maresciallo 
Zhukov partirà stamane per 
Nuova Delhi, dove è invitato 
dal governo indiano. E’ que¬ 
sta la prima volta che il 
famoso capo militare compie 
— In tempo di pace — un 
viaggio oltre le frontiere del 
mondo socialista 


1)01*0 IVA A TTESA ANSIOSA E jVOV SIKVgA ÌMI BOGCUPAZIOVI 

Salutata con aperta gioia in Jugoslavia 
la vit toria del P.O,U,P» e di G omulka 

I giornali affermano che tutte le difficoltà saranno superate in Polonia se il POUP saprà mantenere l’unità popolare 


(Dal nostro Inviato speciale) 
BELGRADO, 22. — Le no¬ 
tizie sul grande successo ri¬ 
portato in Polonia dal Par¬ 
tito operaio unificato polacco 
di Gomulka e dalle forze che 
si erano schierate nel Fronte 
sono state accolte in Jugo¬ 
slavia con grande soddisfa¬ 
zione. L’aspettativa non dis¬ 
giunta da preoccupazioni, con 


menti dei due maggiori gior¬ 
nali di Belgrado sono im¬ 
prontati a uguale spirito; 
dobbiamo dire apertamente 
che noi abbiamo atteso le 
elezioni in Polonia con gran¬ 
de ansia ... ma oggi possia¬ 
mo dire con soddisfazione che 
il mese di gennaio ba visto 
i polacchi dichiararsi riso- 
'utnnieiite favorevoli al loro 


cui nei giorni scorsi si eranoi Ottobre... Le elezioni sono 
seguite le ultime battuto del-1 state un plebiscito in favore 
la campagna elettorale ha ce¬ 
duto il passo oggi a manife¬ 
stazioni di aperta gioia. 

« La Polonia ha votato per 
l’VlII Plenum » intitolava la 
<► Borba » la sua lunghissima 
corrispondenza da Varsavia 
nella quale veniva dato un 
primo quadro del successo di 
Gomulka e del Partito ope- 


dellc conquiste raggiunte tre 
mesi fa. una piova che la 
Polonia e, in primo luogo, i 
lavoratori polacchi, sono de¬ 
cisi a seguire il Partito e il 
Fronte nazionale, rifiutando 
concessioni tanto ai rigurgiti 
di reazione borghese quanto 
al conservatorismo stalinista. 
« 11 plebiscito dimostra che 


raio unificato polacco. I com- un alto livello di unità socia- 


Stizzoso attacco agli Stati Uniti 
del ministro degli Esteri inglese 

Giornali conservatori e laburisti prevedono che il governo Macmillan avrà 
vita breve — Bevan deplora la mancata sconfessione dell' impresa di Suez 


(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. 22 — Sei w y n 
l.loyd ha pronunciato oppi un 
discorso polemico contro pii 
Stati Uniti, accusando Wash¬ 
ington di aver legato le mani 
alla Gran Bretagna nel Me¬ 
dio Oriente. 

Il ministro degli Esteri, 
parlando a una riunione di 
con semafori, ha affermato 
che Londra é pronta * a fare 
(piallo che può. direttamente 
od indirettamente, per con¬ 
tribuire ad una sistemazione 
ilei problemi pendenti nel 
Medio Oriente ». ma. pur¬ 
troppo. < gli Stati Uniti e le 
Nazioni Unite hanno sottrat¬ 
to in larga misura al nostro 
controllo tali questioni ». 

« Cosi facendo — ba ag¬ 
giunto Selwgn Llogd ~ gli 
Stati Uniti c l’ONlJ si sono 
assunti una pesante rcs pen¬ 
sabili tri c noi seguiremo con 
ansia il modo con cui si po¬ 
trà giungere ad una snluzio 
ite. Se verrà consentito che 


sia semplicemente ristabilita 
la situazione esistente prima 
del 29 ottobre 1956. allora ne¬ 
ramente il mondo libero 
(leggi: gli interessi coloniali 
inglesi - N.(I.R-) subirà un 
grave disastro ». 

« lo credo — lui rilevato 
(piindi il ministro — nell'al¬ 
leanza anglo-americana e 
nell'amicizia fra i due paesi, 
ma l'amicizia non implica la 
assenza di divergenze o la 
rinuncia di un governo al 
diritto di agire indipenden¬ 
temente dall'altro. Nella re¬ 
cente riunione della NATO, 
il signor Dnllcs ha detto 
chiaramente che il suo go¬ 
verno si riserva il diritto di 


binino riservarci lo stesso di¬ 
ritto. Come ha detto il pri¬ 
mo ministro, noi non siamo 
satelliti ». 

D'altra parte, ha ammesso 
il ministro, la Gran Bretagna 
non può imboccare la strada 


posizioni importanti nel Me¬ 
dio Oriente ed altrove, il 
paese non lui materie prime 
ad eccezione del carbone, e 
quindi « l'isolazionismo non 
e una politica da adottare ». 

Pochi ritengono che il 
nuovo governo possa avere 
ima vita facile nei prossimi 
mesi. 

Il Times, riferendosi alla 
prima manifestazione pro¬ 
pagandistica del primo mi- 
nist.o. scrive oggi che « le 
parole coraggiose <• gli at¬ 
ti ggiamenti eroici sono di 
rigore da parte di ogni nuo¬ 
va amministrazione, ma esse 
non bastano ad oscurare i 
fatti * c quindi il governo 


agire indipendentemente tni sar( - t giudicato in base a quel 
certe questioni, e noi do fi¬ 


che riuscirà concretamente 
a fare. Il Daily Mail, dal 
canto sito, osserva che « nem¬ 
meno il governo più pro¬ 
mettente può vivere solo di 
gesti » c concede al gabinet¬ 
to Mac Millan al massimo 
ottanta giorni (il tempo che 
ci separa dal nuovo bilan¬ 


cio) per salvarsi dalla di¬ 
sfatta o perire sotto una va¬ 
langa di voti laburisti. Per 
quanto riguarda il (.abolir 
Party, it giudizio dell'oppo¬ 
sizione, espresso oggi da 
Gaitskell in un a intervista 
concessa al Daily Ilerald, è 
che € il governo si è sposta¬ 
to verso destra c dobbiamo 
quindi prevedere che Ir lot¬ 
te potit ; che saranno questo 
anno ancora più aspre che 
nel 1956 ». 

E Berilli, in un articolo 
sul News Chronicle. affer¬ 
ma dal canto sito, in qua¬ 
lità di responsabile della po¬ 
litica estera in seno al * ga¬ 
binetto ombra ». che « non 
esiste un terreno comune tra 
il governo c il Labour Party 
per ricreare una politica 
estera bipartita basata sulla 
lezione inflitta dall'esperien¬ 
za di Suez poiché il governo 
non ha sconfessato la spedi 
zione in Egitto e tutto ciò 
che essa implica ». 

LUCA TREVISANI 


'dell'isolazionismo: ha perso 


lista di forze progressive può 
essere raggiunto solo sulla 
base di una vera politica so¬ 
cialista e progressiva. Questo 
deve essere un vero ed utile 
insegnamento per tutti ». Co¬ 
sì si esprimeva oggi la « Bor¬ 
ba ». Analogumente « Poli¬ 
tica » salutava la vittoria del 
Partito e del Fronte nazio¬ 
nale polacco sulle forze della 
reazione, borghese e del con¬ 
servatorismo reazionario ag¬ 
giungendo elio la forza di 
Gomulka è consistita nel co¬ 
raggio dimostrato nel voler 
seguire la via polacca del so¬ 
cialismo, « iicll'avcr detto, 
nelle sue conversazioni coi 
lavoratori durante la campa¬ 
gna elettorale, che la Polonia 
non deve seguire nè l’esem¬ 
pio sovietico nò l’esempio 
jugoslavo ma solo e soltanto 
la sua strada ». Sottolineando 
poi le difficoltà die ancora si 
parano dinnanzi al cammino 
dei lavoratori polacchi, tutti 
i giornali di Belgrado sosten¬ 
gono die queste difficoltà sa¬ 
ranno superate solo se il Par¬ 
tito e lavoratori polacchi sa¬ 
pranno mantenere intatta la 
loro unità. 

Questi commenti ed altri 
ufficiosi da cui traspare il 
medesimo senso di soddisfa¬ 
zione suonano come dei veri 
e propri sospiri di sollievo. 
E’ inutile nascondersi che 
— come già avemmo occa¬ 
sione di notare in altre occa¬ 
sioni e come confermava sta¬ 
mane la « Borba » — le ele¬ 
zioni polacche erano un po’ 
considerate come un respon¬ 
so necessario per poter ri¬ 
confermare la giustezza di 
una linea politica iniziatasi 
per gli jugoslavi nel 104» e 
per i polacchi nell’ottobre 
scorso. Sotto questo aspetto, 
per ciò die riguarda cioè la 
conferma della linea fondata 
sulla indipendenza, la non 
interferenza, la parità di di¬ 
ritti tra Paesi socialisti, il re¬ 
sponso è nettamente da ac¬ 
creditarsi all'attivo per la 
Jugoslavia. Va notato però 
che le elezioni polacche of¬ 
frono seri motivi di medita¬ 
zione andie sotto un altro 
profilo. E* vero cioè che in 
Polonia ha vinto lo spirito 
deH’VIII Plenum di ottobre, 
ma è pur vero che la vit¬ 
toria di Gomulka appare tan¬ 
to più piena ed incontroversa 
in quanto dopo l’Vili Plenum 
il Partito operaio polacco ha 


saputo resistere brillante- 
mente cd energicamente alla 
suggestione, pur facile, del- 
l’antisovietismo, respingendo 
anche tutti i tentativi di 
scindere il Partito in stali¬ 
nisti ed antistalinisti, sce¬ 
gliendo cioè il terreno della 
unità e soprattutto il terreno 
della lotta contro i rigurgiti 
borghesi c reazionari. Ciò in¬ 
dubbiamente ha contribuito 
notevolmente a mantenere 
l’unità del Partito, del Fronte 
e dei lavoratori senza la qua¬ 
le la vittoria del Partito ope¬ 
raio unificato sarebbe stata 
addirittura in forse. Non va 
dimenticato che la vittoria 
del Partito operaio polacco 
viene dopo la lunga visita di 
Ciu En-lai a Varsavia, dopo 
la sigla di un documento co¬ 
mune cinese-polacco che ri¬ 
specchia da un lato lo spi¬ 
rito deU’VllI Plenum e dal¬ 
l’auro riconferma nettamen¬ 
te l'amicizia fra la Polonia, 
l’URSS, la Cina e tutti i 
Paesi socialisti. Ciò, va no¬ 
tato, lungi dnH’indebolire il 
Fronte nazionale, lo ha raf¬ 
forzato; e questo atteggia¬ 
mento particolarmente saggio 


e realistico nei confronti del- 
l’URSS che fornisce una in¬ 
dubbia originalità e un accre¬ 
sciuto prestigio alla posizio¬ 
ne di Gomulka e del Partito 
operaio unificato polacco do¬ 
po l'VIII Plenum. 

MAURIZIO FERRARA 


Dichiarazione dei P.C. 
cecoslovacco e francese 

PRAGA, 22. — Con una 
dichiarazione comune sui 
rapporti fra i partiti comu¬ 
nisti, in cui l’accento viene 
posto sul valore internazio¬ 
nale delle esperienze sovie¬ 
tiche, si sono conclusi a Pra¬ 
ga i colloqui iniziati nei 
giorni scorsi da una dele¬ 
gazione del Partito comuni¬ 
sta francese, guidata dn 
Francois Billoux, e da una 
delegazione del Partito ope¬ 
raio cecoslovacco, guidata da 
Antonia Novotni. 

In giornata è stata data 
anche notizia della parten¬ 
za del presidente della Re¬ 
pubblica cecoslovacca, Zn- 
potocki, per Mosca. 


r Notizie in breve 


* LONDRA, 2.’. - Il pruno ministro 
tiri!.inulto II,trulli Mar Alili iti e »ta 

10 flotto r.itio tir! 1’.tritio foiisfr 
s.itnre ri.iirA sm* rnlite.i generale ilei 
•liocorni tifi partito stesso. I.'fjfzio 
ne t ;iv\eimt.t |tor arclatnazimie su 
proposta tiri marchese ili Snllslmry 
flit- £■ un p:.reiite tifi nuovo premier 

■* MOSCA. 22. — I.'licenzia « Tass » 
riferisce die rami). isolatore polacco 
iicirURSS 1 ovvila wski è stalo rlchi.i 
m ito in patria Al suo posto è stato 
nominato lei (ne presidente del 
Ollsiclto t tdotisZ (ielle, 

* NI COSI A, 22. - Il col ornatore 

luitanimo >)• (apro ha ordinalo elle 
tutti t ciprtoti iti oriente turca in 
età dii 12 ai 21 anni, siano sotto 
posti al loprilitoco II prossedimeli 
to la seguito alle violenze di qne 
s(i ultimi due giorni contro cittadini 
greco ciprioti 

* LONDRA. 22. — 1,'n ponte stilla 
strada I ondonderry-Boifast è stalo 

11 inneggiato da una esplosione che 
risulta provocata da membri ilei 
LIRA, l'esercito clandestino del ita- 
zioriaiìst! Irlandesi. 

+ IL CAIRO. 22. — La proiezione del 
Uhi! sovietico s La madre ». trailo 
dal celebre romanzo di Alassimo 
(ìorkl. che doveva aver luogo nella 
caidtale egiziana, nel quadro del 
■ (estivai » del cinema sovietico. A 
stalo temporaneamente sospeso dalla 
ccnstirj egiziana. Secondo I censori 
d IIIm conterrebbe propaganda co 
rnunisla. SI attende una decisione 


definitiva da parte del ministro de¬ 
gli Interni 

* COLOMBO (Colmi), 22. — Il pri¬ 
mo ministro cinese Ciò En-lai giun¬ 
gerà a Colombo il 31 gennaio per 
una visita nliiciale di una settimana. 

* MLLBOURNL, 22. - l a massi¬ 
ma organizzazione sindacale atislra- 
Mina ha approvato, alla quasi una¬ 
nimità. una risoluzione clic chiede 
la cessazione degli esperimenti bri¬ 
tannici di armi micie,ari in Australia. 

* CALCUTTA. 22. Il Oliai lama 
Ila I iscia'o ni'.'i Calettila per | as< i, 
capitale del Tibet, dopo un soggior 
no m liuti i di circa due me.i 

* NLW YORK. 22. - Un bambino 
nd.. pfem duramente, eoi cuore fuo¬ 
ri I ili i e i,si Im tclca. e stato rt- 
> mainato in vita Ire volte, ma (mi 
A morto ir derido lutti gli sforzi 
lei chirurghi. 
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L'Unità autorizzazione a giornale 
murale n. 4903 del 4 gennaio 1950 

Stabilimento Tipografico G.A T.E. 
Via del Taurini. 19 — Roma 


ANCHE QUEST'ANNO 
PER 4 SETTIMANE 




DA 

GALIAM0 


DOMANI 


ANCHE QUEST'ANNO 
PER 4 SETTIMANE 





ECCO IL 

DENARO: 


MONTAGNE DI SCAMPOLI BELLISSIMI. DELLE MI- 
k\ GI.IOKI FA Itti Kim E ITALIANE K STRANIERE, 
A forili CENTESIMI!!! (l’KK ARITI DA UOMO. DA 
SIGNORA. SIGNORINE E BAMBINII. 


STOFFE DI SFITA FURA l’ER ABITI E MANTELLI 
DA GIORNO E l»A SERA. NONCHÉ” LAMINATI E 
ì V VRl.LUII DI FA 1 E/.IONALE SULF:MKIRE; IL rilTTO 
> / da SODDISFARE Oli ARMASI ESIGENZA ECONOMI¬ 
CA ED ESTETH A DEL UUBBLICO CONSUMATORE 
E DELLA MODA. 



MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMUOLI t)l POPE- 
LINE. PURO COTONE « MA HO » PF7TTINATO DI 
ETERNA DURATA. PKK CAMICIE DA UOMO E PI¬ 
GIAMA. non rii f;- clan elea D'OGNI spimi e pf:r 
VESTAGLI!., FKE IN riITT» I COLORI E DISEGNI 
CHI: SI DESIDERANO A POCHI CENTESIMI I 


MIGLIAIA K MIGLIAIA DI SI \MPOLl DI BIAN¬ 
CHERIA: TELE DI LINO, DI CANAPA E DI PURO 
COTONE IN rum LE ALTEZZE PER LENZUOLA, 
NONCHÉ* MIGLIAIA DI <*OPERTE DI LANA III 
SETA, DI COTONE E PLAIDS SEMPRE A POCHI 
CENTESIMI ! 



ecco il 

DEJVABO: 

MADAPOLAM IN 1IJPIF. LE ALTEZZE NONCHÉ* 
f } PELLE D’UOVO BIANCA E COLORATA PER COR- 

I REDI, ECO. 

MONTAGNE DI SCAMPOLI Di TOVAGLIATI, IN DI- 
r \ SEGNI E COI.OKI DI RARA BELLEZZA DI ASSO- 
* LUTA FIDUCIA E DI ETERNA DURATA! 

MIGLIAIA E MIGLIAIA IH si A>1 POLI DI TRALIC¬ 
CIO DI OGNI SPECIE FF:R MATERASSI AD UN 
F > POSTO E MATRIMONIALI, NONCHÉ TESSUTI IH 
« J CANAPA, IH COTONE E MISTI, GREGGI E COLO¬ 
RATI, PER STROFINACCI ECCETERA, SEMPRE DI 
ETERNA DURATA! 

TENDAGGI RICCHISSIMI: IN TULLE RICAMATO 
MADRAS E CRinoNNE IN DISEGNI E COLORI |>.% 
V| \ SODDISF ARE ANCHE 1.4 PIU’ RAFFINAI A KSIISKN- 

II ) ZA DI QUALSIASI ARCHITETTO ITALIANO E 

STRANIERO! 

MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI STO ITA A SPUGNA 
|\ PER LENZUOLA DA BAGNO ACCAPPATOI FX'C. 
V IN MOLTI COLORI E DISEGNI UGUALMENTE A 
POCHI CENTESIMI! 


quantità, qualità, gusto e 

PREZZI IMBATTIBILI 







quantità, qualità, qusfo e 

PREZZI IMBAI UBILI 


Nell’interesse dei consumatori di tutte le Regioni d’Italia 
RIPETIAMO ANCORA UNA VOLTA CHE LA DITTA POLLI E* SOLO 
IN VIA XX SETTEMBRE n, 32-32* - ROMA 

(ACCANTO ALL’ALBERGO REALE) E NON HA SUCCURSALI • TEL. 46232 










